
15 agosto -15 settembre 1963 

Costruire 
Diverte 

mensile di elettronica 
dedicato a 

radioamatori 
dilettanti 



strumenti elettronici 

di misura e controllo 

v i a a n t o n i o m e u c c i, 6 7 • t e I e f o n o 2 5 6 6 6 5 0 • m i I a n o 

0 

n h:r.z tore 

. 
mas 1m ro St %UI 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore TC 1 8 E 

Voltmetro elettronico 1 1 0 

Oscillatore modulato C B 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Sensibilità cc.: 20.000 ohm /V 
Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V. ( 2 diodi al ger­
manio ). 

Tensioni cc. - ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 
250 - 500 - 1.000 V /fs. 

Correnti cc. 4 portate: 50 µA - 10 - 100 
500 mA. 

Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 Khz. 

Portate ohmetriche: 4 portate indiipendenti: 
da 1 ohm a 10 Mohm/fs. Valorii di centro 
srnla: 50 - 500 - 5.000 ohm - 50 Kohm. 

Megaohmetro: 1 porta ta da 100 Kohrn a 100 
Mohm/ fs. ( alirnentazione •rete ca. da 125 a 
220 V.). 

Misure capacitative: da 50 oF a 0,5 MF, 2 
porta ta x 1 x 10 ( alirnentazione rete ca. da 
125 a 220 V.). 

Frequenzimetro: 2 portata O - 50 Hz e O -
500 Hz. 

Misuratore d'uscta (Output): 6 porta te 2,5 -
1û - 50 - 250 - 500 - 1.000 V /f. 
Decibel: 5 porta te da - 10 a + 62 dB. 

Esecuzione: Batteria incorporata; completo di 
puntali; pa·nnello fronta ,le e cofano in urea 
nera; targa oss,idata in nero; dirnensioni 
mm. 160 x l•l O x 42; peso kg. 0,400. À ri­
chies,ta elegante custodia 'Ïn vi,nil,pelle. 

Assenza di commutatori sia rotanti che a 
leva; indipendenza di ogni circuito. 
Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi 
accidenta li. 

AL TA PRODUZIONE 

Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettropratical 

rivenditori di componenti ed accessori Radio - TV 

-



JIONTAGNANI 
CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESO la vendita del Radiotelefono W.S. 38MKIII 
corne da ns. inserzione su questa rivista (vedi la N. 6 - 15 Giugno - 15 Luglio '63. 
lnoltre vendiamo il seguentè ~ateriale: 
MICROFONI A CARBONE completi di cordone e Jack tipo PL 55 funzionanti 
TASTI TELEGRAFICI Stardar Americani . 
VALVOLE TERMOIONICHE SURPLUS disponibili salvo il venduto. Tutti i 
valvole elencate sono state provate e collaudate e vengono vendute al 
di L. 500 cadauna. 

Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 

6J7 GT Metallo 
6B8 GT Metallo 
6J5 GT Metal lo 

6SC7 GT Metallo 
6AG7 GT Metallo 

6N7 GT Metallo 
6SS7 GT Metallo 
6SO7 GT Metal lo 
6SJ7 GT Metallo 
6SA7 GT Metallo 
6SC7 GT Metallo 
6AC7 GT Metallo 
6SK7 GT Metallo 
12KB GT Meta l lo 
12A6 GT Metallo 

12SK7 GT Metal lo 
12SG7 GT Metallo 

CK1006 GT Metallo 
12SC7 GT Metallo 

12GB GT Metallo 
1S5 Vetro Miniatura 
1T4 Vetro Miniatura 
1 R5 Vetro Miniatura 
3B4 Vetro Miniatura 

6T Vetro Miniatura 
6G6 G Vetro 

Valvola tipo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 
Valvola tipo 
Valvola tipo 
Valvola tlpo 
Valvola tlpo 

E1148 GT Vetro 
6U7 G Vetro 

1203A GT Vetro Looking 
83 G Vetro 

807 G Vetro 
EL3 G Vetro 

6SN7 GT Vetro 
6V6 GT Vetro 
6J5 GT Vetro 
6N7 GT Vetro 
6K7 GT Vetro 
6C5 GT Vetro 
6F6 GT Vetro 
6L7 GT Vetro 
6L6 GT Vetro 
6H6 GT Vetro 
6F8 GT Vetro 
5U4 GT Vetro 
1299 GT Vetro Looking 
1 LNS GT Vetro Looklng 
6SL7 GT Vetro 
1625 G Vetro 
1626 G Vetro 

10 G Vetro 
2051 G Vetro 

VT116 GT 

L. 500 
L. 500 
tipi di 
prezzo 

TUBI A RAGGI CATODICI americani TIPO 5CP1 A nuovi completi di schermo in 
mumetal per tuba 5CP1 A, zoccolo basamento e mascherina L. 15.000 cad. 
Tubo solo L. 10.000 cad. 
RELAIS con funzionamento 2-4-6 volt DC L. 500 cad. 
CASSETTINE NUOVE per altoparlante supplementare da 10 cm. complete di at­
tacchi originali per applicazione a tutte le vetture e camion di ogni tipo L. 1000, 
SENZA ALTOPARLANTE. • COMPLETE Dl ALTOPARLANTE E CORDONE L. 2.000 cad. 
POTENZIOMETRI A FILO 1000 OHM 
ALTOPARLANTI .magnetici nuovi da 13 cm. fino a 16 cm. L. 1.000. 
POTENZIOMETRI A FILO 1000 OHM NUOVI CON MANOPOLE L. 400. 
COMMUTATORE OUADRUPLO CON POSIZIONE CENTRALE IN FASE Dl SPENTO 
NUOVI CON LEVETTA FLUORESCENTE L. 500. 
MOTORINI ELETTRICI per rotori di antenna volt 27 DC - AC un giro al minuta, cor­
redati di trasformatore di alimentazione con entrata universale uscita 27 volt, 
pronti per l'uso e perfettamente provati prima della spedizione, vengono ven­
duti al prezzo di L. 10.000, compreso imballo e porto. 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

Pagamento per contant! con versamento sui ns. C.C.P. 22 /8238, oppure con assegni clrcolarl o posta li. 
Non si spedlsce contrassegno. 
Per l'lnivio di assegni dl conto corrente non si procederà alla spedlzlone se non dopa aver Jncassato il relatlvo assegno. 
N.B. - Per ordlni lnferiorl a L. 3.000 si dovrà agglungere al versamento la cifra di L. 500 per imballo e porto, mentre 
per ordini da L. 3.000 in poi le spese dl lmballo e porto saranno gratuite. 

ANGELO MONTAGNAN! - SURPLUS - CASELLA POSTALE 255 - LIVORNO -
C.C.P. 22/8238 - NEGOZIO Dl VENDITA: VIA MENTANA 44 - TELEFONO 27.218 
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MONTA6NANI 
SURPLUS 
LIVORMO - Casella Postale 255 

offre a tutti 
i suoi Clienti 
il listino Ricevitori e Radiotelefoni 
"Gratuitamente" 
mentre per entrare in possesso 
del listino generale 
di tutto il materiale Surplus, 
basterà versare L. 300 
a mezzo vaglia, 
assegni circolari 
oppure in francobolli, 
e noi lo invieremo 
franco di ogni spesa. 
( La cifra di L. 300 
da Voi versata 
è solo per coprire le spese 
di stampa, imballo 
e spese posta li). 

INSERZIONISTI 
Dl 

OFFERTE E RICHIESTE 

Vi attende una gradita novità: 
non solo le Vostre inserzioni 
sono gratuite e di lunghezza 
illimitata, non solo Costruire 
Diverte Vi consente di rag­
giungere un largo Pubblico: 
dal prossimo numero ... 

VOLETE Ml6LIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 
lnchiesta internazionale dei B.T.I. • di Londra • Amsterdam • Cairo • Bombay . Washin,t1n 

- Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua lnglese? 

- Volete imparare l'inglese a casa Vostra in pochi mesi? . ...... ..... ..... .. . . -················· ................... . 

- Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell'Università di Londra, studiando a casa 
Vostra? .................. ......................................... ............ ......... _. .... ... .. ............................... ........ ..... .. ..... ........ . ... ......... ..... . 

- Sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRITAN­

NICI, superando gli esami ,jn ltalia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il poli-
tecnico? ................................ ................................... ................................................ ,........... .. . ........................................ ........... . 

- Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in lngegneria aeronautica, meccanica, elettrotecnica, 

chimica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? .. ..... . .............. -.. . 

Sorlvetecl, preclsando la domanda dl Vostro lnteresse. Vi rlsponderamo lmm1dlat1m1nt1. 

ft BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. A u ITALIAN DIVISION - VIA P. GIURIA 4/D - TORINO 1:t•1" 1 '""'"''' le "'"' ponlbmtà dl ""'"'• '" Vol '""""" ,eollmbm . VI'"'''""'"''"'""'"""· 
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MERAVl6LIOSO !!! 
PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 

Via Begatto, 9 Bologna -~C.C.P. 8/2289 - Tel. 271.958 

Una rara occasione per entrare ln possesso ad un prezzo di vera 
liquidazione di un Radiotelefono portatile a modulazione di frequenza 
di produzione recentissima. 
11 radiotelefono Wireless SET-88 funziona a modulazione di frequenza 
non risente di disturbi provocati da scariche elettriche, puà essere usa­
to ln un centre abitato, la sua potenza permette ott,mi collegamenti 
Ira automezzi in corsa, adatto per imbarcazioni, alpinisti, aziende elet­
triche, cantieri edili, aeroporti, cercapersone, ecc. 
Un vantaggio veramente eccezionale proviene dalla disposizione di 
4 canali con possibi I ità di 4 conversazioni diverse; essendo l'apparato 
controllato a cristalli sui 4 canali, permette l'assoluta sicurezza di 
collegamento e stabilità. 
Caratteristiche tecniche: 
Ricevitore senslbilità 0,5 mV. potenza alta frequenza in trasmissione 
0,5 W 
Antenna stilo da m. 1,25. Alimentazione anodica 90 V. c .c. 40 mA 
trasmissione 13,5 mA ricezione. Filament! 1,5 V. c .c. 1,05 A, tra­
smissione 0,77 A, ricezione. Peso kg. 2,5 escluse batterie e cornette 
Dimensioni cm. 24,5 x 8,5 x 13. 
Telecomando per rlcezione e trasmissione dl clrca m. 1,5. 
Prezzo la coppla corredatl dl schama, mlcrotelefono, batterie, antenna 
L. 70.000 • AFFRETT ATEVI!! ! 

SE NON AVETE RICEVUTO IL NOSTRO CATALOGO • SETTEMBRE 1963 • 
RICHIEDETELO! VI VERRA SPEDITO GRATUITAMENTE. TROVERETE LE 
OCCASION! DELLA FANTINI SURPLUS Al PREZZI PIU' VANTAGGIOSI 
E Dl ASSOLUTA CONVENIENZA. 

ATTENZIONE!!! 
Disponiamo dell 'alimentatore a batteria 12 V . c .c. a richiesta, 
di sicuro tunzionamento a transistor. PREZZO L. 25.000. 

MICROFONO SPIA 
lnstallato in un bellissimo porta-biro, bel soprammobile nel 
quale è istallato un microfono piezoelettrico con le seguenti 
caratteristiche da 30 a 10.000 herz, sensibllità 5,5 mV, dlmen­
sioni mm. 150 x 120 x 100 spessore 20 mm. NUOVO prezzo 
speciale di propagande L. 4,000 compreso imballo e trasporto 
per pagamenti anticipati. 

Ferroxcube Phi lips adattl per survultorl, filtrl separatori, com­
pleti di ogni loro parte. Dati caratteristici: 
trasformatore a bassa perdita operante fino a 10 Mc. composte da: 
n. 1 rocchettino per avvolglmento 
n. 3 nuclei F.X.C. rotondi 
n. 1 staffetta per fissaggio 
n. 2 calottine serrapacco 
n. 4 viti e dadi per chiusura totale 
n 1 striscia speciale per taratura 
Dimensioni dell 'intero traaformatore mm. 28,5 x 17 
VENDUTO AL PREZZO Dl VERA LIOUIDAZIONE Dl L. 800 cad. 
A chi ne acquista n. 6 prezzo speclale L. 4 000 - Offerta 
valevole lino al 30 Ottobre 1963. 

FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 
Modica spesa presse i ns. Magazzini transistor dl potenza per 
alla frequenza tipo AFY19 potenza 80 Mc. 500 mW a 180 
Mc. 400 mW. cad. 1.750. 
Tipo AFY118 P adatto per pilotare l'AFY19 a L. 1.300 cad. 
Tlpo AUY10 potenza 1,5 Watt. a 80 Mc. al prezzo di L. 6.500. 

AFFRETTATEVIII! 

FANTINI SURPLUS - VIA BEGATTO, 9 . BOLOGNA 
TEL. 271958 - C.C.P. 8/2289 

FANTINI SURPLUS UN NOME, UNA GARANZIA, CON­
SEGNA RAPIDA IN TUTT'ITALIA, GLI UNICI IN ITALIA 
SPECIALIZZATI NELLA VENDITA PER CORRISPONDENZA. 

Frequenza dl lavoro: 

canale E 39,70 Mc/s - canale F 39,30 Mc/s 

canale G 38,60 Mc/s - canale H 38,01 Mc/s 

con possibilità di modifica della frequenza 

cambiando i quarzi . 

Valvole montate e comprese: 

n. 6 - 1 L4 - n. 1 - 3A4 • n. 4 - 1T4 -

n. 2 - 1A3 - n, 1 - 1S5. - Totale valvole 

n 14 - Ouarzl n. 4. 
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Per questo numero, il 

R E T I M 0 
T R A T T 0 
C O L O R 1 
BOZZETTI 
E RITOCCHI 

VIA SANTA, 9/c 
TEL. 224.865 
BOLOGNA 

NOTIZIARIO SEMICONDUTTORI 
e il 

CORSO D 1 ELETTRONICA 
sono sospesi 

L'articolo "RICEVITORE PER ONDE CORTE,, di A. Tagliavini 
già preannunciato per questo numero, è spostato al prossimo fascicolo n. 9. 

Allo scopo di coordinare per Il meglio 
la organizzazione del Concorso 
• Ricevitore a transistori per 144 MHz • 
preghiamo vivamente coloro che inten­
dono parteciparvi di spedirci il tagliando 
a fianco. 

Grazie 

444 

w 
Il: 
C 

..., .., 
C .... 

TAGLIARE QUI 

COMCORSO 
Ricevitore 144 MHz a transistor! 

Ritengo in linea dl massima e senza impegno 
di partecipare al Vostro Concorso 

• Ricevitore a transistori per 144 MHz •. 

firma, nomlnativo o pseudonimo 
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E' gradita la collaborazione dei Lettori 

Tutta la corrispondenza deve essere lndlriz:zata ■ «S.E.T.E.B. s.r.1.» - Via Manzoni, 35 - Casalecchlo di Reno (Bo) 
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Costruire Diverte 

Il Dlrettore 

lu quarta di copertina i nostri amici Let tori troveran110 le norme 
per la partecipazione alla prova di abilità elettronica indetta da 
Costruire Diverte e preamm nziata nel numero precedente. Lo 
scopo del Concorso è di promuovere una simpatica gara tra dilet­
tanti, radioamatori, tecnici e appassionati dell'elettronica. 

La gamma dei 144 MHz è ancora tra le più entusiasmanti per gio­
vani -e mena giovani, per esperti e principianti e riteniamo quindi 
di aver fatto cosa gradita ai Lettori preferendola ad altre. E' 
stato concesso un lasso di tempo dal bando alla chiusura del 
Concorso, sufficiente a progettare « da zero» l'apparecchio, a 
collaudarlo, perf ezionarlo, montarlo in versione definitiva e pre­
parare il materiale documentaristico e letterario. 

Il premio in denaro posta in palio pur non rappresentando una 
cifra eccezionale è pur sempre interessante, specie in relazione 
al fatto che si puà vincere anche con un ricevitore a pochi tran­
sistori e pochi componenti. 

Possiamo fin d'ara preannunziare che iniziative di tal genere 
non resteranno isolate; nel prossimo numero un'altra interes­
sante notizia provocherà l'interesse di una larga parte di Lettori. 

Riteniamo che chi legge comprenda lo sforzo organizzativo e 
finanziario che Costruire Diverte intraprende per essere sempre 
all'avanguardia nelle idee e nella tecnica. 

Sempre nuove idee: questa è l'arma che opponiamo alle concor­
renti leali e sleali (ove ce ne fossero). 

Idee, sempre nuove idee, perchè anche chi ci segue sviluppi al 
massimo la sua inventiva, la sua preparazione, la sua elasticità 
mentale, e ci ricambi di pari moneta, vendendoci idee. 

E infine un consiglio: non attendete l'ultimo istante per inviare 
i Vostri elaborati: faciliterete il nostro lavoro, e cià è ne1l'tnte­
resse di tutti. 

Cominciate oggi stesso a pensare al Vostro ricevitore per 144 MHz 
e comunicateci cortesemente la Vostra intenzione; a pagina 444 
troverete un tagliandino atto allo scopo. 

Cosl facendo ci consentirete di coordinare nella maniera mi­
gliore la organizzazione del Concorso, la serie delle prove, la va­
lutazione, e quindi la più rapida e serena determinazione del 
vincitore. 

Un rituale « in bocca al lupo » e buon lavoro. 

i _____________________________________________ _ 
447 



Il circuito adattatore d'uscita dei 
Tx della maggior parte degli OM 
è del tipo a « pi-greco » ed è accop­
piato capacitativamente alla plac­
ca del finale; normalmente è pro­
gettato per caricare l'amplificato­
re finale a qualsiasi tipo d'antenna 
avente l'impedenza caratteristica 
da 50 a 500/1000 ohm di resistenza 
nominale per tutte le gamme del 
Tx. 

* Sezione A.R.I. - presso dott. G. Delfini, 

448 

lnoltre ,puo accordarsi con antenne ad 
alta reattanza in serie, di parecchie 
centinaia di ohm, per ottenere un buon 
accoppiamento con la maggior parte 
delle antenne non bilanciate. Altresl, 
quando il trasmettitore ha una buona 
presa di terra, ed è accordato bene con 
il circuito a « pi-greco », la soppress1o­
ne delle armoniche è eccellente; gene­
mlmente molto migliore che con qual­
siasi altro metodo d'accoppiamento. 

Cio è interessante per gli OM assillati 
da problemi di « TVI » o « BCI ». 

Corso Garibaldi 89 • Mantova. 

_ _______ __ ___.. 



Il circuito a « pi-greco » è essenzialmente co­
sütuito da un condensatore <l'accorda di 
placca, di bassa capacità (150-200 pF} e forte 
spaziatura fra le lamine al fine d'avere un 
ampio margine di isolamento all'alta ten­
sione a RF presente in questo punto del cir­
cuito; da una bobina d'accordo con diverse 
prese che vengono via a via messe in corto 
circuito passando dagli 80 ai 10 m.; da un 
condensatore variabile di alta capacità (1500-
2000 pF} ohe, collegato all'antenna, serve co­
rne adattatore d'impedenza. L'impiego di va­
lori adeguati dei due condensatori variabili 
e della bobina d'accordo consentono già di 
ridurre, corne anzidetto, l'intensità delle ar­
moniche, ma una ulteriore riduzione pub 
essere conseguita con I'impiego di una bobi­
na, a prese variabili, del maggior valore pos­
sibile d'induttanza. 

L'esatta sintonia del circuito a « pi-greco » si 
ottiene facendo risuonare il circuito osdllan­
te del finale da principio con il variabile a 
larga spaziatura (C,) mentre il variabile a 
grande capacità, (C,) deve essere inserito per 
la capacità massima. Il finale è esattamente 
acC01ppiato al carico d'antenna riducendo 
successivamente la capacità di C, e accor­
dando la reattanza d'uscita, dopo ogni spo­
stamento di predetta capacità, sintonizzando 
C, per il minimo della corrente di placca 
del finale. Man mano ohe l'antenna assorbe, 
il minima di corrente sale progressivamente 
fino a che l'antenna è caricata in pieno. 

Per otteineire perb Ia miglior sintonia, il 
mi,glior accoppiamento e la migliore soppres­
sione di armoniche con qualsiasi 5istema 
o tipo di aereo sbilanciato, la parte di cir­
cuito del Tx progettata per il funzionamento 
con RF a massa, deve avere il potenziale di 
RF pari a zero. 

In moiti casi la sorgente di RF si rivela 
essere il telaio del Tx e il cavo d'alimenta­
zione, in c.a., dei trasformatori d'alimenta­
zione. Cib è dovuto a una cattiva presa di 
terra alla quale è collegato il Tx. 

Tre sono i fattori che menomano le pre­
stazioni del trasmettitore quando si dis:pone 
di una efficiente presa di terra; essi sono: 

1) L'impedenza con cui ha contatto il ter­
minale d'uscita del Tx; include non solo 
l'impedenza vem fra antenna e terra, ma 
anche l'equivalente impedenza in serie pre­
sentata dal telaio a massa. Questa iimpedenza 

addizionale pub, in taluni casi, far crescere 
l'impedenza apparente dall'antenna a valori 
cosi alti, che non pub più essere caricata da! 
« pi-greco ». 

2) Parte della potenza del Tx si perde verso 
massa a causa d'irradiazioni del filo di massa 
connesso a una presa di terra poco efficiente, 
del cordone d'alimentazione o del telaio. Tut­
ta questa potenza viene subito dissipata negli 
oggetti circostanti e non viene percib irra­
diata. 
3) Quando c'è un'a,lta impedenza fra il te­
laio e .la massa; considerazioni ;pratiche ri­
ohiedono percio di by passare alla mas,sa del 
telaio del Tx eventuali o rprobabi.Ji sorgenti di 
casuali correnti a RF, che non possono es­
sere irradiate. 

Quella che sembrerebbe una buona terra rper 
l'emissione a una certa frequenza, puo rive­
larsi non buona per un'altra. Un filD solo di 
collegamento a terra puo a\-'ere delle onde 
stazionarie a causa della sua risonanza do­
vuta alla particolare lunghezza. Tutt.wia, se 
puo sembrare difficile ottenere una buona 
terra per un'ampia gamma di frequenze di 
trasmissione, cio deve essere cercato con la 
più grande cura, e val bene la pena di farlo, 
perchè l'aumento della irradiazione, la faci­
lità di caricare l'antenna e la riduzione della 
« TVI » e « BCI » saranno il risultato che si 
conseguirà. 

Cio comporta anche il diminuito pericolo di 
danneggiare, a causa della presenza della RF, 
microfoni, ricevitori professionali e aitre ap­
parecohia ture. 

Come ottima presa di terra bisogna innanzi 
tutto evitare di fare uso deHa presa neutra 
delle linee luce o delle condutture del gas; 
invece sono consigliabili: 

a) Le condutture dell'acqua o Je armature 
interne in ferro del cemento armato. 

b) Fare uso di conduttori in rame a grande 
sezione (mai inferiore a 2 mm di diametro) 
o, meglio ancora, della calza di rame recu­
perata da cavi schermati di grossa sezione 
normalmente usati per i programmi TV, per 
collegare il telaio del Tx alla presa di terra. 

c) L'uso di parecchi conduttori, ciascuno di 
diversa lunghezza, e sparsi sui pavimento o 
lungo gli spigoli fra muro e pavimento, pub 
essere utile per mantenere bassa l'impedenza 
propria del Tx, anche se c'è una certa di-

449 



s~anza dalla presa di terra. Cambiando, spe­
nmentalmente, la lunghezza di un condutto­
re di massa, si puo, alle volte, ottenere una 
buona terra anche per una frequenza per 
la quale prima si avevano delle noie. Per 
questo, con il primo accorgimento indica­
to, si ha la possibilità di ottenere una buona 
terra per qualsiasi frequenza di lavoro poi­
chè se a ogni frequenza uno dei conduttori 
presenta una bassa impedenza <verso il telaio 
del Tx, il telaio risulta effettivamente a terra. 
Con questo accorgimento si eviteranno pic­
coli ritorni di RF, in cirouito chiuso, vicino 
al trasmettitore o alla linea d'alimentazione 
dell'antenna. 

d) Nei casi in cui non è possibile ottenere 
una buona terra, iil connettere il telaio del 
Tx a un sistema di conduttori che presenta 
un'impedenza bassissima a massa rispetto 
all'antenna, puo essere molto utile. 

Generalmente questa terra artificiale assume 
la forma di un sistema radiale di fi.li. che si 
allargano orizzontalmente sui pavimento del­
la s tanza dove è collocato il Tx, o di un 
graticcio di fi.li, oppure di un foglio metalli­
co sul pavimento, sotto il trasmcttitore. Per 
risuJtare più efficace, l'area minima di pavi­
meoto, interessata dai conduttori suddetti, 
deve essere equivalente, all'incirca, a un qua­
drato la cui lunghezza del lato si avvicini 
alla misura di un quarto della lunghezza 
d'onda della frequenza più bassa usata. E' 
opportuno, pero, prima d'installarlo perma­
nentemente, sperimentare questo sistema di 
terra artificiale secondo le modalità che ver­
ranno indicate più oltre, al capoverso f). 

e) Un semplice « contrappeso » di un solo 
filo attaccato al telaio ·puo risultare utile, 
specie sui 10 m. A tal riguardo un pezzo 
di filo, della lunghezza di 6-8 m. puà essere 
collegato alla presa di terra del Tx e l'estre­
mità libera verrà accorciata di 10 cm. per 
volta fino a quando il telaio del Tx risulti 
« freddo ». Il capo libero del filo puà essere 
abbandonato sul pavimento sebbene talvolta 
la sua estremità libera sia « calda », ovvero 
porti R.F. 

f) Una prova dell'efficienza della «terra» 
connessa alla massa del Tx si puè> avere 
toccando con una mano il telaio e osser­
vando lo strumento di placca del finale, corne 
pure quello di griglia, con il Tx collegato 
all'antenna: se cambiano i valori delle pré­
dette correnti vuol dire che c'è una presa di 
terra poco efficiente. Quando il Tx alimenta 
un'antenna a bassa impedenza si puo prova­
re a toccare tanto la parte metallica del mo-

450 

bile, corne quella del telaio, con una lam­
pada al neon: Ja presenza di 50-60 volt di RF 
accenderà la lampada. 

Con il telaio del Tx connesso a una buona 
presa di terra, anche un'antenna che abbia 
un'alimentazione sbilanciata, piuttosto piat­
ta, la si puè> caricare bene tenendo conto 
delle precedenti indicazioni. 

La flessibilità del sistema a « pi-greco » è tale 
da consentire d'accoppiare, al Tx, qualsiasi 
lunghezza d'aereo del tipo « Marconi». Per­
mette, ai famosi aerei « a presa calcolata » 
di assorbire tutta la potenza che puà fornir~ 
lo stad~o finale. E infine puà essere usato per 
accoppiare anche gli aerei con linee d'ali­
mentazione bililari, siano esse bilanciate o 
risonanti. 

Supponiamo di dover accoppiare uno stadio 
finale a un'antenna monofilare: se questo filo 
ha una lunghezza elettrica che corrisponde 
a un numero « dispari » esatto di quarti 
d'onda la sua impedenza alla base (punto di 
collegamento effetüvo a terra) è assai bassa, 
mentre se la sua lunghezza è un numero 
«pari» di quarti d'onda la sua impedenza, 
nello stesso punto di massa del telaio del 
Tx, è di diverse migliaia di ohm; in ambedue 
i casi, inoltre, la sua impedenza è puramente 
resistiva in quanto si trova in risonanza. Per 
11:111ghezze intemiedie il valore dell'impedenza 
nsuita anoh'esso intermedio a quelli indi­
cati prima e inoJtre, poichè l'antenna non è 
autorisonante, l'impedenza risulta complessa, 
cioè costituita da una parte resistiva e da 
una parte reattiva. Si av:ranno allora onde 
stazionarie, ma in quantità non eccessiva. 

In pratica, inoltre, anche quelle antenne che 
collegate a terra risultano risonanti alla 
frequenza ,di lavoro ( quarti pari o dis.pari 
della lunghezza d'onda), ben raramente sono 
alimentate da parte del radiante nel punto 
esatto ove essi si presentano corne una pura 
resistenza in quanto il !l)unto effettiivo di 
« terra » non si trova subito all'uscita del 
sistema accoppiatore, ma in generale esi­
stono diversi metri di conduttore prima di· 
giungere ad esso. Orbene, perchè l'aereo pos­
sa caricare in modo efficiente Jo stadio fina­
le, è necessario che esso si rifletta su questo 
corne una resistenza pura di valore adatto: 
questo è quanto riesce a realizzare H cir­
cuito finale a « pi-greco ». 

Le antenne che hanno un'alta resistenza o 
reattanza si riconosocno caricando il finale 
con il « pi-greco »; il quale si carica ridu­
cendo la capacità di C, e, nel contempo, ri, 
sintonizzando ogni volta l'amplificatore fino 



a raggiungere il pieno carico. Tuttavia, se si 
raggiunge un punto in cui diminuendo la ca­
pacità di C, non si ha un aumento della 
corrente di placca, e non si raggiunge il 
pieno carico, se ne dovrà dedurre che l'an­
tenna, a quel\a determinata frequenza, pre­
senta una resistenza o una reattanza trop.po 
alta. Invece se l 'antenna non risente dell'ac­
coppiamento capacitativo ne! canipo delle 
indicazioni normalmente date per quella fre­
quenza, si dedurrà che l'antenna presenta 
una bassa impedenza (resistenza e reattanza 
entrambe basse); sarà impossibile disaccop­
piare sufficientemente il finale per caricarlo 
normalmente. 

Si possono allora escogitare vari accorgimen­
ti ,per portare le caratteristiche di lavoro 
dell'antenna nel campo d'uso del « pi-greco »: 

a) Cambiare la lunghezza del cavo d'alimen­
tazione. 

b) Cambiare la lunghezza dell'antenna. Le 
antenne più brevi di 1/ 8 di lunghezza d'onda 
(antenna + discesa) sono difficili da caricare. 
Esse presentano una reatlanza alta al Tx. 
Un'antenna lunga circa 1/ 2 lunghezza d 'onda 
avrà poca reattanza, ma alta resistenza e 
sarà pure difficile da caricare. 

c) Cambiare il punto di unione della linea 
all'antenna. 

d) Caricare la !inca d'alimentazione inter­
ponendo o una induttanza o una capacità 
in serie, per annullare la reattanza della linea 
d'alimentazionc. Cià richiede prove (inseren­
do o diminuendo, ad esempio, il numero delle 
spire della bobina a prese variabili del 
« pi-greco ») e influirà sola.rnente sulla com­
ponente reattiva dell'impedenza d'antenna; 
questo accorgimento si rivelerà utile in qual­
che caso. 

Quanto è stato prima detto vale, in parti­
colar modo, per le antenne « a presa calco-
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lata » o simili; corne ultima osservazione è 
da considerare il fatto che quando si carica 
un'antenna ad alta impedenza (corne per 
l'a,ppunto la « presa calcolatJa »). si ha la 
tentazione di immettere, nell'antenna, tutti i 
watt di RF d:isiponibHi, aprendo il conden­
satore di accoppiamento più che si puè>. Ma 
è risaputo che la soppressione delle armo­
niche dipende, in gran parte, dalla capacità 
d'accoppiamento che rimane nel circuito, 
per cui è saggio usare più capacità che sia 
possi.bile! 

La quantità giusta di accoppiamento, quan­
do l'impedenza della antenna è alta, la si 
puè> deterrninare acçostando una larnpadina 
al neqn alla linea d'alimentazione (che non 
sia soherunata). Il condensatore d'accop,pia­
mento dO'Vrà essere aperto, mentre si effet­
tuano le operazioni di aggiustamento per la 
massima usoita, fino a quando si avrà in­
cremento di luminosità della lampada al 
neon. Una diminuzione ulteriore della capa­
cità di accoppiarnento, oltre questo punto, 
puè> far aurnentare l'assorbimento di placca, 
senza avere un vantaggio nella potenza d'usci­
la, a causa della minore efficienza del cir­
cuito; e, di conseguenza, si avrà anche una 
maggior uscita in armoniche. 

Gli accorgimenti indicat-i, e l'esatto uso del 
circuito a « ,pi-greco », aitre a consentire un 
perfetto adattamento dell 'aereo al Tx, e con­
seguenternente un miglior rendimento di en­
trambi, consente di ridurre l'intensità delle 
armoniche irradiate. Quelle delle armoniche 
sono le dolenti note che ogni OM coscenzio­
so deve affrontare per evitare che i suoi 
segnali possano disturbare inutilmente le 
aitre gamme e, in particolare le emissioni 
televisive e radiofoniche, cosa di cui disgra­
liatamente pochi si preoccupano. 
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Sui 2 metri 
coi transistori 
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u 
• 

Un eeeellente piccolo trasn1ettitore 

progettato e eostruito dal 

1lott. I,ueiano Dondi 

* Descriviamo in questa nota uno studio ef­
fettuato sui funzionamento dei trans istori nel 
campo delle onde ultracorte (V .H.F.). 
Questo lavoro ha carattere esclusivamente spe­
r imenta le e potrà essere utile a quanti vor­
ranno rivolgersi a questa interessante banda 
di frequenza con i transistori e sviluppare 
eventualmente per fini radiantistici il nostro 
elaborato corne piccolo trasmettitore portatile. * 

Abbiamo notato corne in moite Riviste spe­
ciaHzzate si osservino raramente realizza­
zioni di complessi trasmittenti a transistori 
funzionanti su frequenze molto elevate. Il 
fatto è anche da imputare al mancato re­
perimento, su! normale commercio e a prez­
zi accessibili, di semiconduttori adatti a 
funzionare senza troppe diffi.coltà sui 
144 MHz. La realizzazione si presenta per­
tanto nuova, anche se ricalca in parte si­
stemi già in uso a fr<!qucnze più basse. 
Nei numerii precedenti di C.D. erano già 
apparse alcune realizzazioni sui 144 MHz a 
transistori ma sempre in circuiti autooscil­
Janti. In questi circuiti la frequenza alla qua, 
Je il trans>istor pub funzionare assume il 
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suo valore più elevato (frequcnza massima 
d'oscillazione, o F,); essa infatti corrisponde. 
alla frequenza alla quale il guadagno di cor­
rente del transistor (~) assume un valore 
unitario. 
Le cose vanna diversamente quando si vo­
gliono far funzionare i transistori quali am­
plificatori a RF; a1lora J.a frequenza alla 
quale si possono spingere è più bassa e 
buona parte di essi non funzionano più sui 
« 2 metri ». 
Attualmente le Case Co,;truttirici hanno im­
messo 1n com.mercio semiconduttori con un 
guadagno notevole a 100 MHz e a un prez­
zo accessibile. Questi tipi amplificano anco­
ra discretamente a 144 MHz. 
Prima di passare a illustrare la nostra rea­
lizzazione diamo alcuni cenni sui tipi di 
transistori che possono essere impiegaH con 
buoni risultati su questa frequenza. 
Ci riferiamo in particolare ai transistori della 
serie AF della Philips: AF114, AFllS, AF1O2, 
AF118. 
I primi due sono stati progettati per essere 
montati sui ricevitori a Modulazione di Fre­
quenza e quindi per avere un adeguato gua-



dagno intorno a 100 MHz; in particolare il 
tipo AFl 14 fornisce a questa frequenza un 
guadagno di 14 dB. Decisamente migliore è 
l' AF102 che viene montato quale amplifica­
tore, converti tore o oscillatore fino a 260 MHz. 
A proposito di quest'ultimo tipo abbiamo 
recentcmente osservato lo schema di un TV 
di fabbricazione francese con il gruppo VHF 
equipaggiato proprio con questi transistori. 
Da quanto sopra esposto sarebbe logico pen­
sare chc la scelta dovesse cadere sull' AF102, 
ma c'è un particolare non trascurabile: co­
sta quasi tre volte di più dei due precedenti 
ed è un po' delicato; basta superare per 
pochi istanti la sua minima dissipazione per 
distruggerlo. Converrebbe al più installarlo 
dopo a\'er cffcttuato un po' di prove con 
ali ri transistori. 
Infinc l' AFl 18 è usato in amplificatori a 
radiofrequenza e in particolare corne finale 
video. La sua F, è pari a 175 MHz (con 
- Ver. = 6V e - le = 10 mA). 
Quest'ultimo tipo possiede inoltre una dis­
sipazione massima di collettore (Pc) superio­
re ai precedenti e valutabile senza alette di 
raffreddamento intorno a 150 mW. Gli altri 
tipi hanno una Pc massima di 50 mW. 
La nostra scelta si è rivolta quindi su un 
AF115 quale oscillatore a cristallo e su un 
AFl 14 quale triplicatore-finale. 

Descrizione del circuito ( fig. 1 ) 

L'insieme consta di quattro transistori, due 
in circuito a radio frequenza e due in bassa 
frequenza. 
La prima parte si compone di un oscillatore 
a cristallo seguito da un triplicatore che 
funge anche da finale. Il cristallo di quarzo 
usato è un « overtone » da 48 MHz, cioè è 
un cristallo di taglio particolare, della fre­
quenza fondamentale di 16 MHz, che ha la 
possibilità di oscillare facilmente sulla terza 
armonica ( 48 MHz). II circuito in cui esso si 
trova montato è un classico Pierce con il 
circuito di collettore accordato su 48 MHz. 
R, e R, sono le resistenze di polarizzazione 
della base, mentre R, collegata tra l'emetti­
tore e la massa fa si che la corrente di col­
lettore non superi mai i 4-5 mA e cià per 
rimanere sempre entra i limiti della dissi­
pazione massima prevista per il transistor 
(50 mW). 
C, e C, sono condensatori di by-pass cera­
mici; C, è un compensatore, anch'esso cera­
mico, di piccole dimensioni. 
La frequenza di funzionamento di questo 
primo stadio non impone particolari accor­
gimenti, lo stesso circuito ci mostra il tran­
sistor montato in modo del tutto convenzio­
nale con emettitore comune, disposizione se­
conda cui si ha ùna migliore amplificazione 
anche se la frequenza massima di utilizzo 
del transistor è inferiore a quella del circuito 
con base comune ( vedi anche C.D. N° 3/1963 
oag. 152 + 154). 
I collegamenti saranno corti:isimi, lo zocco­
letto porta-transistor è disposto parallela-

mente al cristallo con l'uscita corrispondente 
all'emettitore da,! lato del compensatore C, . 
L'accoppiamento con il transistor successivo 
(AF114) è induttivo, e con un circuito accor­
dato. Questo sistema permette di trasferire 
una potenza adeguata per il pilotaggio dello 
stadia triplicatore ed evita un possibile pi­
lotaggio misto dovuto all'introduzione, in 
questo stadia, di frequenze non desiderate. 
C, è un condensa tore styroflex; il suo valore 
è stato determinato sperimentalmente. Ve­
dremo nella parte dedicata alla taratura co­
rne si dovrà procedere in questo senso. 
Lo stadio triplicatore è montato con base 
comune (a massa), sistema che permette un 
migHore rendimento a frequenze elevate. 
Infatti un transistor in un circuito a base 
comune puà funzionare fino alla frequenza di 
taglio a che è la· più alta, considerando il 
transistor corne amplificatore. L'ingresso è a 
bassissima impedenza (30 Q) e anche l'uscita 
di questo stadia è a bassa impedenza; si è 
trovato infatti un migliore rendimento col­
legando il collettore anzichè alla estremità di 
L,, su una presa intermedia di essa. 
L'accoppiamento all'antenna è di tipo cla,ssico 
con link e condensatore in serie verso mas­
sa (C,). 
Una piccolissima capacità (3 pF) preleva un 
po' d'energia a RF che raddrizzata da un 
diodo DG, permette il controllo, su un mi­
nuscolo m1croamperometro, dell' uscita di 
questo piccolo trasmettitore e della percen­
tuale di modulazione. Lo stesso strumento 
mediante un commutatore permette di con­
trollare la tensione di alimentazione. 
La modulazione è applicata sull'emettitore 
dello stadia finale attraverso un trasformato­
rino giapponese, del tipo usato per ingressi 
di push-pull di piccoli transistor, utilizzando 
solo metà del secondario. 
I due 2G 109 sono un tipo per bassa frc­
quenza ad alto guadagno; nel nostro caso 
sono montati corne trasformatori d'impeden• 
za in circuiti in cascata. E' stata adottata 
questa soluzione perchè i trasduttori piezo­
elettrici (qui è usato un microfono a cri­
stallo) devono essere collegati su resistenze 
molto elevate (500 kQ). Questo valore non 
si puo raggiungere con un solo stadia (che 
data l'uscita del microfono piezoelettrico sa­
rebbe sufficiente) mentre è facilmente rea­
lizzabile collegando in cascata due stadi 
funzionanti da trasformatori d' impedenza 
quali potrebbero essere dei semplici circuiti 
montati con collettore comune. 
Ne! primo stadio la tensione ottenuta da! 
partitore di base (R. e R,) viene portata a-lb 
base stessa attraverso una terza resistenza 
(R. ). In presenza del segnale proveniente da! 
microfono la tensione alternata d'uscita, che 
si trova sull'emettitore, viene riportata me­
diante un condensatore nel punto di incontro 
delle resistenze R,-R,-R, e pertanto nell'ul­
tima di queste circolerà una corrente pro­
dotta dalla tensione di uscita del primo sta­
dia e la corrente di ingresso sarà quindi 
in parte fornita dal microfono e in parte da 
questo circuito di controreazione. 
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La corrente di uscita del microfono forni­
rà solo una frazione della corrente di pi­
lotaggio del primo transistor e si troverà 
pertanto di fronte a una maggiore impedenza 
del circuito di ingresso che si potrà consi­
derare notevolmente più alta del valore 
ohmico di R,. 
Sarebbc possibile anche una soluzione di­
versa e cioè utilizzare un normale trasfor­
matore d'impedenza adatto per questi mi­
crofoni; economicamente pero è più conve­
niente montare un transistor con le stesse 
funzioni. 

Montaggio 

Il trasmettitore è rnontato su una basetta 
perforata di 6 x 12 cm. Il tutto -è stato tenuto 
alquanto compatto. 
Osservando il complesso dalla parte poste­
riore (fig. 2) osserviamo, da sinistra, il cri­
stallo di quarzo rnontato sull'apposito sup­
porta. indi lo zoccolino dell' AFllS e la bo­
bina L,/L e il compensatore C,. 
del primo stadio. 
Seguono lo zoccoletto dell' AF114, disposto 
longitudinalmente e subito a destra la bo­
bina L3/L e il compensatore C,. 
Per ultimi notiamo il compensatore di an­
tenna C, e il bocchettone dello stilo che 
funge da antenna. 
II sisterna radiante è appunto composta da 
un tubicino di Ottone del diametro di 3 mm. 
e della lunghezza di 45 cm. (1/4 d'onda). 
Osservando l'apparecchio da sopra (fig. 3) si 
possono osservare in seconda fila, da sinistra, 
i due transistor di B.F. con il trasforrnatore 
di modulazione e la hatteria. 

Fig. 2 
Il Tx visto dal 

lato opposto al pannellino frontale 
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Fig. 3 

Vlsla dall'alto 
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Fig. 4 
Disposizione ottimale dei rlvetti appllcati 
sulla basetta perforata ( segnati in nero) 

Per rendcre più facile 1a realizzazione ab­
biamo riporLaLo ncUa fig. 4 la disposizione 
o t timale dei rivctli applicati ulla ba el La 
perforata (scgnati) e 1 coilegamenti Lra cti 
loro: in linea continua quelli del positivo 
(ma a) e in traLteggio quelli del negalJvo. 

Taratura 

E' convt!1liente procedere p r gradi nel mon­
taggio; prima mon tare l'o cilla tore, provarne 
l'efficicnza, indi passare a montare il tripli­
catore c infine la parte in bassa frequenza. 
a) 0 cilla tore: se non ci sono errori di 
cab.laggio e il quarzo di buona qualità si 
devc avere l'innesco delle oscillazioni dopo 
poche prove. Puà essere utile talora per fa. 
cilitare le oscillazioni mettere in parellelo a 
R, un condensatore da 30-;- 50 pF. Inserendo 
w, milliamperometro, con un fondo scala di 
5 mA, in crie al circuito di collettore( nel 
punto cgnalo uJ circuiLo con x) si lcggerà 
dapprima un valore comprcso tra 4 e 5 mA. 
Ruotando C,, l'inizio d Ile o ciLlazioni si av­
vertirà con un repentino aumento della cor­
rente di collettore, e aggiustando ancora C, 
si potrà ricercare un « dip » di corrente. 
Eventuali oscillazioni spurie si dovrebbero 
riconoscere d~ un irregolare comportamento 
della corrente di collettore, senza un « dip » 
preciso. 

b) Stadia triplicatore: la prima cosa da 
definire è il pilotaggio di questo stadia. Sarà 
opportuno porre in parallelo a L, un compen­
satore variabile di capacità massima intorno 
a 100 pF. Si disporrà questa volta i,l mi1liam-

0 0 0 0 0 0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 0 0 0 

0 0 ,0, 0 
• ' _ ___ BOCCHETTONE 

~ -~ O ANTENNA 

0 

o o ' -o• ' o 0 

e collegamentl tra di loro; ln linea conti­
nua quelli del positlvo (massa) e in trat­
teggio quelll del negativo. 

perometro (con lo stesso fonda scala) nel 
punto segnato sullo schema con*; si osser­
verà allora che in assenza di pHotaggio la 
corrente di collettore è zero. Mettendo ora 
in funzione l'oscillatore si aumenterà la ca­
pacità del compensatore (posto in modo 
provvisorio in parallelo a L,) fino a portare 
la corrente di collettore al massimo valore; 
questo non dovrà superare in tutti i modi 
i 4-5 mA. Converrà pertanto inserire al posto 
del secondario del trasformatore, (se non fo 
si è già montato), una resistenza equivalente 
al valore ohmico di quest'ultimo (circa 270 Q) 
allentando l'accoppiamento tra L, e L,. Tro­
vato il valore di c. si toglierà il condensa­
tore variabile e lo si sostituirà con uno 
fisso del valore corrispondente. 

A questo punto si puà andare a ricercare 
con C, il « dip » dei 144 MHz. Premetto su: 
bito che vi possono essere, a questo punto, 
alcune difficoltà pecie e non si dispone di 
un qualchc stnunento idoneo a controllare la 
frequcnza corne ondametro ad assorbimeoto 
(vedi C.D. • 7/ 1963 pag. 388 + 400), ricevitore 
VHF, misuratore di campo ecc. La caduta di 
corrcnte sui milliamperometro è infalti ap-­
pena percettibile e il misuratore di uscita 
segna diversi punti di sintonia corrispondenti 
evidentemente a frequenze diverse (armo­
niche). 

Ci si puà comunque orientare calcolando 
che la sintonia sui 144 MHz, con una indut­
tanza corne quella usata, si deve avere con 
6 + 8 pF al massimo e cià si puà stabilire 
dalla posizione del rotore rispetto allo sta-
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tore di C,. C'è, infatti, il pericolo di sinto­
nizzarsi sulla II armonica dove il « minimo » 

di corrente è più sensibile . 

c) Antenna: una volta accertata la sintonia 
sulla giusta frequenza si tratta di trasferire 
più energia possibile sull'antenna. A questo 
scopo L, sarà molto ravvicinata ad 1..,. La mi-

sura dell'uscita è data dal rnicroarnperometro 
con il cornrnutatore in posizione « antenna » 
ruotando C, e ritoccando C, per la massima 
lettura. 

d) Modulatore: di esso si è già parlato dif­
fusamente in precedenza; il suo rnontaggio 
non presenta difficoltà di sorta e non neces-

oc 110
1
/oc 111 

Af"l 15 2N247 

quARZ0 
8MHz 

1onr t4 

C 1 

R3 

ce 

CS C6 

+---.---,---- -------- -t---+-- -------4~-+- ..... -+- +-~-- -.--­
c,2 

Fig. 5 

Variante per uso cristalli a 8 MHz. 
L, = 30 spire filo 0,3 • 2 coperture seta, 

unite, supporto polistirolo 0 9,5 mm . 
( GBC cal. n. 0/ 682) 

L6 = 6 spire fllo 0,3 - 2 coperture seta, 
unite, avvolte a 2 millimetri di di­
stanza dalla parte « fredda » di L, 

9
1
S mm. ~ 

L1-L2 Flg. 6 

Avvolgimento ruionale delle induttanze. 
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sita una messa a punto. Attenzione alla po­
larità dei condensatori elettrolitici. 

e) Consuma: alimentando il complesso con 
una hatteria da 9 volt il consuma si aggira 
sui 12 + 15 mA. 

f) Efficicnza: corne abbiamo dello agli inizi 
l'apparccchio è tato progcttato per tudiarc 
il comportamento dei transistori e degli allri 
componenti aile ,ùtc frcquenze (VHF) senza 
avere aitre prcte e. Cio nono tante ono sta­
te effottuate alcunc emis ioni che alla di tan­
za di circa 300 mctri sono ·tate c plate (con 
rotary a 6 elementi - convcrtcr ,- AR18) 
on un controllo di S9 20 dB e buona mo-

dulazione, valut. bile vicina al 100 % corne 
percentuale. 

VARIANT! 

Poichè non è sempre facile reperire un 
cristallo di quarzo funzionante su 48 MHz 
abbiamo previste alcune varianti in modo 
da rendere possibHe a tutti la realizzazio~ 
di questo interessante complesso. 

Si puè> infatti giungere ai medesimi risultati 
sia utilizzando un cristallo da 12 MHz, sia 
uno da 8 MHz ( 0

). 

el primo caso non c necessaria al una mo 
difica sostanzial.e infat ri è suflîciente intro­
durrc un nucleo nclla bobina L , L, e aumen­
tarc La capacità di , fino a raggiungcre la 
sintonia su 36 MHz c quindi utilizzarc lo 

Ladio ucce · ·ivo corne quadrupli tore 
(36 x 4 = 144). Da prove da noi effettuatc 
po siamo a · j urare che in que to modo non 
si è notata una en ibi lc diminuzione del 
segnale d'uscita. 

el ca o in cu.i ·i pos disporrc di un 
ri tallo da 8 MHz bisognerà fare precedere 

al no tro elaborato un a ll ro tadlo. Lo schc­
ma pertanto ri ·ulterà modificato om in 
fig. 5 dovc si puo o scrvare uno stadio ac or­
dato ui 24 MHz, il uccc sivo su 48 (dupli­
catore) e infine il terzo su 144. 

l valori delle indultanzc L, L, del nuovo sta­
dio ·ono riportati nello clicma allegato. 
li tran istor usato potrà c cre ce lto fra i 
·egucnli: OCI70, OC17l , Afl 14, FllS, 2N247. 
La capacità C in parallclo a L. dovrà e serc 
determinatu spcrimcntalmentc come i è rat­
lo per C,. Il • uo valore sarà di circa 100 pF. 
La capacità di accordo dello stadio (30 pf) 
pub e ·en: co li tuila da un compen ·atorc 
Ph ilips ad aria di tipu coassia le. 

(
0

) Cristalli da 8 MHz, di buon taglio, sono 
reperibili presso la GBC (cat. Q/ 462-9) o pre<;­
so la ditta Fantini Surplus di Bologna. 

Elenco dei componenti ( esclusi quclli pre­
visti nel paragrafo « varianti ») 

TR1 =AF115 
TR2=AF114 
TR3 = 2G109 
TR4=2G109 

RESISTENZE 

TRANSISTOR! 

R, = 18 kQ ' / , W 
R, = 4,7 kQ ' / , W 
R, = 330 Q ' / , W 
R. = 68 kQ ' / , W 
R, = 68 kQ ' / , W 
R, = 22 kQ ' / , W 
R, = 10 kQ ' / , W 
Ra = 1 kQ ' / , W 
R• = 33 kQ ' / , W 

CONDENSATORI 
C,. C2 , C, = compensatori ceramici 4 + 20 pF 
c., C,, C,, C, = 10.000 pF ceramici per 

bassa tensione 
C, = 50 pF styroflex 125 V.L. 
C9 = 10 µF 12 V:L. Philips 
C,o = 125 µF 2,5 V.L. Philips 
C,, = 47.000 pF ceramico, a disco, per 

bassa tensione 
C,, = 100 µF 10 V.L. Comel 
C,, = 3 pF ceramico 

INDUTTANZE 

L, = 6 spire filo 0,7 mm . smaltato su 
0 9 ,5 • Supporto ln polistirolo ( GBC 
cal. 0 / 682). 

L, = 2 spire filo 0,5 mm. smalto avvolto 
a circa 1 mm. dalla parte fredda di L, . 

L, = 4 spire, 0,7 mm. smalto spaziate di 
un diametro. Presa centrale. Supporto in 
polistirolo da 7,5 mm., GBC cal . 0 / 681. 
Per un avvolgimento razionale delle in­
duttanze vedi fig. 6 . 

L. = 2 spire 4,5 mm. smalto avvolte vi­
cino al lato « freddo » di L,. 

T, = Trasformatore tipo ingresso di stadio 
ln controfase di piccoli transistor ( Stan­
dard LT 511 ) ( es. Fantini Surplus) 

BATTERIA 9 volt 
DIODO DG1 = 0A82 
RFC, = 25 cm. filo 0,25 smalto avvolti su 

una resistenza da 1 
/ 2 watt di valore 

superiore a 100 kQ . 
't\ = Microamperometro miniatura 300 uA 

INOLTRE 
CM = Commutatore 2 vie 2 posizioni a 

slitta ( GBC cal . G/ 1157) 
= interruttore (GBC cal . G/ 1155) 

Raccordo per l'antenna ( tipo cavo ciassiale) 
Presa da pannello femmina ( GBC cal. 
G/ 2590) 
Spina (GBC cat. G/ 2590-1) 
Basetta modulare forata ( ad . es. TEKO 
Bologna) 
2 Zoccoletti porta transistori a 4 piedini 
1 Zoccolo porta quarzo adatto al tipo usato. 
i Cristallo di quarzo ( vedi testo) . 
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(Jonsiderazioni 
su 
tubi elettroniei 

semieonduttori e 
iug. M. A.rias 

* « .. e che sia tutto a transistori, perchè le 
valvole le odio ... ». 

« ..• naturalmente a val vole perchè i transistori 
non mi danno affidamento ... ». 

Queste frasi, non inventate ma udite e lette, 
sono quanto meno incaute e denotano una scar­
sa conoscenza dei problemi connessi con i tubi 
elettronici e i semiconduttori. 
Non pretendiamo nelle poche righe che seguo­
no di salire in cattedra, ma cerchiamo di esa­
minare insieme le cause del vivace contrasto Ira 
c valvolisti ,. e c transistoristi », per giungere a 
delle conclusioni che sembrano rappresentare 
oggi una sensata posizione nella situazione invero 
piuttosto movimentata della tecnica e del mer­
cato * 

Il progressa di questi anni e vorticoso, vio­
lenta, diremmo. Più che nel passato assume 
importanza il problema dell'aggiornamento e 
del perfezionamento delle proprie cognizioni. 

La nostra natura ci porta a considerare il 
patrimonio culturale con notevole staticità 
e i buoni risultati o l'esperienza acquisita in 
un settore ci sconsigliano allontanamenti 
deviazioni o addirittura abbandono di quel~ 
le vie, oramai facili per noi e scevre di im­
previsti. C'è poi la pigrizia mentale che con 
il passare degli anni tende ad aumentare 
c' è la diffidenza per le novità, le inevitabili 
diffi.coltà che il nuovo nella tecnica incontra 
per la messa a punto o il pe,rfezionamento, 
c'è la « saggezza » degli anziani che consiglia 
prudenza e in questa prudenza culla talora 
la speranza di un facile, ovvio apprendi­
mento dei nuovi concetti, delle nuove tecni­
che, dei nuovi prodotti. 

Sarebbe erroneo pensare che teoria e ap­
plicazioni dei semiconduttori siano storia 
recentissima. Infatti mentre le valvole com­
piono_ i primi passi, immediatamente dopo 
la prima grande guerra vengono impiegati 
il selenio ( 1920) e l' ossido di rame (1926) 
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per la costruzione di raddrizzatori denomi­
nati « a secco » o in « stato solido ». Negli 
anni _trenta, durante il seconda conflitto 
mondiale e fino al 1948 i semiconduttori 
v~ngono studiati con particolare approfon­
dimento. 

E' logico inf atti che i colossi dell' elettroni­
ca, sia produttori che consumatori e gli 
enti militari cerchino qualcosa che' possa 
in larga misura sostituire i tubi elettronici 
in particolare per risolvere il grave etern~ 
problema della alimentazione e della dura­
ta relativamente limitata. Mentre si intensi­
ficano le ricerche sui semiconduttori si as­
siste a un in,tenso perf ezionamento del già 
noto e sperzmentato tubo elettronico. Si 
ottengono miniaturizzazioni eccezionali ri­
spetto al passato, irrobustimenti notevolis­
simi, preziosi per applicazioni civili e mili­
tari, si riducono le potenze di riscaldamen­
to e le tensioni anodiche giungono a valori 
degni di una lampadina: 12V ! 

La prima breccia dunque fu aperta dai dio­
di, r~velatori e raddrizzatori; i primi ( rive­
latorz) non fecero grandi stragi ed è ovvio · 
il diodo rivelatore a vuoto è normalment; 
previsto nello stesso involucro di un triodo 
( pr~a,:nplificatore BF) o di un pentodo e 
cost e per quello del C.A.V. Analogamente 
limitatori di disturbo, discriminatori e si­
mili, essendo inseriti in apparecchiature lar­
gamente dimensionate o professionali, tro­
vavano facili soluzioni in tripli diodi, doppi 

Nel titolo: una • ghianda » 955, triodo miniatura c tutto 
vetro • in c a a bassissime capacità interelettrodiche per 
UHF. Questa valvola, insieme aile sorelle 954, pentodo A.F. 
in c a ; 956, pentodo VHF in c.a. a mu variabile· 957 triodo 
UHF in cc ; 958A, triodo c.c.; 959, pentodo AF in c ~ • mu 
variabile, ha presentato ancora fino a pochi anni orsono una 
delle soluzioni più avanzate nel campo delle onde corte e 
ultracorte. 
Il tr■n1i1tor è un OC72, classicissimo per stadi B.F. Non 
sono mancati impieghi dell'OC72 in piccoli trasmeUitori da 
pochi mW, su frequenze inferiori a 2 MHz con risultati in-
teressanti. ' 



diodi triodi e compagnia bella, già larga­
mente sperimentati, di consuma irrisorio, 
a basso prezzo. 
Cià nondimeno rivelatori a carborundum 
( carbura di silicio) trovano largo impiego, 
specie sulle navi. Come si vede, il silicio, 
oggi rilanciato con grande clangore, era 
già impiegato venti e più anni prima della 
nascita del transistor. Nel settore diodi 
raddrizzatori la « rivoluzione » fu più se­
vera. 
Furono licenziate in tronco, senza preavviso, 
le raddrizzatrici « mena furbe », vedi 6X4 
e simili, che non raddrizzavano grandi po­
tenze, ma nel contempo bevevano almeno 
un mezza ampère, disturbavano l'onesto 
elettrolitico a vitone notoriamente allergico 
al caldo, crepavano il mobiletto di plastica 
e cost via. I raddrizzatori al selenio e i pri­
mi raddrizzatori al silicio cominciarono dun­
que a far breccia, mentre resistevano le 
vecchie 5Y3 e 5U4 per le elevate correnti 
raddrizzate e le 35W4 e simili per la como­
dità dell'accensione in serie. Oggi perà la 
tendenza dei costruttori è di ricorrere ad 
autotrasformatori con « secondario • a bas-
a tensio11e o a presa intermedia (90V) cui 

collegare le "serie" [convertitrice - ampli­
ficatrice MF - rivelatrice preamplificatrice 
BF - fi1zale] a 100 o 150 mA e raddrizzare 
i 140 o i 160 con diodo o raddrizzatori a os­
sido: anche per le 3524, 3525, 35W4 ecc. la 
sorte è segnata. 
Proseguono gli sforzi sui semiconduttori; 
i processi per la purificazione del silicio 
sono messi a punto e si migliorano le sue 
caratteristiche semiconduttrici aggiungendo 
piccole dosi di impurità. Si comincia a usare 
anche il germanio. I diodi costruiti con tali 
elementi funzionano perfettamente in VHF 
e UHF. 
Finalmente nel 1948 la grande invenzione: 
pressa i laboratori della Bell Telephone 
Company viene presentato un dispositivo 
costituito da un cristallo di germanio sut 
quale poggiano due punte metalliche: il rf,. 
spositivo è in grado di amplificare: è nato 
il transistore a punte di contatto. 

Clichè del la tar­
ghetta originale 
della C443 ap­
plicata sulla sca­
tola contenitrice 
della valvola. 

Tens. del lllamento •J 
Corr. d~ lllamento l/ 
Tenslonc anodlca va 
Tens. gr. scherm . v'g 
l'endenw . . S 
Corr . anod. norm. la 
Capac. grlgl -plnc. Ca1 
<.:oelfk. d'ampllflc. g 
Reslsknt.n Interna . RI 
Tens . dl polar. ne11:. vg 
Lun i:heua mass . I 
Dlamclro massi mo d 

C 443 

Valvola 
frnale 

dl 
grand• 
POienta 

4,0 
0,25 

150,300 
l?if.J 200 

1,5 
22 

60 
40000 

20 
!l2 
5~ 

Da quel giorno ha inizio la grande rivolu­
zione nel monda dell'elettronica. Tra i pri­
missimi a industrializzare il prodotto sono 
i giapponesi. Facciamo quindi la riscoperta 
di questo popolo da sempre conosciuto solo 
per il F11.sijama, i fiori di loto, e lo sprezza 
della vita. Si parla di bassissimi costi dl 
manodopera, di sciem.iati e tecnici insigni, 
di una America c!1e vttol farsi perdo11are 
/'011/a di Hiroschima fi.nanziando e risol-

Due bei valvoloni degl i anni '30, in grandezza naturale. 
Sullo sfondo la RCA UX281, raddrizzatrice monoplacca. ln 
primo piano una Philips C443 « valvo\a finale di grande 
potenza •· Valvole di questo tipo erano impiegate nei rice• 
vitori dell'epoca, in circuiti ad amplificazlone diretta con 
due o tre (!) stadi accordati e comp\icati sistemi di rego­
lazione dell'accoppiamento tra bobine, di solito a nido d'ape. 
L'accensione del fllamento era normalmente regolablle tramite 
un reostato, che nei modelli più pretenziosi era coman­
dabile dall'esterno . 
L'illuminazione a incandescenza era invenzione ancora abba­
stanza recente e moita letteratura dell'epoca chiamava le 
valvole « lampade » •• . 
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levando l'Impero del Sol Levante, di un 
Giappone che, f erito profondamente nel suo 
orgoglio, vendica le centinaia di migliaia di 
morti atomici f erendo il vincitore ne lia sua 
stessa potenza: l'industria e il mercato mon­
diale. Si scatena una vera latta e gli ameri­
cani sono in questa f ase irrimediabilmente 
secondi. 

Si rifaranno più tardi con la forza del co­
losso ma aitre sorprese sono in agguato e 
l'industria elettronica statunitense sarà pre­
sto attaccata su nuovi fronti; il minuscolo 
protagonista di queste battaglie, a mega dol­
lari, capaci di scuotere anche gli imperatori 
USA dell'elettrone è sempre lui: il transi­
stor. Anche il dilettante scopre il transistor, 
che gli viene presentato sulla stampa tecnica 
americana, e i primi esemplari giungono 
anche in Italia. L'industria europea nel frat­
tempo ha drizzato le orecchie e si è messa 
al passa; compaiono, tra gli altri, gli « OC »: 
il pessimo OC7, l'OC70, l'OC71. Intanto si 
sparge la triste novella: calma, non impres­
sionatevi, il transistor non va in alta fre­
quenza; sembra che gli NPN per AF mon-

Un nuvistor. 1 maligni dicono che è l'estremo tentative di 
sopravvivenza dei tubi elettronici E' certo che alla di­
stanza anche il nuvistor cederà il passe al transistor, cui 
ha già captato parte del nome ( nuvistor) 

Oggi il nuvistor è un autentico miracolo della tecnologia 
elettronica e ha caratteristicht!> veramente straordinarie Sono 
annunziati continuamente nuovi tioi di nuvistor, sempre più 
efficienti . Si pensi ad esempio alle caratteristiche del 6DS4 
n:CA, versione più « e\astica » del c\assico 6CW4 

11 60S4 è un triode UHF corne i 1 6CW4 ma è a mu semi­
variabi le, tale cioè che solo un forte aumento della pola­
rizzazione di griglia riduce a zero la corrente anodicn 

Il 60S4 accende a 6,3 V, 130 mA; presenta 4,1 pF all'in­
gresso e 1,7 all'uscita, mentre la capacità griglia-placca è 
inferiore al pF (circa 0,9) Viene normalmente impiegato 
con tensione di placca 70V e griglia 0V; la resistenza d! 
griglia è di circa 50 k!l e il coefficiente di amplificazione 
rasenta il 70 Ha resistenza anodica interna di 5,4 k!l, trans• 
r:onduttanza 12,5 mA/V e corrente anodica normale di 
SmA. 
L'impiego ideale del 6D54 è sui 144 MHz. 
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La valvolina 6AK5 è una tutto vetro c miniatura» a 7 piedini 
E' tuttora una valvola interessante e anni addietro era una 
autentica « fuori classe>. E' alta appena 40 mm . piedini 
e « ciuffo > compresi e ha un diametro di 17 mm E' 
un pentodo AF amplificatore a larga banda, caratterizzato 
da un elevatissimo rapporta tra resistenza di entrata e resi­
stenza equivalente, che la rende ideale per gl i stadl d'en­
trata, superiore di molto alla EF80 e, se montata a triodo, 
superiore del cloppio alla 12AT7! 

tati sui Sony, sugli Hitachi e compagni non 
esistano, o che limitazioni in frequenza 
non le abbiano anche i tubi elettronici, 
quando il tempo di transita degli elettroni 
diventa dell'ordine di grandezza di un semi­
periodo del segnale da amplificare ... ma 
tant'è, la gente si contenta di poco quando 
una cosa la vuol intendere a suo modo. 

Ne approfittano costruttori nostrani e 
anche quelli USA: nascono gli ibridi, con 
AF e MF a valvole in c.c. e B.F. a transi­
stori, infame turlupinatura, misera tentativo 
di vendere apparecchi « a transistori » al 
popolo bue. 

A onore dei giapponesi questa ignominia 
elettronica loro non l'hanno perpetrata, ma 
avevano il vantaggio d'essere partiti diret­
tamente sulla strada giusta, mentre i con­
correnti annaspavano per mantenere il mer­
cato. 

Il tempo, galantuomo e giudice imparziale 
come sempre, ha fatto presto giustizia e il 
triste connubio spart nel volgere di una 
stagione. 

La controffensiva dei tubi elettronici si 
orientava intanto sui fronte più logico, cioè 
sviluppando tecniche di produzione nuove, 
comprimendo i prezzi e migliorando i pro­
dotti; un brillante risultato tecnologico è 



co11seguito co11 i com pactron, tubi elettro­
nici a 1110/teplici f1m:io11i di va /vola, co­
struiti per scopi pecifici; ad e e111pio la 
classica uper a 5 valvole ne/la ver io11e 
più ava,1zàta co111pre11de olo due compac­
tron. E' w1 brilla11te risullato tec1wlogico, 
ma non risolve il problema alla radice e se 
ne vedono presto le conseguenze. 
Il fiume di super a 5 valvole immesso sut 
mercato mondiale da tutte le Case produt­
trici ha maturato l'anzianità media e mi­
gliaia di 12BE6, 128 6, 12AT6, 50B5, ven­
gono contimwmente riclzieste per ricainbio 
delle eq11ivalelll i e aurite o bruciate. Le Case 
t rovano più. co11Penie11te prod11rre piit della 
ricl1ie ta, i prezû cro/10110 e i Co trnttori 
pref eriscono la se rie classica america 11a o 
Philip ·. lnta,110 è giunto Il m omento della 
TV; parte la grande cuccagna e aitre fiu­
ma11e di va1vole " classiche " i11vado1w gli 
cllassis dei televisori e le 110s tre case: il 
co,n pactron 1rova 1111 certo i111piego 11egli 
S. ., 11011 appare 11emmeno sut mercalo 
europeo se 11011 i11 forma poradica e i 
avl'ia sereno a 1111a i11111rat11ra scompar a. 

C'è cfzi parla di 1m rilancio, ma noi Lo rite­
niamo difficile percl1è al di là della ottima 
co11q11i ta tecnologica il co111pac1ro11 ha 1111 
grave difetto: è ,,ero cite 1w11 co ta eccessi­
vamente, ma quando w1 solo ele111e1110 , i 
deteriora, i esa11 risce o •parle» 111tto il 
compactron va so tit11ito, ed è duro lottare 
co11 la di f[usione delle serie classiclte: quale 
rive11ditore in 1111 c/ima cosi arroventa ro si 
t1zzarda ad i111111agau i11are compactro11? 
Prima di poter contare 11i ricambi de11ono 
pa~sare alcw,i a11 11i e la dlflu ione sarâ tt/• 
ficiellle? Le Case produttrici, se11ti10 il ler­
reno viscido. ,•irano di bordo e i111en ificm10 
gli s/orzi s 111/e ben note serie già cita ce; i 
prezzi subiscono 11t1ove flessio11i, specie se 
compara re con il co ·ta,tte tasso di i11cre­
me11to del co 10 della vita. Con q11alcl1e 

Un transistorino OC340 per otôfono; è grande corne mezzo 
chicco di riso. Tre di questi semiconduttori sono già capaci 
di fornire una discreta amplificazione. Uno solo, in uscita 
al classico diode « tipo galena • è in grade di rendere il 
segnale ben udibile in cuffia , lnfatti sopporta 45 mW con 
una beta mediamente assai elevato; è molto delicato, natu­
ralmente, e infatti ha un gradiente temperatura-potenza di 
appena 0,67 oC/ mW. 

« ce11to lira" i comprano va/vole 1move e 
« tengono su » solo t tipi speciali. Valvole 
nuove vengono li qui date a pre:r.?.i irrisori; 
c'è chi le accaparra m a non fa un buon 
aff are i11 enso i11dustriale; se lia costi 1111lli 
di magazzinaggio for e la lent a vendit a a 
ricambisti o dilettanti puô compensare la 
pesa afl ro11tata ma è già dubbio cite il 

tasso di inve 1i111e11to del capitale sia pro­
duttivo. Abbiamo visto valvole nuove a ceste, 
a chili, offerte in vendita a vari mercati per 
radio-amatori, su bancarelle e nei mercati­
ni; 10 per 300 lire, e non trovano acquirenti. 
Oggi vanna i tipi « classici » o i tipi speciali. 
Molti Rivenditori tengono l' assortimento 
completo dei ricambi perchè f 011110 wt ra­
gio11a 111 ento non criticabaile: se non ho an­
cite la AJA o la WE37, il Cliente and rà a 
comprare altrove anche la PCL82 o il tubo 
per TV. I più forti '1011110 il coraggio di co11-
igliare il Clieme a bauare il vecchio Plzo-

11ola « a telefono •, il Ducati a i11gi11occhia­
toio o il decrepito We ·tingltouse clze ha an­
cora una voce formidabile; quegli stessi 
co11vincor10 il Clience che sein.a tradire la 
Phonola pub prendersi un bel ricevitore a 
111odt1lazio11e di f requenza della stessa Casa 
clie, quanto a fede ltà, co11 buo11a pace della 
vecc/1ia « serie rossa miniwatt" è tutt'altra 
cosa. 
fllt anto i ·emiconduttori 1w11 dà11110 tregua. 
Le basi s i assottigliano e le frequenze limiti 
salgo110; il transistor « 111edio » acces ibile 
al grosso pubblico è in grado di oscillare 
in A.F.; in ltalia siamo invasi dagli OC44 e 
OC45 ; non ono gra11 che ma vanno bene, 
l'OC44 come convertitore e gli OC45 i11 rne­
dia frequem.a; con w1 OC44, due O 45, 1111 
dioclo, un OC71 e 2 x OC72 i11 controfa e ci 
facciamo 111/li ww 011esta supereterodina 
che 11011 va 11ie111e male. I dile ttan ti conmn• 
que nicchiano e ~torco110 tmcora la bocca: 
puah ... le onde medie. Ma alc1mi ardi111en­
tosi riescono alla 111eglio a trasmettere e 
ricevere anche in 0 11de carte sia pure con 
pochi mW; passa poco tempo e vengono 
annunciati i drift ; siamo invasi dai 2N247, 
2N384, OC170, OC171 e le ultime diffidenze 
vacillano. Il 2H384: Vce==-12V. lc=-1,5 
mA, Pc==B0mW, ~=60, f=J00MHz f,=250 
MHz! 
Con gli OC171 si ascoltano le onde carte con 
facilità e i più bravi lavorando in base co­
mune viaggiano con disinvoltura sui 108 
MHz. Non si puà più dire che il transistor 
non va in A.F. I denigratori si aggrappano 
allora alla potenza; ma la ris posta è pron­
ta: vengono immesse in commercio certe 
sventole di transistori con beta elevati e 
potenze d'uscita in classe B di BSW ! Cre­
scono anche le potenze in RF, escono i 
« 2G »: 2G108, 2G109, per BF e 2GJ40, 2G141 
per AF; il 2Gl09 cos ta assai poco e amplifica 
in AF con un beta = 95, valore non comune 
solo pochi mesi addietro. 
I semiconduttori incalzano con i transistori 
tetrodi, i diodi tunnel, i diodi zener, i diodi 
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Un moclerno dlodo raddrlzz■tor• al slllclo. 
Notevol I p0tenze p0ssono oggl essere sopp0rtete -' da questi 
semiconduttori con minime procluzione di calore e ingombro 
ridottissimo. 

varicap, i fotodiodi, i f ototransistori, i diodi 
commutatori multigiunzione ( analoghi ai 
thyratrons a vuoto ), i triodi multigium.ione 
( denominati thyristors e trinistors ) .... 
La battaglia si fa furibonda. Il colosso RCA, 
mentre sforna tonnellate di 2N384 e simili, 
annuncia al vol go attànito un nuovo f ormi­
dabile tubo elettronico, costruito seconda 
le tecniche metalloceramiche: il nuvi:stor. 
E' evidente l'ispirazione alla parola transi­
stor e questo non è privo di significato; non 
sono più i transistori che fan la guerra alle 
valvole, ma sono quest'ultime che devono 
difendersi contrastando il passo al nemico 
che avanza con orgogliosa sicurezza. 
I nuvistor sono valvoline · di gran pregio, 
vendute a basso prezw ( ordine del migliaio 
di lire) e consentono prestazioni eccellenti. 
In Italia magnï-fiche apparecchiature a nu­
vistor a basso costo sono prodotte dalla 
LABES - sezione radio-amatori. 
La ris posta è bruciante; i padroni del va­
pore lanciano senza pietà nuovi transistori 
per AF e nuove tecniche: mesa, madt ( mi­
cro alloy diffused base transistor), planar, 
epitwc:ial. 
Compriamo a prezw ragionevole i 2N706 e 
2N708 Fairchild, planari, prodotti in Italia 
da S.G.S.; li montiamo sui 144 e vanno in 
maniera formidabile; che f are? adoperare 
le buone vecchie 12AT7, le 955, i nuvistor o 
i 2N708? 
La risposta è difficile e ci porta nel cuore 
del problema, poichè finora è stata cronaca. 
E' migliore il tubo elettronico o il semicon­
duttore? 

Non esiste risposta perchè la domanda non 
ha senso. 
Più logicamente dobbiamo chiederci: il tu­
bo elettronico è destinato a scomparire? I 
semiconduttori risolveranno qualunque pro­
blema? 

essuno oggi puo rispondere con assoluta 
ertezza, in partico/are percl1è alla premi­

nenz.a dei transistori o alla opravvivenza 
dei t11 bi elettro11 ici non sono escranei fattori 
cite esula,w da lla tecnica e com prendono 
valutaûo11i di mercato, convenienza econo­
mica nello sf rw tare impianti già ammorti'l.­
zati o, viceversa, a rinnovare impianti già 
vecchi, predisponendosi a sopravanzare la 
concorrenza, ecc .. 

---=-

Translstori per AF e BF 
A sinistre un 2N708, costruito con tecnica c planer• dalla 
Fairchild e dalla italiana S.G.S. E' un semiconduttore di 
t:lasse, veramente interessante per usi VHF; con le= 10 mA e 
Vce=lOV a 100 MHz ha un guadagno in corrente (hie) pari 
a 3. 
11 c cappel lo da texano • al centro è un OC28, ottimo per im­
pieghi BF di potenza; sopporta ben -1:/JV collettore-emit­
tore, ~A di collettore e in controfase con dissipatori 
termici giunge a sopportare 12,S W; ha un beta pari a 27 
e un gradiente temperatura-potenza di 1,2 oC/W. L'ultimo 
transistor a destra è un 2N426 cui à stata applicata una alet­
tatura per favorire la dispersione del calore; questo accor­
gimento consente di aumentare la potenza sui la giunzione 
senza distruggerla per fusione. 

1 



mA 

z,s J, 

"""" a 
,,s 

Il~ n 1 

1 1 
o,s 

1 n 1 
111:!!:: 

0 

100 ZOO 300 400 mV 

11 diodo tunnel. Il pnnc1p10 di un diodo con caratteristica 
negativa , capace di amplificare e oscillare era già stato spe­
rimentato su cristalli di carborundum con risu\tati inco­
raggiantl sui piano teorico . Purtroppo l'i nstabi li tà era tale 
da non consentire applicazioni pratiche . Solo col d iode tunnel 
del fisico Esaki si è potuta real izzare con stabilità la pos­
sibilità di amplificazione e generazione RF anche a frequenze 
molto elevate . 
11 dloclo tunnel à esternamente un semlconduttore lungo ln 
media 1 cm e dl diamotro 1 2 cm, ed è cos1llulto elo11ro­
nicamente da un dlpolo NP con s111110 barrlera oslllulmo, del­
l'ordlne del 10 micron, assai ricco di porteton. Il diodo 
tunnel non presenta corne gll altrl diodl eflouo dl sbarr1-
men10 o lnterdlzlono, perclb conduce sempre, anche ~ con 
caratterlstlca particolue. Lo <fruttamento delle coratteristica 
negatlva per ampllf,care o generare osclllozionl à sempllce· 
polarlmmdo Il dlodo con tensionl dell'ordlne dl 150 mV clrC11 
(vedl curve del tunnel). si pub fiuare Il punro di fun• 
zionamento al centro dol tratto renll lneo della caro11crisllca 
negativa (punto P). 

Una pulsazlone dl ten1lone appllcata ara al diodo con am­
pleua tale da non superare nell• escurs,one Il tr11110 d, 
carattorlstica negatlva, provoca vna corrlspondente pul,a­
zlone ln corrente, con andamento oppo,to in fue (a mammi 
dl tenslone corrlspondono minim, dl carrent e vlcevern) 
Ore à 0010 che una Jndunonn reale ha un fattore dl mè­
rlto dlpendente dalle pen:Ute che 1i manilertano nella indut• 
tanu, 1teua; l' applicazlone del dlodo tunnel comporta ln 
un clrculto accordato une dlmlnuzione dl smornmento, ap­
punto ln vlrtu della carattorlstlca negatlva che riduce quella 
positiva del cl rcu,to, per cui viene mlgliorato Il fattore di 
merlto 0ssla, ln deflnltlva , Il rendlmento. 
Migliorare un rendimento, a parità di potenza d ' ingresso 
significa poter usufru ire di una maggiore Potenza in uscita; 
ecce perchè il diodo tunnel •mplifica; mo lto alla buona si 
pub dire che . « lubrifica » i I circuito! 

lnfine, se s i accresce il grado di reazione, l'azione nega tiva 
vince totalmente la resisteneza positiva e il circuito man­
tiene le oscillazioni: si ha l'oscillatore a diode tunnel. 

Per potersi orientare convenientemente in 
una situazione cost dinamica e accesa il di­
lettante deve 
1) documentarsi ... 
2) ... per poter bene valutare pregi e difetti 
dei tubi elettronici e dei semiconduttori e 
trarre le conclusioni, casa per caso e in 
generale. 
Il punto 1) è quello che più ci interessa per­
chè lo riteniamo origine delle incomprensio­
ni e delle incertezze attuali di molli speri­
mentatori. 
I transistori infatti non sono semplicemente 
dei triodi in stato solido, ma vanno impie­
gati con tecniche circuitali spesso partico­
lari che non trovano riscontro nella sche­
matica tradizionale dei tubi elettronici. 
D'altra parte gli apparati a semiconduttori 
sono nati dall'esperienza dei circuiti a tubi 
elettronici, anche se con opportuni adatta­
menti. 
Pertamo chi conosce a fo11do i t11bi ele11ro-
11ici deve docume11tar i sui semiconduttori, 
facendo w10 s forzo relativamem e limiraro 
perch segue il pro ·e o « torico,. della 
evoluzione circuitale, mentre chi co110 ce 
solo i semiconduttori deve convincersi che 
gli mancano elementi essenziali nelle sue co­
noscenze elettroniche e deve compiere il 
notevole sforzo di imparare a usare il tubo 
elettronico. 

olo co l sarà possibile a chiu11q11e discu­
tere in merito al pu.1110 2) . Vo rremmo a tale 
propo ito cons igliare alcuni te ti i11tere ·an• 
ti, in italiano di facile co1tsultazione, piani 
e abbastan-.:.a completi : precisiamo elle i 
titoli che eguo110 rappresentano solo una 
parte della lcLteratura tecnica in i La liano 
e sono stati segnalati perchè giudicati mc­
diamente i piit idonei al vasto pubblico del­
la Rivista. • Più in bas~o » si cade 11el fa• 
scicoletto divulgativo, assolutamente scon­
sigliabile, « più in alto» si passa a testi che 
riteniamo adatti solo a chi ha ottime cogni­
zio11i mate111aticlte e una preesistence fo rma­
::ione tecnica ( diplomati, laureali ), e che 
voglia sorpassare la f ase di documentazio­
ne, di, e11e11do pecialista o almeno pro f on• 
do co11oscitore del meccanismo fi ico e del­
la teoria dei fenome11i, delle applicazio11i, 
delle tecniche produttive. 
Ed ecco i titoli ( Autori in or dine alf abe­
tico ). 
Un volumetto ben fatto e che, seppure redallo 
in forma sintetica, è vario e completo è « La 
nuova tecnica dei transistori • del dot /. G . 

. Caccia ; l'edirore è Angelelli - Milano, il 
costo è di appe11a 1500 lire per olcre 200 pa­
gine riccamente illu Ira.te. Il vol11111 etto è 
già alla secouda edi4ione notevolmente m• 
pliata ; dice gius tamente l'Edirore cl1e que-
ta non è tma formula slereotipata per la 
econda edizione del Caccia, poiclLè ait re 

all'arricchimento e al perf ezionamento dei 
capitoli preesistenti, 11e s0110 tati int rodoui 
e:c-novo due, svincolati dalle formule ta/li• 
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nitensi o comunque « commerciali » e con­
cepiti in forma originale. 

Classicissimo il « manuale dei transistori » 
di G. Kuhn, in due volumi. L'edito~e è Il_ 
Rostro Milano e il costo complesszvo dez 
due v;lumi inf eriore alle 5.000 lire. Il pri­
mo volume tratta delle proprietà e delle ap­
plica'ë.io11i ~ei tra,~ist~ri e . propon~ 1111111e: 
rosi schemt, alcum det quali ora111a, celebrt 
per le elevate prestazioni. Il seconda volL~m~ 
riporta parametri prin_cipali e ':aratterisll­
clle di circa 1200 sem1concl11tton co11 not~ 
di teslo e eserci.û di applica;:.ioni: è wr i<t1-
lissimo prontuario. 

UH altro volwnetto di buo11_ interes_se. ~ 
" Transistori • di B. Mazza edito per z tipi 
della Bditoria.le Delfino, M ilano; ha un co. lo 
estrenunne11te ridotto e olzre 120 . pagrne 
molto cura.te. Il volwnello è suddiviso i11 
due parti: una c!,e_ potremmo defimre_ leo• 
rica in quanta dedicala a porre le bas, per 
coW:pre11dere il fzmûo11a1!1enio e p~r ~lasst· 
ficare i tipi; l'altra, appl1c_au_v";, _pOtflze pre­
senta w1a serie di sclte1111 1tp1c1, d impiego 
dilettantistico e industriale. 

Scolastici ( perchè desti,wt i a stttc!emi di 
lstimti Jndustriali) ma ~en. adat(i an~lie 
per dilettanti i zre v~Lt!1m d1. Rad1~tecmca 
del prof. ing. G. Mazzoli, editz da V1glo1tgo, 
Torino. Il primo volume ~rar;a 4e_lle ,1ue­
stio11i genera/i (fo11da111e11/1, crrcurt1, valvo_­
le elettro-acustica); il seconda volume r~­
gi~arda le applicazipni del~e valyote ( a111P_lt­
ficazione, modulazione, r11'.elaz1one, r~tczfi: 
cazione); il ter1.o volun!e, !nfine,_ d~cri~e t 
mdioapparati ( trasmett,con e rtcevitort) e 
tratta gli argomenti delle a11te1111e e della 
propagazione. GU argome11ti di carattere assa_i 
specialiu.ato, corne ffd es. la tec11i~a delle nu­
croonde e la televist011e, sono deliberatamen­
te omessi. 

No11 va dimenticato, giunti alla Jettera P, 
il nostro ottimo ing. G. Pezzi con il sua Cor o 
di elettroni.ca elle si va sviluppando sulle 
pagi11e di C. D.: una recensione è i1npossibi­
le a Corso non tutto pubblicato e i giudit.i 
sono prematuri. L'impo~tazione e lf;l, tr_atta­
zione ci sembrano assai buone e ritemamo 
pertanto c11.e il dilettante e il_ tecnic~ _ trove­
ranno in q11esta opera wi valtdo <UIStlw aile 
loro esigen1.e teoriche e applicative. 

Un Autore che non ha bisogno di essere pre­
sentato è D. E. Ravalico. Della Sua numerosa 
produzione citiamo qui, perchè pertinenti 
alla nostra esposizione, il glorioso Radioli­
bro L'apparecchio radio, Primo avviamen­
to ~lla conoscenza della radio. Tutti i valu­
mi sono editi da Ulrico Hoepli, Milano. 

Il Radiolibro è un pilastro della letteratura 
tecnica italiana destinata alla formazione e 
alla informazione di un largo pubblico di ap­
passionati. E' un poderoso volume giunto 
oramai a migliaia di esemplari e decine di 
edizioni costantemente migliorate e, in par-
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ticolare, aggiornate. L'ultima edizione tratta 
dei transistori ( principi, caratteristiche, cir­
cuiti ), di apparecchi a transistori, ( a reazio­
ne e supereterodina), di apparecchi AM e 
FM, di alta fedeltà, di autoradio (normali e 
automatiche); contiene decine di schemi di 
radioricevitori e una raccolta completa di 
valvole riçeventi e trasmittenti, americane e 
europee. E' un volume che non ha bisogno di 
essere reclamizzato. 

L'apparecchio radio a valvole e a transistor 
comprende elementi basilari e brevi cenni sto­
rici, principi di funzionamento dell'apparec­
chio radio, apparecchi a onde medie e carte, 
apparecchi a onde ultracorte, a FM, portatili 
(a valvole e a transistori), apparecchi ad alta 
fedeltà, apparecchiature professionali e tra­
smittenti per dilettanti. E' un prezioso fasci­
colo pieno di utili notizie e schemi. E' pre­
ceduto, came logica, da[ volume Radioele­
menti e dal volumetto preliminare Pnimo 
av,viamento alla conoscenza della radio in 
cui, per i principianti, si discute sul came è 
fatto, came funziona, came si adopera l'appa­
recchio radio e sul came si possono costrui­
re piccoli apparecchi radio. Costa pochissi­
mo ed è illustratissimo, came tutte le opere 
del Ravalico. 

Con cià chiudiamo la breve rassegna riba­
dendo i presupposti già chiaramente indicati 
in apertura: le opere citate costituiscono 
solo una parte della letteratura tecnica ita­
liana nel campo della radiotecnica. 

Dall'esame di questi testi ci si accorgerà che 
il tuba elettronico ha ancora una lunga vita 
per malte caratteristiche intrinseche che i 
semiconduttori non posseggono e perchè sia 
l'industria che i dilettanti sono favoriti dalla 
possibilità di scelta tra due diverse classi di 
dispositivi, salvi restando i presupposti già 
accennati che le Industrie non decidano a 
modo loro. Le valvole da considerare decisa­
mente defunte sono quelle in continua, per­
chè assolutamente non convenienti a confron­
ta dei transistori; le subminiatura in conti­
nua non presentano al riguardo nessun van­
taggio particolare, mentre le subminiatura 
in alternata rivestono ancora un certo inte­
resse. Delle aitre serie di tubi elettronici si 
è già detto. 

Se si considera che, sia pure in laboratorio 
o in applicazioni speciali non ancora accessi­
bili al dilettante ( came del resta accade o è 
accaduto anche per speciali tubi elettronici) 
si è giunti a oltre 150 W dissipabili per ele­
mento in transistori al silicio, a frequenze di 
oscillazione di 3.000 (tremila) MHz, a cor­
renti raddrizzate da diodi al Germanio che 
rasentano il kA ( 1000 A!), l'interrogativo: 
tubi elettronici o semiconduttori? assume il 
particolare significato già discusso. 

Ci auguriamo con questa chiacchierata di 
aver avviato qualche disussione, d'aver susci­
tato qualche dubbio o fornito qualche idea; 
se cosi è, ne siamo lieti. 
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Bieetrasmettitore 
a transistori 
eontrollato 
a qoarzo 
geom. Luigi Patuelli 

La recente disponibilità sui mercato a un prczzo relativamente basso d, u-ansistori per alla frequc;1za capaci di 
dissipare notevoli potenze, mi ha spinto a costruire un radiotelefono che colmasse la lacuna esistcnte fra i soliti 
complessi formati da un oscillatore autoeccitato e da un ricevitore a superreazione, e i più P"lenti e sensibili ricc­
trasmettitori di produzione industriale 
La realizzazione qui descritta è il risultato di due anni di prove, ed è stata ottenuta a prezzo di moite nolti 
insonni, spese, arrabbiature, e.... transistori defunti. Il risultato pero è stato tale da consentirmi di ripro­
durre in piccola serie queslo apparecchio, al fine di sodùisfare le numerose richieste di 1'mici che volevano utJI;-,_ 
zarlo per cantieri, partite di caccia, gite in montagna, ecc. 
Il successo chc tutti gli csemplari costruiti hanno riportato durante alcuni mesi di collaudo mi ha incoraggiato 
a presentare il ricetrasmcttitore ai Lettori di C D 
Poichè è nota che i principali requisiti che si richiedono a un radiotelefono sono la portata e la maneggevolezza, 
la mia cura massima è stata dedicata all'adattamento di queste due esigenze cosl in contrasto tra loro. 
La portata è stata ottenuta impiegando per lo stadio Hnale di potenza un transistor planar al silicio SGS e 
realizzando un ricevitore supereterodina molto sensibile. La maneggevolezza è invece conseguenza della estrema 
miniaturizzazione a cui sono ricorso, impiegando la tecnica dei circuiti stampali relizzando di persona quei com­
ponenti che mi è stato impossibile trovare sui mercato 
In sintesi i risultati sono stati questi: 
porta ta in aperta campagna: km 5 -;- t,; 

portata in collina (fra punti visibili): chilometri 8 -;- JO, 
portata in città (da isolato ad isolato): chilometri 1,5-;- 2 
Dimensioni: mm 182 x 87 x 66 (con l'anlennna telescopica ritratta) . 
Peso: 1140 gr (comprese le nove pile da un volt e mezzo). 
A queste caratteristlche si aggiunga J 'assoluta stabilità di frequenza, che il controllo a quarzo sia in trasmissione 
che in ricezione garantisce, e il basso costo cli csercizio: Je nove pilette infatti sono di quelle usate per radio a 
transistori e costano dalle 25 aile 50 lire cadauna. L'assc,rbimento di corrente in ricczione è di solo 26 mA e sale 
a circa il doppio in trasmissione (in assenza di modulazione). I dati riportati sopra, relativi alla portata, sono 
da considerare corne valori medi, ottenuti durantc lunghi periodi di esercizio, e dipendono naturalmcnte dalle con­
dizioni metereologiche, dalla presenza di ostacoli, disturbi radio ecc., oltre che dalla nalura del terrcno. L'ascolto in 
ogni caso si intende fatto con l'altoparlante a una distanza massirna di circa 70 + 80 cm dall'orecchio. 

Descrizione del circuito. 
Come si pub facilmente rilevare dalla sche­
ma elettrico, il radiotelefono non presenta 
due distinti circuiti per la parte trasmittente 
e per quella ricevente, ma una parte del cir­
cuito è comune aile due funzioni. Precisa­
mente vediamo che, dei dieci transistori che 
costituiscono il circuito, quattro vengono u­
sati esclusivamente in ricezione, due esclusi­
vamente in trasmissione, mentre i rimanenti 
quattro sono comuni ai due circuiti. Il pas­
saggio dall'una all'altra condizione si effet­
tua mediante solo sei deviatori azionati da 
un unico pulsante. Questo e il controllo di 
volume con relativo interruttore coassiale ca­
stituiscono gli unici comandi che si debbono 
azionare per porre in funzione il radiotele­
fono. Un comando della frequenza di accor-

do non occorre in quanto l'apparecchiatura 
funziona a frequenza fissa: per cambiarla 
occorre cambiare i due quarzi indicati sullo 
schema con Xr, e Xr,. 
Poichè questi elementi sono abbastanza co­
stosi, ho ritenuto conveniente accontentarmi 
di una sola frequenza di trasmissione, e non 
ho previsto la possibilità di sostituzione dei 
medesimi che sono direttamente saldati tra­
mite i loro terminali al circuito stampato. I 
due quarzi non sono tarati per la medesima 
frequenza, ma distano fra loro del valore 
della media frequenza che ne! mio caso è 
di 455 kHz: infatti mentre uno dei quarzi 
stabilizza la frequenza del segnale trasmes­
so, l'altro stabilizza la frequenza dell'oscilla­
tore locale della supereterodina. 

467 



Le frequenze adottate nell'esempio descritto 
sono: 

per Xr, : 27075 kHz (freq. di trasmissione) 
per Xr, : 26620 kHz (freq. dell'oscill. loc.) 

Ovviamente potranno essere adottati anche 
q!larzi aventi _d~erenze in kHz leggermente 
diverse, purche s1 possa tarare la media fre­
quenza a questo nuovo valore. 

Rlcevitore. 
Il ricevitore è del tipo supereterodina: que­
sto consente di ottenere selettività e stabili­
tà molto migliori di quelle ottenibili con un 
ricevitore a superreazione. Trattandosi poi 
di un ricevitore tarato per una sola frequen­
za diviene semplice anche il problema della 
taratura che non richiede l'impiego di alcun 
!:ieneratore. di segnali campione, ma solo del­
l _altro. radiotelefono della coppia; le moda­
htà di taratura sono comunque dettagliata­
mente descritte più avanti. 
Il circuito è abbastanza convenzionale: il se­
gnale proveniente dall'antenna viene portato 
mediante il contatto di riposo del deviatore 
s. al circuito accordato di ingresso dello sta­
dio mescolatore; questo è realizzato median­
te un transistor OC! 70 collegato con base co­
mll?e. Il ~ircuito di ingresso formato da L,­
L. e del t1po a trasformatore con solo il pri­
mario accordato: il rapporto è in discesa al 
fine di adattare l'alta impedenza della anten­
na alla bassa impedenza di ingresso del tran­
sistore. L'iniezione del segnale dell'oscillato­
re locale viene fatta sulla base di Tr, tramite 
il condensatore di separazione C,. 

Manopola volume 
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Il vantaggio di aver tenuto separato l'oscil­
latore locale dal convertitore, che avrebbe 
potuto essere del solito tipo autooscillante 
è duplice: in primo luogo si riesce ad otte: 
nere dal mescolatore un elevato rendimento 
di conversione, cos} da rendere non neces­
saria l'inserzione di uno stadio amplificatore 
AF a monte del convertitore; in secondo 
luogo si puo realizzare l'oscillatore locale a 
quarzo, garantendo cosi la stabilità del rice­
vitore. L'oscillatore locale, realizzato esso 
pure con un OC170 è di tipo convenzionale 
e non differisce dall'oscillatore pilota della 
parte trasmittente altro che per il fatto che 
viel}e alimentato con tensioni molto più bas­
se m quanto la potenza che deve fornire è 
estremamente piccola. L'accoppiamento con 
la base del transistor rnescolatore viene ef­
fettuato mediante il trasformatore in disce­
sa L.-L,. avente solo il primario accordato. 
Sul collettore di Tr, troviamo il segnale dif­
ferenza fra il segnale di ingresso in antenna 
e_ quello gen~rato dall'oscillatore locale (pa­
n nel caso m esame a 455 kHz): mediante 
L,-L, (primo t~asformatore di media frequen­
za) lo trasfenamo sulla base del transistore 
Tr, che è collegato a emettitore cornune. Que­
sto stadio e il successivo sono i due stadi a 
media frequenza del ricevitore: si vede dalla 
scherna che non presentano alcuna speciale 
configurazione. 
Il segnale in uscita dal seconda stadio di 
media frequenza, viene tramite il · trasforma­
tore L,--L, applicato allo stadio rivelatore che 
è del tipo a diodo: l'uscita BF si ottie~e ai 

-----Plastica spugnosa da in­
terporre tra pile e circuito 

♦ 
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Modifie• consigliata per l'uso dl altoparlante 
con bobina mobile a bassa impedenza ( 6-8 Q) 

capi di Rn ed è regolabile in quanto Rn è il 
potenziometro del controllo di volume. 
Sempre dal rivelatore viene prelevato un se­
gnale per il controllo automatico di volume, 
che dopo essere stato ulteriormente filtrato 
tramite R,. e C,, viene applicato alla base del 
primo stadio media frequenza. 
Mentre i cinque stadi precedentemente de­
scritti (mescolatore, oscillatore locale, primo 
e secondo stadio amplificatore di media fre­
quenza, rivelatore) sono impiegati solo quan­
do il radiotelefono funziona corne ricevito­
re, i successivi stadi amplificatori BF ven­
gono usati corne amplificatore finale per l'al­
toparlante in ricezione e corne modulatore in 
trasmissione. Il circuito è assolutamentè con­
venzionale: consiste di uno stadio preampli­
ficatore accoppiato a resistenza e capacità 
con lo stadio pilota del finale che è realizzato 
mediante un push-pull di 2G271 funzionanti 
in classe B. Collegato direttamente fra col­
lettore e collettore dei due transistori dello 
stadio finale, è l'altoparlante, ché essendo 
del tipo ad alta impedenza (125 ohm) non 
richiede l'usa di trasformatore d'uscita. Il 
trasformatore T, serve infatti corne trasfor­
matore di modulazione e ha per questa ra­
gione due secondari. Qualora al Lettore fos­
se impossibile reperire in commercio un al­
toparlante di questo tipo, puè> realizzare il 
circuito adottando la modifica da noi consi­
gliata, che prevede l'impiego di un normale 
altoparlante con impedenza della bobina mo­
bile di 6-8 ohm. ln tale caso viene utilizzato 
il secondario (di T,) di modulazione dell'e­
met_titor_e, <:orne secondario per l'altoparlan­
te m ncez1one. 

Trasmettitore. 
La parte trasmittente consta di un oscilla­
tore pilota controllato a quarzo: il circuito 
è simile a quello visto per l'oscillatore locale 
ma impiega un transistor di potenza. Il quar'. 
zo Xr, lavora in « overtone », corne pure Xr,. 

L'amplificatore finale di potenza è realizzato 
mediante un transistor al silicio 2N1711 col­
legato con base comune. Poichè questo tran­
sistor è del tipo NPN, mentre tutti gli altri 
sono del tipo PNP, le tensioni di alimen­
tazione degli elettrodi gli sono portate con 
pola.rità invertita rispetto agli altri transi­
ston. 
I condensatori C,.., C,., C"' hanno lo scopo di 
consentire il ritorno a massa della compo­
nente RF. L'emettitore dello stadio finale è 
accoppiato all'oscillatore pilota mediante Ln 
e L" che costituiscono un trasformatore in 
discesa con il priniario accordato. 
Il segnale amplificato viene prelevato dal cir­
cuito volano L12-C,. mediante l'avvolgimento 
Ln e inviato all'antenna tramite la bob1na di 
a~attamento L,.: questa è regolabile al fine 
d1 ottenere il massimo trasferimento di ener­
gia da! finale alla antenna e di qui « in aria ». 

Il modulatore è, corne si è detto preceden­
temente, costituito dall'amplificatore BF del 
ricevitore, in cui si sostituisce il segnale del 
microfono al segnale di uscita del rivelatore 
si esclud~ l'altoparlante, e si collegano i du~ 
secondan del trasformatore T, rispettivamen­
te in serie all'emettitore e al collettore dello 
stadio finale. Questo è infatti modulato con 
temporaneamente di emettitore e di collet­
tore: a tale tipo di modulazione si è ricorsi 
in quanto essendo il punto di lavoro del tran­
sistor sopra il ginocchio della caratteristica, 
( dove l'andamento della curva è circa oriz­
zontale) non si avrebbero variazioni apprez­
z~bili della corrente di collettore, anche va­
nando notevolmente la tensione di questo. 
Per contra, modulando anche di emettitore 
si riesce a ottenere un tipo di modulazion~ 
corrispond~nte circa all~ mo~ulazione di plac­
ca dei tub1. Nella reahzzaz10ne descritta si 
ottiene parlando forte e vicino al microfono 
una profondità di modulazione superiore al 
100 % . Tuttavia questo non disturba in quan­
ta il ra<!iotelefono è orevisto per essere te­
nuto a c1rca 70 cm dalla bocca: in tale condi­
zione non c'è pericolo di sovramodulare, pur 
garantendo una buona profondità di modu­
lazione. Per semplificazione del funzionamen­
to non è stato previsto riel circuito nessi.m 
controllo rnanuale della profondità di modu­
lazione. La potenza assorbita da! finale in 
assenza di ~odulazione è di 13,5 V per 20 mA 
= 270 ~ W c1rca: a questa potenza di ingres­
so cornsoonde una uscita in antenna di cir­
ca 150 mW, che aumenta circa di un terzo 
in presenza di modulazione. 
11 mic_rofono .è un normale piezoelettrico e 
c!'.mfens<:e al complesso una ottima qualità di 
nproduz10ne su una ampia gamma di fre­
quenze. 

Descrizione dei componenti. 
Poichè la scelta dei componenti ha una im­
P?rtanz~ determinante ai fini della sicurezza 
d1 funz10namento, premettiamo alla descri­
zione del montaggio una breve descrizione 
degli elementi componenti il circuito. 
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Commutatore ric. ,' trasm._,,,--/ 

Le resistenze sono del tipo a impasto marca 
Allen-Bradley, dissipazione 1/ 2 W. 
I condensatori ceramici sono del tipo per 
circuito stampato e sono previsti per una 
tensione di lavoro di 15 + 25 V. 
I condensatori elettrolitici sono del tipo so­
lito tubolare : tensione di lavoro: 15 V. Tolle­
ranza: 50 % . Se reperibili potrebbero essere 
impiegati tipi al tantalio, che consentirebbe­
ro una maggiore miniaturizzazione. 
I trasformatori MF sono quelli che ha in 
catalogo la G.B.C. con il numero: 0/ 188. Si 
distinguono l'uno dall 'altro in quanto il pri• 
mo è contrassegnato da un circoletto giallo 
intorno al nucleo, il secondo da un circoletto 
rosso, il terzo da un circoletto blu. Questi 
tre trasformatori MF non contengono inter­
namente alcuna capacità di accordo: di con­
seguenza è possibile adattarli a un valore 
a piacere della MF semplicemente variando 
le capacità dei condensatori di accordo (C,, 
Cn, Cu). Nel caso descritto la frequenza è 455 
kHz, perchè tale era la differenza della cop­
pia di quarzi Xr, e Xr, prescelti. 
I trasformatori di BF impiegati sono pure 
in catalogo G.B.C. Precisamente per T, si im­
piega il tipo H / 504; per T, si irnpiega il 
tipo H/ 506, che perà deve essere pri­
ma modificato corne segue : si smonta com­
pletamente il trasformatore facendo atten­
zione a non rompere il rocchetto di plastica 
supporto dell'avvolgirnento, nè i piedini me­
tallici annegati nella plastica ai cui capi era­
no prima collegati i terminali. Questi pie­
dini verranno poi utilizzati per l'ancoraggio 
del trasformatore al circuito stampato. Sul 
lato del rocchetto dove i piedini sono solo 
due, viene praticata con la sega da traforo 
una feritoia di circa 1,5 mm attraverso cui si 
faranno uscire i terminali dei nuovi avvolgi­
menti. Fatto ciè> si riavvolge il trasformatore 
conforme ai dati riportati in figura; fra l'uno 
e l'altro dei tre avvolgimenti completato si 
blocca il tutto con una vernice ottenuta scio­
gliendo polistirolo in cloroformio o più 
semplicemente acquistando una boccetta di 
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Q-Dope della Gcneral-Cement . i po ono ora 
rimontare i lamierini cbe ono del tipo E-I : 
de\'Ono e ere infilati tutti gli E da lJa parte 
uper iore e successivamente si completa il 

pacco con gli I prcvia interpo izion di un 
foglielto di carta vc lina che co t ituisce il 
traferro. Si completa !'opera impregnando il 
tutto con il solito polistirolo. 
Le bobine RF sono realizzate corne segue: 
L1-L, - su un supporta di polistirolo 0 mm 8 

con nucleo di materiale magnetico si 
avvolgono 12 spire di filo smaltato (Zl 
0,50 mm e si _effettua una presa ·a 2,5 
spire dal lato freddo. Questa bobina 
è L,; L, è formata da 3 spire dello 
stesso fila avvolte immediatamente a­
diacenti al lato freddo di L,. 

L,-L,. - su un supporto corne per il caso pre­
cedente si avvolgono 12 spire, filo smal­
tato 0 0,50 mm per L, e accanto, da! 
lato freddo, 2 spire dello stesso filo 
per L, •. 

L1,-L1, - su un supporto corne per il caso pre­
cedente si avvolgono 11 spire di filo 
smaltato 0 0,65 mm per L,. e sopra 
questa, dal lato freddo, L1, costituita 
da 3 spire di trecciola 0 0,5 mm, ri­
coperta di plastica. 

L11-L12 • L,, è formata da 7 spire adiacenti di 
filo smaltato (Z5 1,5 mm avvolte in 
aria su ÇZ5 18 mm. 
Lu è formata da tre spire di filo 
0 1 mm ricoperto in plastica: questo 
avvolgimento è interno a L12 da! lato 
freddo. 

L,, - 16 spire di filo smaltato (Z5 0,65 mm 
su un supporto di polistirolo corne 
aile voci precedenti. 
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Il potenziometro con interruttore è il G.B.C. 
D/192-8. 
La capsula del microfono ( marca Peiker) è 
la G.B.C. Q/263. 
L'antenna telescopica è la G.B.C. N/120. 
II diodo D è il tipo OA85 della Philips. 
I transistori Tr1 e Tr2 sono OC170, ma po­
trebbero essere impiegati ugualmente bene 
al loro posta gli AF114 o gli AF116. 
I transistori Tr, e Tr, sono OC169, ma potreb­
bero essere sostituiti ugualmente bene con 
degli OC170, AF114, o AF116. 
Si è rilevato anzi, provando, che l'AF114 è 
quello che presenta il minore soffio (ma an­
che il maggiore prezzo). 
II transistor dello stadio finale Tr,. è il tipo 
2N1711 della SGS: è un NPN realizzato se­
conda la tecnica « planar » ed è al silicio. 
Ugualmente bene possono essere impiegati 
i tipi equivalenti 2N1613 e 2N1983. 
Gli altri transistori sono: 
Tr,: 2G108 
Tr,: 2G109 
Tr, e Tr,: 2G271 
Tr,: AF118. 
L'altoparlante è. un comune modello avente 
cono diametro 70 mm : il tipo da me impie­
ga to ha una alta impedenza della bobina 
mobile e percià è derivato direttamente in 
parallelo ai transistori del finale BF corne 
già detto. 
Il commutatore a sei vie, due posizioni è 
stato realizzato « in casa» dato che non mi 
è stato possibile trovarne uno adatto presso 
i miei abituali fornitori: per fare cià ho uti­
lizzato un doppio commutatore a pulsante 
di quelli normalmente usati nei convertitori 
UHF-VHF per televisione. La cosa non pre­
senta partico!are difficoltà in quanto si trat­
ta di eliminare l'arresto che mantiene le due 
sezioni mediante una barretta saldata a sta• 
gno: al centro della barretta è stato fissato 
mediante un foro filettato il bottone di azio­
namento del commutatore a pulsante cosl ot-

tenuto. Il bottone l'ho fatto costruire al tor­
nio corne pure il dischetto che fa da mano­
pola al potenziometro del volume: ambedue 
cromati hanno acquistato un aspetto profes­
sionale. La scatola è stata realizzata in la­
miera di ferro da 0,8 mm, saldata agli angoli 
e fatta verniciare con vernice raggrinzante 
nera. II circuito stampato è fissato alla sca­
tola mediante quattro viti avvitate su quat­
tro squadrette saldate alle pareti interne della 
scatola. Nelle foto sono chiaramente visibili 
tutti i particolari di montaggio. 

Sul coperchio posteriore della scatola è rica­
vato un semplice portapile mediante una la­
stra di ebanite, un poco di lamierino di ot­
tone e una boccola in materiale isolante ri­
cavata al tornio. Il microfono è l'unico ele­
mento fissato alla scatola. Tutti gli altri ele­
menti sono fissati al circuito stampato. An­
teriormente la scatola è ricoperta con una 
mascherina di reticella di alluminio anodiz­
zato che protegge da urti microfono e alto­
parlante, conferendo al contempo un aspetto 
raffinato al complesso. 

Montaggio. 

Come si puo rilevare dalle foto, l'apparec­
chiatura è stata realizzata col metodo del cir­
cuito stampato: questo consente di ottenere 
una ottima compattezza e pulizia ne] mon­
taggio. Non è consigliabile cercare di rea­
lizzare il circuito sui perforato perchè cosi 
facendo cambiano moltissimo le capacità pa­
rassite e si aumentano le possibilità di errori 
nel cablaggio. Inoltre in questo articolo sono 
dati tutti gli elementi per rendere possibile 
al Lettore di riprodurre il circuito stampato 
seconda la tecnica dettagliatamente descrit­
ta nel n. 6 di C.D. a pag. 321 e seguenti. Inol­
tre una volta realizzato il circuito stampato 
si puà dire che il più è fatto in quanta tutti 
i componenti, a eccezione delle pi1e e del 
microfono, vanna su di esso fissati. 

II disegno del circuito stampato è stato da 
noi riportato in grandezza naturale; il pro­
Jtlo dei vari conduttori deve venire riportato 
mediante ricalco con carta copiativa sui la­
minato nel modo descritto all'articolo citato. 

Una volta ottenuto il circuito stampato, oc­
corre forarlo seconda il piano di foratura 
pure da noi riportato; su tale piano è indi­
cato, per ogni foro, l'elemento che dovrà 
essere in esso infilato: un notevole <',..1silio 
per il costruttore sarà inoltre la vista pro­
spettica da cui è deducibile la posizione re­
lativa della maggior parte dei componenti. 
Esaminiamo ora passa passa corne deve pro­
cedere il montaggio: in primo luogo vanna 
incastrati nei relativi fori i supporti çZ5 8 mm 
delle varie bobine descri tte nel precedente 
paragrafo. Oltre ad essere incastrato il sup­
porta dovrà essere fissato con collante al 
fine di garantire la massima rigidità. I ter­
minali delle singole bobine andranno infilati 
e saldati nei relativi fori. Successivamente 
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Elenco dei componenti 
R, 1000 ohm 1/2 W a impasto c, 22 pF ceramico 5% 15 V 
Rz 10 kohm 1/2 W a impasto c, 0,01 µF ceramico 3'0 % 15 V 
R3 39 kohm l/2W a impasto c, 0,005 µF ceramico 30 % 15 V 
R• 1200 ohm 1/2 W a impasto 
R.5 180 kohm 1/2 W a impasto 

C, 1800 pl- ceramico 5% 15 V 

R. 4700 ohm l/2W a impas10 Cs 0,05 µF ceramico 30 % 15 V 
R1 56 kohm 1/2 W a impasto c. 0,01 µF ceramico 30 % 15 V 
Ra 1000 ohm 1/2W a impasto c, 22 pF ceramico 5% 15 V 
R• 270 ohm 1/2W a impasto Cs 0,01 µF ceramico 30 % 15 V 
R,o 680 ohm 1/2W a impasto c. 10 µF elettrolitico 50 % 15 V 
R11 680 ohm 1/2 W a impasto C10 0,05 µF ceramico 30% 15 V 
R12 1000 ohm 1/2 W a impasto C11 470 pF ceramico 5% 15 V 
Ru 8200 ohm l/2W a impasto Cu 0,05 µF ceramico 30% 15 V 
R1• 1000 ohm 1/2 W a impasto Cu 0,05 µF ceramico 30 % 15 V 
RIS 8200 ohm 1/2 W a impasto c,. 0,05 µF ceramico 30 % 15 V 
Rl6 3300 ohm 1/2 W a impasto CIS 0,05 µF ceramico 30 % 15 V 
R11 5000 ohm potenziometro logaritmico c,. 470 pF ceramico 5% 15 V 
R,s 2200 ohm 1/2 W a impasto C11 0,05 µF ceramico 30 % 15 V 
R" 100 kohm 1/2 W a impasto c,. 10 µF elettrolitico 50 % 15 V 
Rzo 100 kohm 1/2 W a impasto c,, 10 µF elettrolitico 50 % 15 V 
Rz, 33 kohm 1/2W a impasto Czo 0,01 µF poliestere 10 % 15 V 
Rz, 2700 ohm 1/2W a impasto 
Rn 6800 ohm 1/'i.W a impasto C21 100 µF elettrolitico 50 % 15 V 

Rz, JO kohm 1/2 W a impasto C22 25 µF elettroli tico 50 % 15 V 

Rzs 3300 ohm l/2W a impasto Cn 100 µF elettrol i tico 50 % 15 V 

Ru 270 ohm 1/2W a impasto c,. 100 µF elettroli1ico 50 % 15 V 

Rn 2200 ohm l/2W a impasto Cis 0,1 µF ceramico 3'0% 15 V 
Rz, 33 ohm 1/2 W a impasto c,. 100 µF elettrolitico 50 % 15 V 
RN 15 ohm 1/2 W a impasto C21 2200 pF ceramico 30% 15 V 
R3o 10 kohm l/2W a impasto C,s 33 pF ceramico 5% 250 V 
RJ, 1500 ohm 1/2 W a impasto c,. 2200 pF ceramico 3\!% 15 V 
RJ, 270 ohm 1/2 W a impasto CJO 2200 pF ccramico 3'0 % 15 V 
RJ, IS ohm 1/2 W a impasto C11 2200 pF ceramico 30 %1 15 V 
R34 56 kohm 1/2 W a impasto C12 3-;-30 pF ad aria Philips 250 V 
RJs 6800 olim 1/2 W a impasto C" 1500 pF ceramico 3'0 % 15 V 
RJ. 47 ohm 1/2 W a impasto c,. 2200 pF ceramico 3'0 % 15 V 
RJ7 100 kohm 1/2 W a impasto Pcr tutti gli allri componenti: vcdi tcsto. 
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occorrerà montare i tte trasformatori di MF 
che verranno fissati mediante saldatura dei 
quattro terminali e dei due ancoraggi. I con­
densatori di accorda degli ultimi due trasfor­
maLori (precisam ente ,.. C11) po sono e. e­
re montati in una appo ita ede ricavata fra 
la parte inferiore del tra. forma tore e il pia­
no del circuito stampalo: in tale caso occor­
re accertarsi prima del monlaggio cht: iano 
a tolleranza sufficicntement tretla, affinchc 
sia sicuramente possibile l'accordo della MF. 
II commutatore è fissato al piano del cir­
cuito stampato mediante due squadrette fis­
sate con viti. 
I trasformatori BF vengono fissati mediante 
saldatura dei terminali che hanno anche una 
funzione portante. 
Il potenziometro è fissato mediante salda­
tura della carcassa metallica a tre ribattini 
appositamente messi nei tre fori a 120" pra­
ticati intorno alla sede circolare ricavata nel 
laminato. 
I transistori vengono saldati direttamente al 
circuito stampato dopa avere infilato su 
agni terminale un tubetto di plastica lungo 
circa 5 mm che funziona da distanziatore. 
Terminato cosl il montaggio delle parti più 
importanti si p rocede al colicgamento di tu t­
ti gU alt ri elemenli di circuito : i infüano i 
tcrminali dei vari element i nei ri pettivi fori 
e si piegano leggermentc al fine di impedirc 
all 'elemento di lilarsi. Indi si taglia il filo 
in eccesso e si stagna face ndo attenzione a 
non indugiare troppo col a lda tore per non 
provocare lo scollam ento della lastra di rame 
dal laminato. Infine si provvcde a coll~are, 
med.iante fili nessibili, il commuLaLore (1 cui 
con tatti emergono dalla fine lrella apposi ta­
rnenLe ricavata nel circui to stampato) ed il 
potenziometro a i punli del circu ito indicali 
nel piano di montaggio in cui appaiono tulli 

.. 
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i collegamenti che devono farsi in fila sui 
circuito stampato. 
A ogni modo chi vorrà cimentarsi nella co­
struzione di questo radio-telefono troverà più 
aiuto nelle foto e nei disegni, piuttosto che 
nelle parole. 

Taratura. 
Ultimato il collegamento di tutti i componenti, con 
l'eccezione dei due secondari del trasformatore di mo­
dulazione, si iniziano le prove di collaudo della parte 
ricevente. Se tutto è stato fatto nella maniera sopra 
d=riti:1, dando tcnsione al cin:uilo (prc1·ia in,erzio­
ne dl un milllompcromc1ro) sl tk,·c udirc in altopa.r­
lonlt un leggcro soffio. Oucsto i: do,·uto in parte al 
rumorc di fondo proprio del drcuito c in pnr1e a, di• 
,turhi captati dogli stodi a media c all11 1 rcqucn,a 
Oualora ,i tlhpongu dl un ~ct1craturc dl ~cgrtall i Ill • 
rcr;,.nno ne! modo convcn,iunal" glf su1d i di MF, c 
successimmcnte il circuito di ingresso . ·c 11 cgnalc 
iniettato per la taratura è troppo forte la corrente 
ne! milliamperometro salirà fino a 200 mA. Se si ri­
scontra tendenza agli inneschi occorre rà aumentare la 
resistenza di disaccoppiamcnto R" (1,5 kohm) fino che 
si abbia a valle di essa una tensione di circa 5,6 V. 
Qualora non si udisse assolutamente nulla , occorrerà 
girare il nucleo della bobina dell 'oscillatore locale fino 
a ottenere l'innesco : trovato questo, il nucleo viene 
avvitato oltre tale limite pcr circa due giri e poi bloc­
cato con cera. 

Eifettuata ques1. primo rcgolazionc dcllu parte dcc 
, ·ente, i po. ,a ol conlrollo d, quella 1ra,mi11cn1c. i 
sald:ino un,i1u1to pro\'\'i~oriamcnlc i quuttro fili tld 
duc awulgimcn1l dl modul:uionc , ,i d,1 tcn,lonc. ,;c111-
pre col milliomperometro in,erilo. c infinc s, spingc 
il pulsru,te ricez1onc-tra:,mb~irme. c la cornmte ,i 
0l!!!iru sui 30-40 mA ~ictc 1.111 furtunali · Il rollcga­
mt:n 10 i: giusto c viccser<ia ~ale flnu a 100 m/\ c ul 
tn: oc urre in\'crtire i termina.li dl uno dei duc sccnn 
dari, non importa quale, in quanta il finale a RF 
oscilla in BF. In questo caso è probabile si oda un 
crepitio dovuto aile vibrazioni de i lamierini di Ti. Ef­
fettuato questo controllo preliminare si procede c<> n 
l'unico ausilio di un misuratore di campo . del tipo 
ad esempio descritto ne! N. 7 di C. D .. alla tara tu ra 
della parte trasmittente. Si di sponc l 'indicatore di 
campo con la sua antenna a circa due mctri da! Tx e 
tenendo premuto il pulsante si ruotano i nuclei del 
finale, de ll'oscillatore e della bobina di antenna , oltrc 
al compensatore c,,, fino a ottenere la massima dc ­
flessione dello strumento. Pub capitare chc il nucleo 
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ebanlte di Isola· 
mento e suppor­
ta dell' antenna 

della bobina di antenna in corri pondcnza di un ma -
lmo del mii;uratol'e dl crunpo dcbba cs,cn: complc­

lamonte cs1rntto, m qucsto c duvuro al forto chc man• 
cando la cus rodia mcmllic.i c:imbla 1u110 l 'occordo di 
onrcnna. SI connettc ora il micrnfono e i lanclano 
nlcunc urla. (s1ile Tartun ) ncl micrafono 1cncnùo d 'oc• 
chlo l'ind!ca10rc dl rampu. Dùnil ln corru.pondcnu1 a 
qucsli p!cchi di motluiazlonc mers! un no1cvole u• 
mcnto del scgnale ind1ca10. Qualorn ,1 risconrra. ,c che 
supcrl'ndo un certo tllllSSimo il scgnalc dcll ' lndlcarorc 
di campo si nnnulln, cib deno1a una mor,.a.rsi delle 
o cillazioni del piJOLn cbe la\'Orll Lnlppo nl limite. 
Se co I nvvicnc occorrerll riloccare Il nuclca dcll'oscll­
latorc fino n rendcrlo lnsensibllc an hc unu c,·cntunk 
• cannonata • ne! microfono. Con ccra comunc . i puô 
allora bloccare il nucleo in parola. 
E!Ie11un1a qucsla 1arn1ura prellmlnnrc I puo ora mon­
tare il radrotelcfono nella cuslodia, in cul non è tala 
mon la ta ln maschcrinn di capcrtura dell'nl!oporlantc. 
ln 1111 modo rimangono nperti i trc fori pcr la rego-
1117.iOnc dei nuclci dei 1rasformatorl Jl,{F 

Tcnendo il radiotek/0110 c:011 fa 1110110 si regolu di nu.o­
vo Il compcnsotore Cl! e succcs ivumcnh: il nuclc,o dl 
ancenno per la mnssimn lndicazionc dell 'lndlœtore dl 
œmpo. Qualora ln mns imu indic(ltionc l 011coc sc 
solo nvvitando complccamentc Cu, occom:ro nggiungcrc 
in parullcto ad csso il condensatore fis o Cn bi1> dn 27 
pF che ~ lndlcaro trotteg&into sullo chcma : con l'ag­
glun1n dl questa c padta do\'rà esserc possibite otle• 
nerc il mlgllore nccordo con il compens:iton: ovvitato 
per mccà. La necessità di tale adnuamc,110 dcriva da! 
folio chc I transistori del finale prescn111no d.i escm 
plllrc a csemplnrc diverse c.irancristiche : in partico. 
lare diverso guadngno c dlversn enpacit interna. 
La cnratura de6nith delln pane riccvcntc !'ho lnvco• 
reaJiunta ponendo I due rad101clefoni nellc condiliom 
dl csercizio : in altrc porole ml ono portnto luori citui 
c ho fntlo Il collaudo tencndo i due apparati a una 
ùistru12a ùl clrca S km. Ov\"inmenlc occorre csserc in 
due per fnre tale ta ratura : mentre uno ~orla lenta­
mcnte e continuamcntc in un cscmplnrc. 1 n!lro ric"'e 

478 

e reJ!Uln per 1cnta1ivl i nuclcl del tr.isforma ton d1 me­
dia Hno n oltcncrc il mns imo scgnalc. Come ultimo 
pns o rcgoln il nuclco del trasformntorc di ingrcsso per 
la mnssima usci111. Tl'rminato l'accordo del 1,rimo ricc 
vitorc . i ripe1e il proccdJmcntn pcr !'nitro • (lparnto. 
Il prcgio dl qucs10 s1stcma che appare cnLaltro com­
plica!O è quello dl conscntire una tnr:uur:i de11II nppn­
rati rispondcnl olk- clfottivc e igenLe di ,mpiego. Qut1-
loro ma.nchi un nmico cui affid rc qu~w delicata in 
t'Ombcnm, l'o Lacolo potrll csserc gir:ito collegando al 
po 10 del mlcroCono un piccolo osclllatore BF a trnn• 
sistori allmcn1a10 con uno pi!ena. 1 blocca con quoi 
che or1ificlo il pulsnnle ln posl,ionc dl Ira. ml . ione c 
cl i porta a convcnientc distamt1 ; Ill nota chc l rke11: 
è 01tirna per rea!i7.2nrc un buan nccordo . Tnrato Il pri­
mo riccvltnre s1 ripetc li procedlmenru pcr li sccondo. 
tome uhimn com i bloc ano 1u11i l nuclel , se non lo 
erano gi • con la ~olita cc:ra. 1 cs1rngg.uno tll nuorn 
1 due complcssi dalle rclati\'e cwaodie ,u cul si de• 
vono montarc le mnscherine di pro1c,ionc dell'nllopar­
lan1c: cffe1tualo clb si rlmonta 1u110 delinitlva.mcnlc 
ovcndo cura di intcrporre unu slralo di gomma piumu 
Cra le pile c il drcuilo stamp:110. LII coppia del radio 
1clcfoni è pronta all 'uso. 

La selettività del circuito puo esserc vaiulala mcd ianlc 
i seguen ti tre valori : 
per segnali di ingresso dcll 'ordinc di 2 µV la larghczza 
di banda è circa 5400 Hz; per segna!i dell'ordinc di 
20 µV la larghezza di banda di\·enla 21600 Hz; pcr sc­
gnali de!l'ordine di 200 µV la larghczza di banda di­
vicne 54000 Hz. 

Con questa informazione termina la mia de­
scrizione e auguro a quanti si cimenteranno 
ne!la costruzione, una felice riuscita. 
Per eventuali chiarimenti il mio indirizzo è: 
Geom. Luigi Patuelli, via Onofri 8, Balogna. 
Raccomando di unire, se vi pare equo, aime­
no il francobollo per la risposta. 
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materiale radiantistieo 
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29 setten1bre 1.963 

Cos'è la mostra- mercato del materiale radian­
tistico di Mantova? Perchè riveste un vasto 
interesse per tutti i radioappassionati. 

A di lanza di di ver i anni le mostre - m r­
cato d 1. materiale radiantisLico di Mantova 
ono oramai manife lazioni di rilie o in cam­

po nazionale ne! settore dei rapporti tra i 
r clioappas ionali. 
Ë nata, la mo Lra - mercato, per oddi fare 
le elementari esigenze dei radioamatori: in­
contro t..ra amici, ambio di informazfoni, 
di idee, di materiali, vendi ta o baratlo di ap-­
parecchiature, parti, acœssori. 
Gli incont ri di Mantova hanno ben pr Lo 
su citato l'interc se di Rivcnditori, ommer­
cianti di urplu , radioamatori - negozianti, 
che ogg:i affollano la mo tra -mcrcato crean­
ùo motivi di part icolare interes e e i acilà. 
Gli incontri i ·volgono scmpre ncll'arco di 
una domenica, duc volte all'anno, solitamen­
le in primavera c in autunno; ogni edizione 
ha regi trato un cos tante incrementc., di par­
lccipanti e di contrattazioni; il succes o è 
oramai con olidato c l'cntu iasmo degli Org'•· 
nizzatori e dell'attual Pre idente ARI di 
Mantova i!DJ, assicurano :i ogni cdizione 
cre cent! motivi di intere e: recente l'ini­
ziativa di eslrarre a sorte premi di notcvole 
importanza tra j partecipanti. 
Le persone che 'incontrano a Manlova ap­
partengono a tutti i ceti sociali perch la 
pas ione per la radio non ha scuole cla i o 
caste privilegiatc; accomunati dai mcd imi 
intere i giovani c anziani, pro(e si nisti. 
tudenti, impiegati, negozianti. guardano, di­
·cutono, comprano, vendono. a cosa? 
Di tutlo. 1 materiali vi ibili (o invisibili: 
non tutto i pub ponaœ e sopperiscono noti­
zie "pas ale a vocc », cartelli , opu coli, pron­
tuari), ono i più \!ari. li surplu ha una larga 
parte con apparccchiature di grande e me­
dio pregio, con val oie, conden atori varin­
bili, cuffie, d namotor , demoltipliche, ma­
nopolc, quarzi e via di orrendo. 
Malerialc sciolto, nuovo o d'occasione, ma 
cti normale produzione commerciale ce n'è a 
iosa; i po sono a qui tare lran i tori di 
quasi tutti i tipi, valvole, nuvi ·tor. ltopar 
lanti, quarzi, ecc. 
Non mancano apparccchiature nuove, anche 
da mozzare il fiato ... al portafoglio, accan to 

ad aitre accessibili a tutti; ricevitori di tutti 
i tipi, italiani e stranieri, trasmettitori, VFO, 
modulatori, convertitori, apparecchi da la­
boratorio, tester... 
Ci sono antenne, quasi per tutti i gusti e le 
più diverse richieste possono essere evase, 
se non in Ioco, tramite accordi diretti e con­
segna dalla propria Sede. 
Non mancano i Iibri di testo, le collezioni 
di volumi o di riviste tecniche, nuove o u­
sate, manuali, prontuari, progetti, piani di 
modifica. Numerose ovviamente le occasio­
ni di scambi o vendite di apparecchiature 
autocostruite. 
E l'atmosfera della mo lra-mercato? icn­
te cti più semplice: ne una formalità, nean­
che un di cor o, ine istenti gli intruppamen­
ti o Je vi itc collegiali; ognuno gira jndi­
pendent , entra, e cc, scende a prender • 
quello che ha dimenticato in automobile, ri­
torna dopo un'ora, a uo completo pîaci­
mento. È un a pello impatico anche quc­
sto. 
Che dire ancora am ici? Due oarole sulla 
città che ci ospiterà: Mantova è molto inte­
ressante e se resta un po' di tempo vale la 
pena visitarla, sia pure di sfuggita. 

Mantova città - Dave avrà luogo la decima 
mostra • mercato - Come si raggiunge Man­
tova. 

Aprcndo una guida Luristica si appr nd,• 
che « Mantova conta circa 60.000 abitanti, e 
capoluogo di provincia e ede vescovilc. E' 
un importante centro agricolo, commerciale 
e indu trial , all'e tremità orientale della 
pianura lombarda, ul Mincio, he al.larnan­
do i a guisa di lago, la cinge pcr tre Jati; 
citt d'arte di prim'ordine per monumenti 
medioevali e del Rinascirnento "· 
In effetti Mantova ha una storia insigne che 
merita d'essere ricordata, sia pure in sintesi, 
anche da una Rivista di elettronica. 
L'antico centro della vita politica e artistica 
di Mantova fu piazza Sordello; di qui iniziamo 
il brevissimo « giro » ideale della città, con­
fortati dalla sapiente ottima guida di un Ci­
cerone dotto e qualificato: !'Ente Provincia­
le per il Turismo. 
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MANTOVA - La Reggia dei Gonzaga 

I n piazza Sordello chc vicn~ ,cella quaJe punlo dl 
partcni.n per li rapido ilincrnrio altr:m:rso ln dttà, 
anche ln lunga nobill,~imn ~•orin tll ~fontovn trovb 
sieurnmenlc, lrent::i ecoli or sono. le prime ~illabe 
del suo rocconto. oltnnto qui pu,sono a\'cr t1-urn10 np­
prodo le imbnrcar.ioni tcbanc shc portavru10 la mi tic,1 
.Manlo fonda trice della cilla . Ln piazza a11ualc c I com­
plessi cdilizi chc le fnnno imponentc comice oceupa­
no, infnlll , gran parte tli quel mod,·stu promontorlo 
chc si ergcvn sulln p:aludc drco~tunlc , fom1a1a dal Mln­
cio, e che, anche nel prirni ccoli <ldl Er.i Cristiana, 
ero l'unico i~olotto a110 a ospilnn, unn cornunità di­
~cre1arnente conslstcnte. 

Pure ch! voglia re,pingere la ver. iune legsendaria 
della fondn,ionc di Man10,-n - corne cnnHlln da Vir­
gilio e do Dnn1e - per acccunrc quclln della orlp.inc 
e trusoi ,cientl6cnmcnte più :111cndihlle. lron:rà confor­
ma di tale tesi nei blocch, di rnarmo ch• co,11luiscuno 
la bn~c del cnmpo.nile del Duorno. rc,1i delle vclu'1e 
mura c11uschc crcllc n dire.sa del primo nuclco cil­
tadioo. 

Piazw . ordt:llo non c ~vllanto il luogo hc vide na­
sccre M3Jlto,·o, m quh , lu cilla ,1s,e ncll 'ullimo mil­
lcnnio i falli salienli <lclla bua toria Qucsta piauJI 
ru U tcatro d lia sanguino,u rivolta chc ncll'agosto del 
1328 scgnb il tromonto <lei Bona~olsi c l'avvcnto della 
. ignoria dei Gol\Lilga: fu qui che &ul fin Ire del 1349 
Francesco Petrarca venm, incoronnto di alloro da Gui­
do Gonzago; qu i i svoL cru le processioni che :iccom­
pagnaruno Papa Pio Il dur.mie Il Concllio dl Man-
10,-a net 1-159; qu i venncro ncc,>lt, ullicialmen lc I mpcra­
torl c Prlncipi o si en:s!>Cro i patibol i per le e.o.(:cu­
zionl capltall; qui sc~c dn cmullu ·opoleonc Bona­
parte dopa la conqulstn della clltà Tu11i gli a l ti p1u 
soleru,i o pm trng:ici della ,1orlu cl\ica mnnto\'.ina eb­
bcro in Piauo Sorde!Jo ln loro consacrrudone 

Il campanile del Duomo è certo una delle costruzio­
ni più antiche della Piazza. Esso risale all'ullimo scor­
cio del Sec. XII - gustose loggelte in stile roma­
nico danno luce alla cella campannria - ma la parte 
inferiore è sicuramente di origine più lontana . 

JI Duomo, dcdicn10 a an Pietro. ,ubl ,arie trJsfor­
maz1on1. orto mtomo alla linc del X •culo, ,ennc 
rifatto in lilc gotico nel 13'95. ma un ,ccolo c mcuu 
dopo Ercole onzag;l, cnrdinn lc , incarico Giulio Roma-
no w ricdificnrlo u nuo,, di~cgna Della , ·cr\iunc 
golica - lrllmandat.1 d un magnifko qundro di Do­
menico Moronc cvn,crvato in P,1lnno Ducale - non 
rimane più che il linnco della Chh.--.n, mterc.ssantb,i· 
mo; lo faccinta allualc , è del 1756 c vcnnc cs<guita 
su discgn i del colonnello Oc Uusch ,cro. 

All'interno, Giulio Romano e i continuatori della 
sua opera, Battista Coo e Gian Battista Bertnni, per 
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quan to cost.re1t1 a subirc le llmitn:t.icmi implic ite in 
un 'opcr.i dl rifacimento, hnnno saputo crcare unn clns­
sica e sc,·cra clcgama chc sa mnnifc ta anche plù 
cornpiu lnmenle a 11 ravcr,o i particolari bcllissimi della 
dccoro,fonc. Di mnggiorc in1crel>sc , ncl tempio, sono 
ln Cappella dell ' l ncoron:lla , la ricca cappella del n• 
crumt:1110, gli nffreschi <lcl oru , 1 (rununcn11 di allrc­
sc.hi mcdiU<!vali nel Bot 11 .icro, un sarcufago da marmu 
!M:Olplto chc per vari s,·cola osp11èl i resti del :into 
manto,·ano G10,·nnni Buuno, il piu imporuintc mo­
num,·1110 dclJ'ontichità crisilan" ri rnas to a Montovu . 

Nel Duomo si conservano e si venerano le spoglie 
di S. Anselmo, vescovo di Lucca e protettore della cit­
tà di Mantova (morto ne! 1086). 

A smi,tra tlcl DuOJJlo, guarùando verso ln d l lÎI, c 
l'insicrnc scvero delJn rel,lgia gonznghc,cu, dl frunlc 
ohrc al vollonc di un Pietro. si lcmno ln lorrc tlclln 
gobbla, la cupola di ant 'Anclrca , 1 torrc civka; a 
d~1rn Il comple so dei palnn1 bonacolsiani , e lu ,e1-
tcccn1c,ca nWitCra fncc iatu del Pnlna.o Vcscovile. E' 
un poderoso insicmc <li monumcnli che ncordn l 'an• 
tico splendorc della cilla c rias urne ln uu storia 
millenarin. 

Il Palazzo dei Gonzaga , chiamato comunemenle Pa­
lazzo Ducale, è il più vasto, il più grandioso d'Italia, 
dopo il Vaticano. Trentaquattrornila metri quadrati di 
superficie di cui quattordicimila coperti ; oltre quat­
trocentocinquanta stanze; g'lllerie, giardini, cortili, cor· 
ridoi vastissimi. 

Il gruppo ediliz,io che guarda su piazza Sordello è 
il più antico. La sua costruzione risale a Guido Bona­
colsi, Capitano del Popolo, il quale, deciso ad ampliare 
ulteriormente la sua « magna domus » - la parte più 
bossa, quella che sorge dirimpetto al fianco del Duo­
mo - eresse sui principio del Sec. XIV l'alliguo cor­
po di fabbricato, che si estende lino al centro della 
piazza, maestoso nella sua rnerlatura e nel suo robusto 
porticato a sesto aculo. La facciata è pressochè la stes­
sa che appare nel quadro del Morone. 

Lo fastosa dimora gonughescn ~cbbcne obbia ri• 
pe tu tnmcnh: subi to m3Jlornl ioni c snccbcggl ncl cor­
bO dei sccolJ, custodiscc lullora tcsori ortiMicl incsti• 
mab1Ji. Oltrc aile mcra\iglio,c bcllcz:w delle arch ilct­
turc, dei soflitll, delle dccorarlonl, vl I runmirnno 
dipiutl di arao pregio (Ma111c11na, Rubens, Van Dyck, 
Fctl, il Greco, il Francia, il Pordenone, Giulio Ro­
mano, Lcunbruno, Ti.ntorcllo, Pourbm}; i nove mcrn­
vigliosi araul dcrivoll d. carloni dl Raffae llo e cul­
ture an1ichc, cllcni be c romane, alcunc delle qual i 
prcz10,1ss1mc (una sicle filllcrarin grcca origlnolc del 
IV Se.: . n .C. , una 11:stn in brunzo del pcnodu nlcs­
sandrino, busli romani dcll'ctà irnpcriale, ecc). Sono 
1 re Il di quelle œlcbcrrirnc rnccolte cbc, con fini.;.simo 
gusto, 1 Gon,ogn e hnbcl ln d'fu lc accumularono ncl­
Ja loro fiabesca dimora. cuntribucndo a fan: della cor­
te di Mo.ntovo un'outcntira capita l,: <Id Rlnnscimcnlo 
ilalinno. 

Dei complesso della reggia gonzaghesca fanno parle 
anche il Castello di San Giorgio e la Basi/ica di Santa 
Barbara. 

La co~1nuionc del C tel10 ebbc 1nizio ne! 1395 ,u 
tliS..'g11[ dcll'archi 1c1to Ba n olino da '1/u,ar-.i . Fu dlrnorn 
del Marche e Luùovicu Gonzaga c dc lln ,ua ,posa 
Barbara d i Brundcburgo, qulmll di Franc~,co li c l!,a­
bella d ' Este , contribu ironu o rcndcrc fu,1osi gli om• 
bicnti, sui ftnire del Qua11rocc1110. Andrea M.in tcgna e 
Locn l'nncclU, mo suc,c-.~harncntc Giulio Romano o­
pera profonde l~[ormJ1L.1oni . 

Unn delle sale del castello è la celebre • Camera 
picta • o « Camera degli sposi •• nffrescata comple­
tamente da! Mantegna fra il 1469 e il 1474, opera in­
signe, giudicata una delle più super, ,e realizzazioni pit­
toriche di tutti i tempi. 

Il Castello di San Giorgio è sacro alla memoria de­
gli Italiani perchè in alcune delle sue stanze, trasfor­
mate in carcere, languirono i Patrioti destinati al fui-
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gido martirio di Bclfiore (1852-53-55); da una delle 
segrete di questo massiccio edificio, nel marzo 1856, 
riuscl a fuggire Felice Orsini. 

La Basilica di Santa Barbara, già Basilica ducale, 
è una bella costrnzione cinquecentesca dovuta al Ber­
tani. Notissimo e molto ammirato il campanile per la 
squisita eleganza della sua concezione. 

Per giungere alla Basilica di Santa Barbara dal-
1 'esterno, bisogna accedcre a Piazza Castello il cui in­
gresso è al limite estremo di Piazza Sordello , presso 
l'edificio che fu il teatro di Corte. Piazza Castello, con­
tornata da portici su tre lati, è pure opera del Ber­
tani ed è contigua al sagrato di Santa Barbara. 

Sempre in questo estremo lembo della Piazza Sor­
dello, proprio di fronte a quello che fu il teatro di 
Corte, è una casetta d'angolo con una loggetta supe­
riore che gli scenografi del melodramma hanno uni­
versalmen te designato corne dimora di uno dei più 
forti e drammatici personaggi creati da! genio mu­
sicale di Giuseppe Verdi: Rigoletto. 

Per ammirare l'esterno del Castello, bisogna pro­
ccdere un po' oltre, fino all'inizio della strada che 
conduce al ponte di San Giorgio. Questa strada divide 
il Lago di Mezzo da! Lago Inferiore e laggiù, sull'al­
tra sponda, sembra concludersi davanti a una specie 
di piccolo fortilizio con torre quadrangolare. 

Anche quella costruzione, deve la sua fama alla 
vicenda melodrammatica di « Rigo!etto •: è indicata in­
fatti corne la famosa « Locanda di Sparafucile ». 

Di fronte al Palazzo Ducale è il Palazzo Vescovile. 
Il fiance scoperto del palazzo Vescovile guarda su 

via Cairoli. 

Per questa breve via si giunge in piazza Virgiliana, 
dove serge il Monumento a Virgilio. 

ln piazza Sordello. proseguendo sulla destra, do­
pe il palazzo Vescovile e il vicolo Bonacolsi, serge 
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il Palazzo Castiglioni, tuttora abitato dalla famiglia dei 
Conti Castiglioni, discendenti diretti da Baldassarre, 
autore del « Cortegiano ». Esso, corne quelle imme­
diatamentc successive che completa questo lato della 
piazza, era uno dei numerosi palazzi dei Bonacolsi. 

Mentre perà l 'attuale palazzo Castiglioni fu fatto co­
struire da Pinamonte Bonacolsi, l'altro, congiunto al 
voltone di San Pietro e del cui complesso edilizio fa 
parte pure la « Torre della Gabbia », è di origine più 
antica , poichè risulta che lo stesso Pinamonte lo acqui­
sto dalla Famiglia Acerbi. 

li Vallone di San Pietro era in antico una delle 
porte della città. Dai secolo XIII servl a congiungere 
tra loro i palazzi dei Bonacolsi estendentisi anche sui 
lato occidentale della Piazza e nell'attigua zona del­
l ·attua.le via Tazzoli. 

In via Enrico Tazzoli - intitolata al Martire perché 
qui è la casa che fu sua - si crge la Torre della Zuccaro, 
cosi chiamata da !nome di una nobile famiglia che ne 
fu proprietaria. E' antichissima; da una piccola la­
pide si apprende che ne! 1143 la torre esisteva già. 
La lcttcratura vernacola e la trndizione popolare consi­
-lcrano la torre dello Zuccaro (o « delle zucchero ») c·o­
me simholo di Mantova . 

La Torre della Gabbia, costruita assieme al Pa­
lazw Acerbi probabilmente al principio del 1200, è chia­
mata cosi per il gabbione di ferro che si vede tuttora 
da via Cavour c che vi fu fatto murare ne! 1576 dal 
Duca Guglielmo Gonzaga. Nella gabbia venivano espo­
sti i condannati; la inauguro un famoso borsaiolo. 

Superato di pochi passi il voltone di San Pietro, ci 
si trova all'inizio di ,ia Accademia. Questa via termina 
in Piazza Dante Alighieri dovc serge il Palazzo dell'Ac­
cademia Virgiliana. 

Dopo Piazza Sordcllu . la Piazza Broletto. Questa 
fu il centro di Mantol'a ncll 'ctà comunale. Ci stanno 



<li fronlc il Palazzo del Podestà c la Torre civic" innalzati da) Cornunc 
nel 1227. 

L'Arengario congiungeva il Palazzo del Podcsli: col Palazzo <legli An­
ziani di cui ancora si scorge la parle supcriore; dall'elcgante loggia, sor­
retta dall'arnpio arcu , si gridavano i bandi del Cornune e le senlenze dei 
rnagistrati. Sgtto la volta dcll'Arengario sono ancura inlissi quattro anelli 
di ferro che servivano a dare i <( tratti di corda 11 ai condannati a tale pena . 

I palazzi sui fondu di Piazza Broletto sono quello della Università 
dei mercanti, chc in origine aveva la facciata adorna di affreschi e quello 
dcgli Andreasi ornato di dccorazioni in cotto e di un cornicione assai pre-
gcvole. 

Qui comincianu i portici che aJiiancano quasi tulle le vie del vecchio 
centra di Mantova. 

Passata la Yolta dell 'Arcngario c pcrcorso il primo lratto di Via Ar­
digù, si giunge alla Casa di San Luigi Gonzaga (una lapide lo ricorda), 
la cui torre duecentesca è attualrnenlc scde dell'Archivio di Stato, uno 
dei più irnporlanti d ' Italia per ricchezza di docurnenti e intcresse storico. 

La parte postcriorc del Palazzo del Podestà - che oggi appare corne 
risultù da una trasforrnazione tutt ·a1tra che volgare subi ta nel periodo 
rinascimcntale - costitui scc il fianco orientale di Piazza Erbe!. 

La Piav.n de lle E.rhe i! unn de lle più ,ugge tivc di Mamov.1, La ch ,u­
<lonu ln mule ,c,cra de l Pa/az..o <lei/" Ra,:ionc. la Torre ddl 'urulogiu, la 
Ro1011du d i "" I.nre11~0. 11 Pnlouo della Rngionc, dll poco restou rato, 
ri salc alfa (l rim:i mc rà del 1200. Anch'C!>,o tcs tirnonla l'in5icme im po­
nen lc delle opcrc p ubbl ichc che lurono renlizz.atc ncl tcrvurc del periodo 
com u nale. 1 piano ~upcrlo re de l Pa la7.Zo del la Rngionc i: un unico gran­
de salonc ~u llc cul parcti nppa iono t raccc d i atrrc\ch i d i rnric e poche. 
l..a snln e illu minoca da q u inclici macs lth c trifo rc. 

La torrc congiunta al Palazzo è celebre per il suo orologio, opera 
<lell'astrononmo Bartolomeo Manfrc<li che lo pose nella torre nel 1473'; il 
suo complicato ma perfe : to congcgno scgnava le « hore del vulgo, le horc 
degli astrologi, le hore dei pianeti, lo crescere et calare del d\ » . Ora 
segna soltanto le « hore del vulgo ». 

La Chiesetta rotonda di San Lorenzo risalc al secolo XI: secondo al­
cuni cronis ti mantoYani cssa sarcbbc sta ta costruita nel 1082. Tradizio­
nalmcntc se ne fa risal ire ! 'origine a un tempielto romano dedicato a. 
Diana. 

Sul fianco occidentale di piazza Erbe la Casa di Boniforte richiarna 
1 attenzione .;ier la sua prcgevole facciata in cotto 

La casa di Boniforle (Giovanni di Bonifortc cra un ricco mcrcantc man­
tovano) fu erelta nel 1455; è appoggiata all 'antica casa della farniglia 
Poltroni di cui si vede ancora la torre mozzata. 

Si giunge cos\ in piazza Andrea Mantegna du\·c sorgc un altro dei più 
insigni monumenti di Manlo\·a: lu Basilica di Sant'Andrea, crcazione su• 
pcrba di Lcon Batlista Alberti , cscguita tuttavia in gran parte da Luca 
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Fancelli dopo la m ~nc del maes tro. Il Fancclli infalli iniziù il lavoro D 
nel 1472, cioè ncll'annu s lcssu in cui /'Albe r ti moriva a Roma. 

La pian ta di Sant 'Andrea è a crocc latina. La navata centrale testi• 
rnonia , nell'arrnonia delle suc proporzioni c nell'ampiezza delle sue di­
rnensioni, ïl gcnio potcntc dell 'Alberti, la grandezza e l 'audacia delle 
suo concczioni. La Basilica è lunga !03 metri, l'altezza della navata è 
di m. 28 l 'altezza dal pa,·irnento alla sornrnità della cupola è, inlerna­
mcnte, di m. 80,38. 

La cupola è di Filippo Juvara c ru innaliata Ira il 1732 e il 1782. 
Fra le opere d'artc chc si amrnirano nella Basilica , una delle più pre­
ziosc è un quadro rapprcscntante (( La Sacra Famiglia » attribuito ad 
Andrea Mantegna. Si trova nclla prima cappella a sinistra dove è se­
potto il grande Arlista paduva no. Qui è pure un altro capolavoro: l'auto­
ritratto in bronzo del pittore, scolpito con eccezionaic rcalismo. 

La Basilica ha pure un cripta sotterrenca. 
Il bel campanile di S<l:1/"Andrea, sui lato dcstro della chiesa, con le 

suc arnpie triforc gotiche c la galleria ottagonale adorna di fincstrelle 
a sesto acuto c di dccorazioni in marmo e in cotto, è una delle più prc­
gcvoli costruzioni lornhardo-gotiche. Risale al 1413 e apparteneva alla 
antica Basilica già esistcnlc su luogo do\'C vcnne cdificata l'aHuale. 

l n pian.a Mnntegno ha inizio I in Ve rd i Percor,a q ue ta , ·in, s upe­
rata t., p iccoln pinu a Canu,.,o (col Palaau umonirno c la C/t icsello sdt­
tccc11t~,ca de/111 • M ud1J1111a del Terr~m uto •l e il pn rno 1ra110 dl ,•in 
Fernel1 1, s i arri 1n nclla piai.zelta tli an irnunc Oui ono la Chiesa di 

u11 1111a 11c e ln Clliesa dcl/a A/ud1,11111t de lla I itwri.u ·c lla Chiesa di 
San imonc - cre tt n :wnn1i li 1000 ma rip 1u13rnentc trnslurmatn c ora 
grmcmen te danncgg iaw tlnll' ul1 irn.1 gu ... rro - s i custod iscono le s poglie 
di quel r llon io, gentil uomo inglc_ c, c:he rnori a M, ntova, in un ducllo, 
net 1563 e che pcr ln ~ua cultu.m e ln ~ua avv.,nc:nzn Cfu chlama to anche 
• l 'amm irabilo: •l -,rn uno dei cur tiginni più noti d'Europa. Ln chiesct ta 
della Vittorio fu ,·ulu la da France., u Gonzngn, rnarilo d i I abclla d'Es tc, 
ncl 1406, a sciogli rne nto dl u n voto form uln10 durnntc la ba 11aglia su i 
fi urne Taro Per questa c hiê.,a Andrea Montc!'na d i pin 'C la mirabih; Ma-
donna ddla Vi ttpria n11 un lmc n1e al u,uvrc. 

Procedendo oltrc piazza San Simone, il secundo traltu di via Fer­
nelli porta in Piazza D' /,rcu . Qui è il Palazzo D'Arco; ,·i sono pregevoli 
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tele del Bazzani e una sala 
contiene affreschi di scuola 
Mantegnesca. -

Notevole di memoria, atti­
gua a Palazzo D'Arco, è la 
Chiesa di San Frar.cesco, la 
cui origine vien fatta risa­
lire ad una visita a Mantova 
del Poverello d'Assisi; da! tre­
cento in poi fu il tempio più 
illustre della città. Qui ve­
nivano scpolti î Signori di 
Mantova, i Vescovi, e le per­
sonalità più in vis ta; qui la­
voravano gli artisti più insi­
gni, da Tomaso da Modena 
al Mantegna, da Stefano da 
Zevio al Morone, <lai Bonsi­
gnori al Francia, a Palma il 
Vecchio, ecc. II tempo e gli 
evcn ti non la risparmiarono. 
Ora la Chiesa è stata rico­
strui ta con amore, sfruttando 
le numerosc indicazioni archi­
tettoniche fortunatamente ri­
maste e conservando tutto cià 
che era possibile. La facciata 
è quella originale costruita 
ne! 1304 

Da piazza Andrea Mantegna 
si passa in piazza Guglielmo 
Marconi. E' quesla da tempo 
la piazza dei tratfici. Qui o­
gni giovedi si danno conve­
gno gli agricoltori della pro­
vincia per concludere i ]oro 
affari e il tradizionaJe « mer­
cato )> conserva tutt'ora aspet­
ti notevolmente pittoreschi. 

Da piazza Marconi partono 
tre delle principali arterie cit­
tadine: Corso Umberto I, via 
Roma e via Picr Fortunato 
Calvi. 

Corso Umberto I porta a 
piazza Felice Cavallotti dove 
è il Teatro Sociale e dove ha 
inizio il Corso Vittorio Ema­
nuelc li. 

II Teatro; destinato agli 
spcttacoli Jirici, e opera del­
l'Architetto Canonica e fuf 
inaugurato nel 1822. 

In fondu al Corso Vitto­
rio Emanuclc Il, spostata a 
dcslra, è la staz.zone ferro­
viarin; se invece si prosegue 
in linca retta, attraversando i 
giardini pubblici, dopo circa 
un chilometro si giungerà al­
la Valle/ta di Belfiore sacra al­
la memoria dei Martiri man­
t::ivani del Risorgmento. Un 
cippo marmoreo segna il Iuo­
go in cul vennero impiccati 
Colora che « cadendo rovescia­
rono il carnefice ». 

Sempre da piazza Marconi 
si giunge, percorrendo l'inte­
ra via Calvi, al Palazw dei 
Marchesi Sordi. 

Accan to al Palazzo Sordi è 
il Pa/azw dell'lntendenza di 
Finanza; la cui costruzione 
ri sale al 1400; fu sede del 
convcnto dei Carmelitani. Al­
l'interno, magnifici nella Joro 
purezza di linee, i due chiostri. 

L'itnerario prosegue da piaz­
za Guglielmo Marconi lungo 
via Roma - a metà della 
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quale è il vecchio Palazzo del Magistrato ora sede del 
Municipio - per giungere in piazza Martiri di Bel­
fiore . Sulla sinistra di questa piazza è una terrazza che 
fiancheggia il Rio (Lungorio) e un giardinetto. In fon­
da al giardino si erge la Torre di San Domenico: è 
quanta rimane della chiesa e del convento omoni­
mo (1466). 

Da piazza Martiri di Belfiore parte, sulla destra, via 
Giovanni Chiassi. Dopo breve tratto di questa via si giun­
ge alla Chiesa di San Maurizio, nella quale una lapide 
ricorda la sepoltura del condottiero Giovanni De Medici 
• dalle Bancle Nere » morto a Mantova nel 1526. 

A metà circa di via Principe Amedeo alla quale 
si giunge proseguendo in linea retta da piazza Mar­
tiri di Belfiore, ha sede la Prefettura della Provincia. 
AI termine di questa spaziosa e moderna arteria cit­
tadina , superato il crocicchio da cui partono, a de­
stra via Carlo Poma e a sinistra via Giulio Romano, 
ha inizio via Giovanni Acerbi. 

In via Carlo Poma, sulla sinistra, è la sede del 
Palazzo di Giustizia: vistoso palazzo cinuecentesco con 
una imponente facciata. 

Poco più aitre, sulla destra, si trova la Casa di 
Guido Romano. Fu costruita dall'artista stesso intorno 
al 1544. La facciata, orna ta di stucchi, è molto ele­
gante . 

Via Poma termina fiancheggiando la Chiesa di S. 
Barnaba. Il tempio, anch'esso antichissimo, ci appare 
oggi corne risulto dai vari ampliamenti praticati sui 
finire del '500 e ne! secolo XVIII. La facciata è del 
Bibbiena, la cupola e l 'architettura interna dell'archi­
tetto Doricilio Moscatelli. Lo stile delle decorazioni è 
barocco. 

In Santa Barnaba, dove ne! 1546 venne sepolto 
Giulio Romano, si conservano opere d'arte molto im­
portanti: dipinti del Bonsignori, del Bazzani (« Vi­
sione di San Romualdo » , considerato il capolavoro 
dell'artista), di Lorenzo Costa il Giovane. 

Se al termine di via Principe Amedeo anzichè per­
correre via Poma, si percorre la lunga via Giulio Roma­
no, si J!iungerà in Corso Garbialdi. Piegando a destra e 
dopo breve tratto ci troveremo di fronte a via del 
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Gradaro che porta ad uno dei più insigni monumen­
ti medioevali di Mantova, la Chiesa di Santa Maria del 
Gradaro. Essa risale alla prima metà del '200 ed ap­
pare ancora nelle sue forme originali, almeno all'e­
sterno. La bella facciata fu costruita ne! 1295 da Ja­
copo e Gratasola Ognibene da Verona. Nell'interno 
numerosi e importanti sono i resti degü affreschi due­
centeschi e trecenteschi. 

All'estremo limite di via Acerbi, sull'angolo de­
stro, sorge la Casa di Andrea Mantegna. Fu costruita 
su disegni e sotto la guida del grande Pittore, e ri­
sponde a una concezione architettonica inconfondibil­
mente umanistica. Celebre il cortiletto circolare di 
gusto suisito; le stanze cqnservano numerose tracce 
di decorazioni nclle quali è l'impronta chiarissima del­
la stile mantegnesco. 

Quasi di fronte alla Casa del Mantegna, ne) Largo 
XXIV Maggio, sorge il Tempio di San Sebastiano, al­
tra superba creazione di Leon Battista Alberti. Fu 
eretto nel 1460 per ordine del Marchese Ludovico Gon­
zaga; ! 'Alberti e il Fancelli vi profusero i tesori del­
la loro arte, tesori che lo fanno, malgrado gli insulti 
del tempo e degli uomini , autentico gioiello della Ri­
nascenza. 

Il Tempio di San Sebastiano è ara dedicato alla 
memoria di tutti i Mantovani morti per la Patria. In 
esso è il sacello che custodisce i resti dei Martiri di 
Belfiore le cui sembianze sono tramandate ai po­
steri nei medaglioni scolpiti tutt'attorno. 

Oltrepassando sulla destra il Palazzo di San Seba­
stiano, fatto costruire da Francesco Gonzaga sui fi. 
nire del millequattrocento, si giunge al Parco del Te 
dove sorge il celebre Palazzo omonimo, ultima tappa 
di questa rapida ricognizione storico-artistica attra­
verso Mantova. 

E ' certo che il Palazzo del Te - una delle tante 
ville dei Signori di Mantova - è il più importante 
e il più significativo monumento lasclato da Giulio 
Romano, il quale vi profuse, tra il 1525 e il 1535,- ln 
perfetta fusione di Jlrazia di tocco e di potenza dl 
creazione, i doni migliori del sua genio fantasioso. 

Il Palazzo Te è certamente uno dei più singo)arl 
e intcressanti monumenti artistici d'Italia. 

----



La declma mostra-mercalo del materiale ra­
cilantlstlco avra luogo nella ala delle Co11-
1 ra t1a.zio11i del Palazzo della Ragione (piazza 
Erbe) U 29 ettembre 1963. 
Come i puà giungere a Mantova? 
Da Milano in ferrovia (km. 151) o per strada: 
Lodi, Casalpustcrlengo, Codogno, Cremona, 
per la via Emilia c Ja nazionale n . 10 (Pada­
na inferiore) percorrendo 135 km. - oppure 
via Bergamo, Brescia (autostrada) indi per 
la bella ta tale n. 236 Brescia - Mantova 
(166 km.). 
Da Parma in ferrovia - via Piadena (km. 75) 
o via Su1.zara (km. 63); per via ordinaria da 
Gua ta lla, Suzzara, Borgoforte (naz:ionale nu­
mero 62 della Ci a) : 67 km. 
Da Bologna in ferrovia via Modena (km. 99) 
o via ogara (km. 111); per strada da Mo-

dena, Ostiglia p er la S.S. 12 (Abetone • Bren­
nero) indi per la Osûglia - Mantova (km. 126) 
- oppure da Modena, Carpi, . Benedetto Po 
(km . l ll l. Più lunga dj po hi km. m a molto 
comoda : Balogna • Reggio (auto lrada del 
Sol , ) c quindi Gua talla, uzza.ra. 
Da Verona, in ferrovia km. 37; per strada: 
km. 39. 
Da V enezia, in ferrovia, via Padova, Monse­
lice, Legnago, Nogara (km. 145) oppure via 
Padova, Vicenza, Verona (km. 157). Per via 
ordinaria da Padova (autostrada), Monselice, 
Legnago per la S.S. 16 e S.S. 10 (km. 146) op­
pure via Padova (autostrada), Vicenza, Vero­
na per le S.S. 11 (Padana superiore) e 62 
(della Cisa): 160 km. 
Ed ecco alcuni utili indirizzi: 

ALBERGHI E RISTORANTI 

Cat. ALBERGHI Camera ad l letto Camera a 2 letti RISTORANTE 

bagno 

1 

bagno p f 
1 

p.t. p.c. 

IV BEL SITO 720 1200 700 800 1000 
Strada Ostigliese 

IV BORSA 720 1200 700 800 1000 

Via Cappelle, 12 - Tel. 11.43 
IV BRACCHI 720 1200 

P.le Don Leoni, 34 - Tel. 18.04 
IV DUE ALBINI 720 1200 800 900/1500 

Vie Pescheria, 28 - Tel. 14.07 
IV CUE GUERRIER! 720 1200 1500 700 700 

P.zza Sordello, 52 - Tel . 18.45 
IV FERRA TA 720 120C 

Via Oberdan , 23 - Tel. 17.72 
Ill GARIBALDI NI 810 1150 1380 1725 900 1000 1100/1 500 

Via S. longino, 7 - Tel . 51.37 
Il ITALIA 1124 1530 2250 1000 1000/ 1500 

P.za Cavallotti, 10 - Tel. 18.09 
1 JOLLY 1280/1745 1980/2440 2445/3140 3490/ 4300 

Via P. F. Calvi, 30 · Tel. 40.48 
900 1000 s.a 

IV MODERNO 720 1200 
P.le Don Leoni, 25 - Tel. 23-29 

1 

Il MOTEL MANTUA 1530 2250 1000 
S.S. Cisa - Tel. 37.79 1000/1500 

IV ozo 720 

1 

ç50 1200 1 1490 800 1 

Strada Ostigliese 
700 1100 

IV PASINI 720 1200 
Via Bettinelli, 10 40.68 

1 

IV ROMA VECCHIA 720 1490 800 ?OC V. F. Corridoni, 22 • Tel. 23.31 1100 

Il SENONER 1124 1530 2250 1000 i000/1500 
Via C. Battisti, 9 - Tel. 11.07 

Ill TOURIST HOTEL 810 1150 1380 1725 
Portici Broletto Tel. 66.i8 

1 1 

IV VIRGILIO 720 1200 
C.so Vitt. Eman., 101 - T. 29.99 1 

1 prezzi suddettl sono comprensivi di lutte le t1i~se ,. servizi . riscaldamento escluso . 
p.f. = prezzo flsso. 

p.t. = prezzo turistico ( comitive) . 

p.c. = prezzo alla carta ( medio). 
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AUTORIMESSE ALFA ROMEO - Via Acerbi, 37 - Tel. 50-54 

F.I A.T. - Via F. Filzi, 7 - Tel. 11-25 

F.I.A.T. - Pia~zale Pasubio, 1 - Tel. 63-63 63-64 

LANCIA - Viale Risorgimento Tel. 25-89 

UFFICI VIAGGI E TURISMO M1NGHETTI - Corso ltalia, 17 Tel. 25-86 

TL,RISVIAGGI - Corso ltalia, 17 - Tel. 25-86 

• TACCHELLA - BROTHERS TRAVEL ORGANISATION» - Via Marangcni, l - Tel 26-38 

UFFICI INFORMAZIONI ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - Piazza Concordia, 9 - Tel. 20-35 21-08 

AUTOMOBILE CLUB ITALIA - Piazza Martiri di Belfiore, 8 Tel. 18-29 

TOURING CLUB ITALIANO - Corso ltalia, 17 - Tel. 25-86 

UFFICI PUBBLICI QUESTURA - Piazza Sordellc, 46 - Tel. 11-18, 10-87 

MUNICIPIO - Via Roma, 39 - Tel. 11-14 

POSTE E TELEGRAFI - Piazza Martiri di Belfiore - Tel. 14-39 

FERROVIE DELLO STATO - Piazza Don E. Leoni - Tel. 11-85 

TEIEFONI (S.T.I.P.E.L.) - Via F. Corridoni, 3 Tel. 19-00 

VIGIL! URBANI - Via Roma, 39 - Tel. 10-55 

Costruire Diverte da' appuntamento ai suai 
Lettori in occasione della decima mostra -
mercato, il 29 settembre p.v. 

La nostra Rivista sarà presente alla 10.a e­
dizione della Mostra-mercato del materiale 
radiantistico di Mantova, con motivi di lar­
go interesse, che non riveliamo ancora nella 
speranza di provocare qualche piacevole sor­
presa agli amici intervenuti. 
Colora che risiedono troppo lontano o gli 
impossibilitati a partecipare troveranno su 
Costruire iDiverte n. 9/63 un resoconto del-la 
interessante giornata. 
Esortiamo ancora gli amici Lettori a fare 
una visitina a Mantova, il 29 settembre: ve­
dranno materiale interessante, potranno vin­
cere simpatici premi, stabilire relazioni, co­
noscenze, incontri, estremamente favorevoli 
alla propria attività elettronica e visitare, 
se di loro interesse, una bella città. 

A Mantova : ottimi alfari 

Nota Gastronomica: Non lasciate Mantova senza aver r rima degustato gli « agnoli ». - La gastronomia manto­
vano è una delle più rinomate d'Italia. Specialità prettar:-iente mantovana sono gli « agnolotti • che, si noti, non 
devono essere confusi con i tortellini o i ravioli. La fr, granza della casa e il saporito gusto dei prodotti ge 
nuini offrono al buongustaio appetitosi piatti quali il « risotto con le salamelle », la « sfoglia di maltagliati », 
c le tagliatelle alla mantovana >, « lo stufato alla mantovana » e moiti altri intingoli deliziosi e prelibati che 
sono una vera ghiottoneria. 
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sulenza 

* Preghiamo tutti colore che indirizzano consulenza alla nostra Re~azione di v~ler 
c-ortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque 1n forma ch1ara 
e succinta 
Jnoltre si specifka che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affront~re vengono preventivamente comunicate al 
lettore e quindi concordate. 
Ciè ad evitare che, nella impossibilità di reperire schemi o notizie la Rivista sia 
costretta a tenere una pesante contabilità per il controllo dei sospesi * 

Per. Agr. Renato Torlal - Pieve dl 
Complto (l.ucca). 

Avendo /etto sui n. 6 l'art. di B. 
Nascimben sui co,ne ,nettersi in 
rego/a (è quel/a che mi appresw 
a {are) ho rilevato ,ma inesattez­
za, per quanto rig11arda le prove 
di esame. Jnfatti Nascimben cita 
il dispos/a de/l'art . 4 del D.P .R. 
14-1-.1954 n. 598 che prescrive ap· 
punlo i,na prova scritta, '?1enlr!! 
(attellz.ione Prof essore: chi scrr­
ve è purtroppo un burocrate per 
ragl~ni ... di pane quotidiano!) 
l'art. 2 del D.P.R. 3-8-1961 n. 1201 
G.U. "· 296, che modifica e so­
stituisce il prefato arc. 4 suona 
/el/eralmente cosi, ne/ passo che 
introduce la nwdifica: 
« ART. 4 - Gli esami di idoneità 
per conseguire la patente di ra­
dio-opera/ore consisteranno nella 
dimostrazione di possedere suffi· 
cienti cogniz.ioni tecnico-pratiche 
riguardauti il funzionamento e la 
messa a punto degli impiarlti 
stessi e la pratica capacità a ri­
cevere e trasmettere col codice 
Morse con la ve/ocità richiesta 
dalla corrispondente classe di pa• 
tente» . 
Come si vede niente prove scritte 
rna un esa,ne prevalentemente 
prutico, anche se per questo non 
111eno serio e i,npegnativo. 

Ringraziamo il Suo ... pane 
quofigiano. 

Sig. Vincenzo Plscltelll · Vico 
Paradisicllo alla Veterinarla, 40 
Napoll. 
Sono ru1 giovane molto appassio-­
nato alla radiotecnica, e vorrei 
avere la grande suddisfazione di 
costruire una coppia di radiotele­
fo110, preferirei che avessero que-

si i part icolari: 
a transistori, portatile, e con di­
stanza di asco/to di 10 Km. 
Sono wt principianle, e perciù vi 
prego di scrivenni tutti i valori 
dei co111po11enti e se è possibile 
anche il prezzo di ogni compo• 
11ente. Grazie. 

Lei dimentica di indkarci: 
1) Su quale frequenza in­
tende operare. 
2) Se ha la licenza di tra­
smissione. 

Sig. Loris Mingantl, Via Pagnl­
na, 13 - llubano (Bologna ). 

Egregio Direttore, 
sono un vecchio lettore di - Si• 
slema Pratico - con l'aiuLO del 
qua/e ho castruito w,a radio a 
transistors e un amplificatore H.F. 
Dopo il fallime1110 del signor 
Mvntuschi sono stato costreao a 
cambiare rivista e ho scelto la 
sua. Sarebbe inutile di/unganni 
in elogi in puanto è chiaro che 
- Sistema Pratico - era molto 
più co111pleto ed esauriente, C<>-
111unque qua/che ottin,a dote ce 
/'ha anche la sua - C. D. 
J; per questo che mi rivo/150 a 
lei per averc lo schem~ dt . un 
registra/ore a nastro dt otttma 
qua/ità. Desidererei pure sapere 
che il complesso meccanico per 
delta registra/ore è fac_i/mente re­
peribile in co,mnercio e al1~eno 
un'idea della spesa cl1e dovre, so­
stenere. 

Co11 fede Loris Minganti 

Siamo i pr-imi a concor­
dare con Lei del,Ja ottima 
qualità della Rivista da 
Lei citata e, pur rinforzan-

do le unghie per tenere il 
nostro Pubblico, siamo sta­
ti lietissimi sinceramente 
di rivedere in edicola uno 
de,i ()4Ù « vecchi » periodici 
italiani del genere. Il più 
lieto sarà stato certamente 
Lei che non sarà più co­
s tret to a comprare C.D. e 
potrà rivolgere la Sua inte­
ressante domanda alla Con­
sornlla. 

Sig. Glanfranco Gold, Via Pre­
ncctlna, 435 - Roma. 
Sono un vostro assiduo lettore ma 
saltuariamente compro anche al­
tre riviste del gene1·e. 
J,, due anni (ho 15 wmi) ho rac­
colto tanti scl1emi di ricetras ,net• 

\) c .., .:.- 1:. i 
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titori di piccolà potenza che non 
so più quale fare. Per questo ho 
deciso di progettare io stesso lo 
schema. 
Naturalmente uno sclzema classi­
co: un Colpitts. Vaglio usare in 
A.F una valvola subminiatura 
- DL 67 - e in B.F. i transistori, 
ma souo indeciso su dove appli­
care la modulazione all'oscillatore 
in trasmissione. In pratica vorrei 
sapere da voi se è più convenien­
te applicare la modulazione al 
catodo o all'anodo della va/vola . 

Cairo amico, ci pennetta 
diI'ILe che quello schema 
non lo ha « progettato » 
Lei (tra l'altro, anche i va­
lori che Lei omette sono 
facilmente definibiH) e 
inoltre NON Le consiglia­
mo di indirizzarsi su un 
« misto ». Si faocia un bel 
trasmettitorino tutto a 
transistori o tutto a valvo­
le. Notiamo infine ( è certo 
una svista) che la DL67 
non ha catodo perchè la 
emissione tennoionica av­
viene direttamente dal fi. 
lamento. 

Sig. Walter Glulianlnl, Via Ga­
dames, 25 - Rimini (Forli). 
Egreg/ Iig11orl dl C.D. 
Es.<eJtdo molto soddisfotto della 
vosrra rh>ista e sopra luuo della 
co11sulJ!nw, ne approfitto r/cl,le­
dcndo lo sclum,a dl un ,:,iccolo 
trasmectlcore a 2 valvoœ (DF 96, 
ECC 82) cite oper/ su/le O.C. e 
sia alimmtato dJJ corrente alter­
na. Pregherei inoltre che mi fos­
se descritta l'antenna da usarsi. 
Essendo certo di essere esaudi­
to, Vi ringrazio e Vi saluto fin 
d'ora. 

Invece dobbiamo deluder­
la. NON progettiamo un 
trasmettitore a 2 valvole 
( di cui una D F96 ! ) perchè 
poco furbo: 
1) perchè usa una DF%. 
2) perchè la alimentarione 
in alternata è poco Jogica 
con valvole in continua. 

lg. CostanUno D'lnnoœom - Pic• 
1 runlco ( Pellco111. ). 

pell . • Costruire Di11ute • 
lcggo da molto tempo la kiv/sta 
c: mi Ira sempre lttteressato. Vi 
;cri110 pcr fan•i 11otare la b11g(o 
detra dol sii:. Renato A.rbcllla (11, 
Co11s11leitio del 11. 6): 
• Dcsideraei molto rosrnûre que­
sto amplificatore... Tutti i com­
ponenti necessari vi sono rappre• 
sentati nel mio schema e sono 
sicuro percià (?) che non biso­
gna aggiungere altri •· 
Il disegno di quello schema non 
è altro che /'ultimo esame del 
Corso Radio XY: la Scuola dà 
l'elenco dei companenti e preci­
sa che non occorre aggiungere 
al/ri . Non capisco perchè la Scuo­
la Radio XY da moiti anni asse• 
gna a tutti sempre lo stesso corn• 
pito finale. 
Per quel che riguarda il 11ostro 
commento allo schema l'apprOllo. 
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Se non avessimo saputo 
che lo schema aveva una 
certa OI'ligine e non deri­
vava dalla fertile fantasia 
del Signor Arbellia, non 
avremmo neppure rispo­
sto nella citata Consulenza. 
Siamo lieti che... i buoni 
intenditor-i abbiano com­
preso le nostre poche pa­
role e approfitt1amo con 
l'occasione per invita.re i 
furbacchioni calibro Arbel­
lia a desistere da questi 
sciocchi tentativi che li 
squa:lificano e fanno esclu­
sivaimen te il loro danno. 
Le Scuole per corrispon­
denza si atfannano a inse­
gnare e qualificare con mo. 
desta spesa e con la 1::0~0-
dità del lavoro a dormciho, 
dunque perchè ingannarle 
e ingannar se stessi, spre­
cando il proprio denaro? 
Quanto alle critiche e alle 
controcritiche e precisazio­
ni del Sig. D' Innocenzo, 
puntualizziamo il nostro 
desiderio di dimostrare 
l'incongruenza tra la van­
tata originalità del Sig. Ar­
bellia e la ben nota essen­
za del circuito. 
Riteniamo infatti giusto da 
parte di una Scuola che 
deve dare agli aHievi un~ 
f ormazione irisegna~e 1 
principi e confortarb con 
schemi di sperimentata e~­
ficienza, anche se non on­
ginali o « di punta ». 

Sig. Nazareno Clottl, Via Rossa­
no, 4 • Roma. 
Sono un operaio assiduo l~ttore 
della vos/ra rivista. Yorre, co­
struire uno stroboscopio che pos­
sa essere alimentato a 12 V che 
mi occorre per la messa a punto 
dell'accensione dei motori a scop­
pio. Ne ho veduto uno che ha la 
forma di una pistola e su/la quale 
è scritto Power Flax . Non aven­
do potuto ottenere lo schema , 
clziedo a voi questa cortesia e mi 
occorrerebbero anche tutti i dalt 
per poterlo costruire. Ho chiesto 
di questo perchè è l'unico che 
abbia visto, ma se voi ne avete 
qualche altro che puà sostituirlo 
per me è lo stesso . 
Vi ringrazio per l'interessamento 
che sono sicuro avrete per me. 
Le spese ve le faro a11ere in con­
trassegno, o in anticipa se me le 
renderete note . 

Siamo dolenti di non po­
terLa accontentare, sia per­
chè, visto il medesimo dal 
nostro elettrauto (è in pla­
stica color rosso) abbiamo 
riscontrato che è brevetta-

to, sia perchè non abbiamo 
competenza specifica nel 
campo. 
Abbiamo visto comunque 
interessanti voLumi della 
Hoepli (e altri) sui pro­
blemi d'officina, elettrauto 
ecc. Vedrà che se chiede 
qualcosa del genere alla 
grande libreria Hoepli di 
Roma, non mancherà di 
trovare cose interessanti. 

Errata corrige: 
Nell'articolo « Un ali­
mentatore stabilizzato a 
serniconduttori » dello 
Ing. G. V. PaUottino, 
pubblicato SiUl n. 5/63 
di C.D. a pagina 304 so­
no sf!uggite due imper­
fezion.i: 
1) a pagina 305, elenco 
componenti, Io strumen­
to s, è indicato da 50 
mA f.s. mentre è da 500 
mA f.s.; 
2) a pagina 307, la e­
spress10ne della potenza 
è -da leggere 
Po = (VlN - Vo) Io 
anzi che 
Po= ,(VlN-Vo) To 
Ci scusiamo con l'Auto­
re e con i Lettori per 
le inesattezze di cui S0-
pra. 

Sig. Piero Davoll, Viale Amendo• 
la, 38 - Firenze. 
Vorrei sottoporvi un mio pro­
blema, deri11ante dalla costruzio­
ne di una radio con va/vola 1L4, 
e dal suo mancato funzionamen­
to. 
Avevo acquistato il volume • Pri• 
mo awiamento alla conoscenza 
della radio• di D. E. Ravalico, 
Hoepli. Milan?, 1963, per istruir_­
mi sulla radw, e poter costru,­
re apparecchi radio, per farmi 
una certa esperienza ed arriva­
re infine a costruire il ricetra­
smettitore descritto da C. D. in 
un numero del 1960. Dopo aver 
letto la parte informati11a sui 
funzionamento della_ rad_io, . ho 
costruito il sempltce rrcev,tore 
l +l descritto a pagina 184 (11edl 
schema allegato ), che funziona­
va benissimo, captando i tre 
programmi nazionali, ed il 1° co­
s1 forte da poterlo sentire con la 
cuffia posato sui tav~lo. ~nc~­
raggiato, per fare prat,ca dt !'" 
cevitori a va/vole ho costrutlo 
l'apparecchio descritto a pag. 273 
(vedi schema) utilizzante la val­
vola ,1L4. Lo ha costruito con 
moita cura, su un mobiletto di 
alluminio (vedi figura), con que­
ste piccole varianti allo sche­
ma: ho usato pile da 1,5 e 45 



volt, in luogo delle introvabili 1,4 
e 4U; ho talla tutti gli avvolgi­
menti delle bobine con fila da 
0,2 mm 0, non avendo trovato 
quello da 0,15 mm 0, ho usato 
un condensa/Ore fisso da 4.7UO 
invece che 5.000 pF; infine non 
ho messo a massa il + da 1,4 e 
il - da 40, ma ho collegato il 
morsetto 1 ad un ancoragg10 iso­
lato, cui ho saldato g/i a/tri ca­
pi. Dopa aver completato il tut­
to, ho collegato le pile e ho at­
taccato la cuffia, ma non ho sen­
tito niente, sa/vo un brnsio gi­
rando il variabile. Solo colle• 
gando al morsetto antenna un 
filo attaccato alla molla della 
tampada (tipo svedese) del tavo­
lo da lavoro ho sentito fioca­
mente il nazionale. Ruotando il 
variabi(e di reazione non si ave­
va alcun effetto. La terra era 
co/legata al termasifone del ri­
scaldamento centrale. Ho prova­
to ad invertire i capi dell'impe­
denza AF Geloso 557, uno dei 
quali è segnato in rossa, ma 
senza risultato. lntanto la va/­
vola si è lentamente annerita in 
alto; non puà essersi bruciat1 
pe_rchè . i collegamenti sono giu­
st, e lt ho controllati più volte. 
E' mio modesto parere che /a 
reazione non funzioni, in quan­
ta credo che la reazione provo­
chi, al massimo, un fischio ne/­
la cuffia, che deve essere fat­
to _scompa~ire manavrando /'ap­
pos,to variabtle a mica. Jnfat­
ti, quando riuscii a sentire il 
nazionale, ruotando il variabile 
ad aria la stazione scompari­
va, mentre ruotando quel/a a 
mica non si aveva alcuna varia. 
zione. Aggiungo che a vista da ca­
sa mia in linea d'aria, pensa, non 
a più di 15 chilametri si vede una 
antenna radio, che pensa tra­
smetta il nazionale :cosl pensa si 
sviel!hi la eccezionale potenza dt 
ricezione della prima 1 + 1. 
Qusto è quanta ho fatto: mi ri­
va/go a voi, e mi scuso, perchè 
non conosco alcun radioamatore 
che s'intenda in proposito e che 
mi passa aiutare. 
Mi farebbe piacere, se possibile, 
una rispos ta: in otmi Cfl.SO. .'ôe 
pensate di non potermi consiPlia­
re perchè perdere<te trovvo tem­
po, vi prel!herei di indicarmi una 
pP.rsnna 011i a Firen1.e cui po/er-
111i rivof Pere con sicurezza. 
r:on moiti ringraziamenti e sa­
luti 

Caro signor Davoli, il pro­
blema visto a distanza è 
corne sempre meno sem­
plice che se fosse affron­
tato da visu, comunque 1e 
Sue indicazioni sono abba­
stanza chiare e ci provia­
mo a darle una... telema­
no. 
Come premessa che esula 
da! problema contingente 
del mancato funzionamen­
to, Le facciamo osservare 
che non ha scelto l'appa­
recchio più adatto per ini-

ziare la Sua pratica di val­
vole. 
Infatti le valvole in con­
tinua oggi sono completa­
mente tramontate e ser­
vono corne ricambio in ap­
parecchi di vecchia costru­
zione; anche questi ulti­
mi inoltre sono da buttar 
via perchè con la spesa 
media annua delle pile che 
si ciucciano ci si compra 
un apparecchietto a tran­
sistori (se ne trovano da 
7 + 8 mila lire, discreti as­
sai più comodo e econo­
mico. 

Pertanto Le consigliamo di 
rivolgere la Sua attenzio­
ne verso qualche mono­
valvolare a doppio triodo 
o triodo-pentodo che Le 
assicura migliore esperien­
za, maggior rendimento e 
potenza, possibilità di af­
frontare i problemi della 
alimentazione in corrente 
alternata. Su C.D. sono 
comparsi decine di proget­
ti del genere e non Le re­
sta che l'imbarazzo della 
scelta. 
Conti pure sulla nostra as­
sistenza a tale riguardo. 
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Schizzi inviati dal Sig. P. Davoli - Firenze 
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E torniamo alla nostra re­
calcitrante 1L4. 
Nulla da eccepire per la 
piccola differenza nelle ten­
sioni usate; un po' bassina 
l'anodica che potrebbe es­
sere portata a 90 volt o 
almeno a 67,5. Bene an­
che per gli avvolgimenti 
e per il condensatore; non 
capiamo invece la frase: 
« infine non ho messo a 
massa il + da 1,4 e il -
da 40, ma ho collegato il 
morsetto 1 ad un ancorag­
gio isolato, cui ho salda­
to gli altri capi ». 

Quali « altri capi? ». 
Niente male se Lei non ha 
saldato il + 1,4 e il - 40 
direttamente a massa ma 
facendo « ponte » su un an­
coraggio; l'importante è 
che, se i rotori dei due 
variabili sono fisicamente 
e elettricamente collegati 
al telaio metallico, lo sia­
no anche: il 2 e 4 della 
bobina, un capo del fila­
mento della 1L4 (quello 
collegato con la griglia 3), 
il + 1,4 e il - 40-
Inoltre l'uso di variabili a 
mica dà sgradevoli sorpre• 
se; sostituisca quindi il suo 
250 pF a mica con uno ad 
aria sui 200 pF. 
Ancora, provi a elimina­
re la non indispensabile e 
spesso dannosa (in questi 
circuiti) impedenza AF col­
legando direttamente la 
cuffia alla placca della 
1L4. Provi ancora a inver­
tire i capi 5 e 6 della rea­
zione, parti la resistenza 
di griglia a 1 MQ e il con­
densatore relativo a 50 pF, 
Infine se non ottiene nulla 
avrà aoquisita la convinzio­
risultato ( non scherziamo): 
avrà acquisita la convinzio­
ne che chi le consigliava 
di fare un botta con le 
valvole in continua, non 
aveva tutti i tarti. 
Cordiali saluti e ci consi· 
deri a Sua disposizione-

Sig. Cornelio Fabbrl, Via Sque­
ro, 38 - Monsellce (Padova). 
Spett. rivista • Costruire Diver­
te • sono un futuro perito radio­
tecnico e frequento l'lstituto Tec-
11ico « Rossi • di Vicenza. Ho fat­
ro questa premessa per farVi in­
tendere quanta mi piaccia la ra-
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diotecnica e came non mi accon• 
tenti di qualche vaga idea, ma 
vog/io conoscere e approfo11dire nel 
migliore dei modi questa mera­
vigliosa scienza. 
I motivi che mi hanno spinto a 
scriverVi questa lettera sono diver­
si e mi sono rivolto a Voi per­
cJ,è i rapporti che avevo prima 
con un'altra rivista, sono stati buo­
ni per un certo tempo, mentre 
poi sono stato deluso da un disin­
lrr<!namc1110 della stessa per I mie, 
prôbl<!111i. Spero tanto dl 1rovare 
percià i11 l'oi dei nw,..i, wri ami­
ci ,·lie mi sapplano guidare, a nü ,, 
tare tteJ /a solur.lo11e deg/l lnn11me­
re1•oli prob/cmi cha sorgotlO og11t 
giumo. Ho sœlto proprio l'oi per­
chi!, a differenui degli altri m111l, 
quc.<t'am,o la Vosrra rivista ~ par 
ticolar111e111c i111eres.~a111e rispeuo 
aile nitre c,tf è co11 vcra gin/a che 
ugni ml'.îC l'ado all'edicoln pu 
nc-q11i.1tare C D 
Dopo questa /ungn ma necessaria 
presentaûone Vi pongo le mie 
richieste: 
a) Per collaborare con Voi, per 
~,empio nella stesura di sche­
mi di apparecchiature radio, è 
necessario ideare completamente 
/o schema o si pui', trarre delto 
schemrr da un'altro, apportando 
modifiche e migliorie? 
b) Se la risposta alla prima do-
1110,,,fa è positiva, io posso for­
nir V i lo schema elellrico di un 
amp/ificatore fonografico di 5 + 
6 watt, che ho tratto da un'al­
tro. modificandone alcuni parti­
colari e impiegando va/vote che 
ritenevo più idonee. Ho realiz­
._ato detto ampli(icatore e i ri­
s11/tati sono stati buoni. 
c) Sto costruendo un TX di cir­
ca 100 watt input , perô mi 
111anca un buon ricevitore. Ho a­
vuto l'occasione di acquistare per 
una inezia il ricevitore inglese 
RI07 il qc,a/e è in ottimo stato, 
perô presenta parecchie interru­
zioni ne/ circuito e/ettrico. Per 
sistemarlo mi ci vorrebbe lo 
<chema elettrico, che nonostante 
te ricerclie nel mio QTH, non so­
no ancora riuscito a rintracciare. 
Voi conoscete senz'altro molli OM, 
nerciô , o pressa di essi, o net 
Vostri Archivi, pensa potrete sen-
7'a/tro rintracciare dello schema. 
Se non 110/ete r,restarmelo sono 
tfisposto ad acauisfarlo. 
Snero tanto che nossiate aiutarmt, 
comunoue fin d'ora Vi rinerazio 
nef mndo nit, sincero, e cardial­
mente Vi saluto 

La ringraziamo Pf:r la 
« presentazione » e nspon­
diamo con piacere alle Sue 
cortesi richieste. 
a) Per collaborare non è 
necessario ideare ogni sche­
ma completmaente; l'im­
portante è che ciè> che vie· 
ne presentato sia interes­
sante per un qualunque 
motiva, che puè> essere la 
originalità del circuito, ov­
vero il basso costo di una 

realizzazione a fronte di 
eccellenti prestazioni, il fi. 
ne didattico del progetto, 
la estrema cura con cui 
è montato e descritto tale 
che chiunque possa ripro· 
durlo, l'adattamento o il 
potenziamento di un appa­
rato o schema già realiz­
zato da altri, e cos} via-
b) Mandi: vedremo. 
c) Purtroppo nella discreta 
gamma di schemi di cui 
disponiamo, quello dell'R 
107 è in condizioni pietose, 
tale da non essere pub­
blicato perchè non consen­
te la incisione di un cli­
ché leggibile-
Data la buona diffusione 
dell'apparato speriamo di 
pubblicarne presto una de­
scrizione nella nostra ru­
brica « Surplus », nel qua­
le casa faremo ridisegna­
re dall'originale lo sche­
ma. Intanto facciamo ap· 
pello ai nostri Lettori se 
dispongono di un esem­
plare buono di detto sche­
ma di comunicarcelo : lo 
acquisteremo-
Gli ;OM padovani infine 
saranno gentili se potran­
no favorire il nostro si­
gnor Fabbri. Restiamo in 
attesa. 

Sig. Bruno Mazzola, Via Pollen­
zo, 49 - Torlno. · 
Credo di essere un le/tore di « C. 
D. » da tempo e /'ho trovata mol­
to interessante (dicono tutti cosl) 
e questo è vero, è l'unica del sua 
genere che non si va11ta, e il rne­
rito non è certo dell'inchiostro con 
cui si stampa, (fa anche rima). 
Ora se possibi/e vorrei sapere il 
vattaggio delle resistenze del pro­
gellino di amplificatore della con­
sulenza del N. J anno 1963 di a­
prile del sig. Nunûo Calvaruso. 
0 perlomeno la corrente assorbita 
da/ circuito in questione. Vorrei 
anche sapere se è possibile, ap­
plicarlo in luogo dell'altoparlante 
esterno. ad un registra/ore Geloso 
G.256, con un altoparlante di mag­
l'iori dimensioni per migliorarne 
la riproduzione; e che resistenza 
dnvrebbe avere la bobina mobile 
fli quest'ultimo.' 
Salutn rin(!raziando vîvamente e 
cordialmente. 

Grazie per la sua parola 
gentile signor Mazzola (fa 
anche rima) e si abbia le 
risposte: 
1) riteniamo che la dissi­
pazione delle resistenze 
debba essere prevista intor-
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no ai due watt; 
2) il Geloso G256 fornisce 
in altoparlante una poten­
za superiore a quella otte­
nibile dallo schema citato, 
per cui... 
3) NOSTRA OSSERVAZIO­
NE - li circuito citato è 
un finale B.F. non adatta­
bile indistintamente a qua­
lunque pun_to o impeden­
za, e non è certo adatto 
a migliorare la riproduzio­
ne del G256 che del resto 
è adeguata agli scopi del­
l'apparato e non puo esse­
re variata agendo solo sul 
finale B.F-

Sig. Antonio Bruschettl, Viale Au­
relio Saffl, 70 • Roma. 
Egregio Ingegnere Arias, 
sono un ragazzo, iniliato alla 
radio da poco tempo, co11 tanta 
passione, ma poca cultura in ma­
uria. Si110 ad oggi ho reallu:.ato 
4 montaggl, ,mo a va/vola, infrut• 
woso, e Ire a I o 2 rransistorl, 
rra cul il suo • piccolf.ulmo • a,,. 
parso su un C.D., c~ 1ia fum;io­
nato dl primo acchito. 
ui sa bc,re quanta e,rtusiasmo 
passa ,<use/tore î,r un prl11clpia11te 
I'• andare in aria •; t, come sem, 
pre avvlene, per la ricet/o,re $1 

comincia col semplice rlcevitort 
col solo diodo, e ptr la trasmi.•­
siotie con ,.,, piccolo radlo-mi­
crofono. Ho s/ogtiato, ma inva110, 
tritti i numeri di Costntire Di­
verte, anche della vu:cl,la st:rle, 
ln cul g/d apparivano Suol arti 
coli, che Ira appreztato pcr la 
chiara csposhiorre, comprensill/Je 
anche a urr profana came me. 
Quello cire ml ha mngg(omum­
re cololto t il complesslno su l 
144 MHz, apparso net l111!1l0 del 
'60. Stt1\IO quasi pu ncqrdstore I 
comom,entl. quando, passondo da­
vanti all'edicolo, ho visto /'ul­
timo ru,muo della Rlvi.,ta. Ml 
<0110 r,reclpltato, anche percl1è il 
solo le~2ere llli art/coll fomisc:e 
,ma parte della proprio csperle11-
za. 
C'era il 11rosso TX del dntt Rl­
•·nta dl CIIÎ hn nbbandOIIDfO la 
ll'flrtrn mh//o dopa te 1Jrime ri­
pl1e, tanro ,:ra rlc:co di parole 
rrmrdi e /ncomarenslbill per me , 
quando, ca111ln11a11dn a vlrart ,~ 
r,,ur{ne, ho srnrto il • p{11111co •· 
Mi •I > ar,erto il cuore , e, vr• 
d1!11do la ~1111 firmn , eid arl'<a11l­
vo la einlo di rl1inmar,: r,aad e 
foret/ ascolfare Il mio timldo CQ 
dall'altra camera. Saltato /11 bi­
cicletta :,:0110 corso da Radio Ar­
ge111im1, mio tom/tore ahlt11ale. e 
poi da G.B.C. Tornato a casa, 
saldatnre e pinte alla mano, ml 
.<0110 muso all'opua, e nel po­
meriggio di snbaca, rl11unciando 
a uscire con g/1 am/ci, ecco n 
pronta il mio 1wOV<> amico. Era 
v1m1110 {I mome11to dd collaudo, 
dopa aver riguardato, seconda il 
suo consiglio, lo schema, ho da­
ta corrente. E qui son cominclati 

i guai. lA portante si sente, e 
anche verso i 1300 kHz, ma l'an­
tenna del ricevitore deve essere 
avvicinata completamen te a quella 
del trasmettitore. Ho riguarda­
to lo schema, niente errori, ho 
provato la pila, carica ; il transi­
s/ore dall'ultimo monraggio era 
buono. 
/lo pe,uato allora cl1e tU!ssu110, 
p,ù dl ui, avrebbe potwo com• 
pre11dermi e al11rar1111, e perc/{) 
l,e ho scri110. S011 slcuro Che lei, 
~ tempo cite impiega a fu­
mare m,a 1garella. sareblle in 
grado di metteu in fu,u,/oms il 
trasmettitorlno. Avevo quindi pen­
sato di inviarglielo, è tanto pic­
colo che si potrebbe addirittura 
mandore chiuso in un busta, per 
poi riaverlo con comodo da Lei 
funzionante, sempre cire cià non 
le rechi disturbo . 
Non puà immaginare che favo , 
re mi farellbe, anche perchè ab-
1,ottere tanta passione proprio sui 
nascere sarebbe proprio un pec­
cato. 
lA ringrazio sin do ora, e, in at­
tesa di una Sua rlsposta, la sa­
luto distintamente. 

Caro Antonio, 
mi vorrà scusare se ho 
tardato un poco a rispon­
derle, ma il mio lavoro 
mi lascia ben poco tem­
po; ho pensato utile ri­
sponderLe sulla Rivista, 
(Cbiedendo ospita.llità alla 
Consulenza, perchè l'argo­
mento puè> interessare an­
che altri sperimentatori 
in imbarazzo. 
Le confermo innanzi tut· 
to che l'aggegio, nel rag­
gio di una trentina di me­
tri funziona perfettamen­
te, ferme restaodo Je pre­
cisazioni già esposte nello 
articolo, cbe si tratta di 
un complesso di ne$suna 
pretesa, che ha il solo co­
po di promuovere in chi 
non ha mai lavorato in 
trasmissione il primo in­
teressamento a questa en­
tusiasmante attività. 
E veniamo in argomento­
In effetti durante alcune 
prove effettuate ho riscon· 
trato, corne era prevedibi­
le, che il .-•modulatore, os­
sia il microfono, ha mol­
ta influenza sulla profon· 
dità di modulazione e sul­
b comprensibilità della 
parola trasmessa-
Per alcuni tipi particolar­
mente « duri » è necessa­
rio addirittura poggiare le 
labbra contro la capsula, 
parlando proprio sopra i 

forellini della medesima. 
Le consiglio di provveder­
si di una capsula da ci­
tofono; queste, lavorando 
spesso senza interposizio­
ne di amplificatori, sono 
molto adatte al nostro u­
so, perchè particolarmente 
sensibili. Le capsule del te· 
lefono sono invece non tan­
to adatte perchè assai più 
dure• 
La mia opm10ne è che 
Lei debba agire su questo 
componente, sempre che 
il transistor sia efficiente. 
Se non ha buoni risulta­
ti, mi scriva ancora e ve­
drè> di non farla attende· 
re a lungo, o di dare una 
occhiata direttamente, ne! 
tempo che sgranocchio un 
grissino, perchè io non 
fumo. 

Sig. Antonio Della Scala · Mollno 
Atrlpalda (Avellino). 
Ho intenzione di costruire i l ri­
cevitore descritto nella rivista 
n . 5/ 1963 di c .d. realizzato da 
Enrico Dina su progetto di Anto­
nio Tagliavini. 
Occorre perô che cortesemente 
mi vengano chiariti dei dubbi che 
senz'altro possono compromettere 
l'esito del mio lavoro . 
Lo schema elettrico raffigura 3 
va/vole dimezzate delle quali de­
sidererei che mi fosse indicata la 
numerazione degli elettrodi ri­
spetto ai 3 tipi di zoccoli . Si traita 
della ECL82 , delta 6U8 e della 
12A7ï. 

Ecco a Lei i collegamenti 
richiesti: 
ECL82 - 1 griglia del trio· 
do . 2 catodo del pentodo 
e griglia 3 - 3 griglia 1 · 
4 e 5 filamento - 6 placca 
del pentodo . 7 griglia 2 
del pentodo · 8 catodo del 
triodo - 9 placca del triodo 
6U8 - 1 placca del triodo 
2 griglia 1 del pentodo 
3 griglia 2 del pentodo 
4 e 5 filamento - 6 placca 
del pentodo - 7 catodo del 
pentodo e griglia 3 - 8 ca­
todo del triodo - 9 griglia 
del triodo 
12AT7 - 1 placca del I trio­
do · 2 griglia del I triodo -
3 catodo del I triodo - 4 
e 5 filamento (capi a 12,6 V) 
- 6 placca del II triodo - 7 
griglia del II triodo - 8 ca­
todo del II tniodo • 9 presa 
centrale del filamento (per 
funzionamento a 6,3 V) . 
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* Tutti possono richiedere Consulenza da parte di terzi attraverso queste 
pagine. Lo scopo è di sfruttare la diffusione a mezzo stampa per ottenere 
diffkil i informazioni, rari schemi, particolari notizie, da chiunque ne sia 
in possesso. Il Servlzio è gratuito. * 
1 Per ulteriori notizie , si legga l'editoriale di C.D. n . 6/63) 

ANCONA 
Venge a voi per avere se è possibile uno schcma 
di un limitatore di disturbi o (Noice limita r) in con­
trofase con una valvo la 61..5 scgnando mi sullo schema 
l'entrata c J'uscita del scgnalc . Mi raccomando che 
sia in controfase con valvola 61..5 . Pertanto rammento 
che mi occorre presto e con cià chiedo se me le 
mandassero a casa . 

Ruggero Fa,;!ioli 
via Antenore Zambelli, 1 
Posto ricevente sperimentale 970 
FALCONARA MARITTIMA (Ancona) 

CAMPOBASSO 
Vi sarei grata se protreste darmi alcune notizie su 
materiate che posseggo. 
Su un trasformatore che potrcbbe esscre di uscita, 
c'è scritto • R22EB10 " : mi inte ressa sapere a che 
cosa serve. 
Ho inoltre un condcnsatore variabile chc ho tolto da 
un vecchio ricevitore portatile ~ valvola e che copri• 
va le 3 gamme OC-OM-OL : desidero sapere la ca­
pacità. 
(Nota di C.D.: è vietato l'use di palla di vetro o pra­
tiche chiromantiche) . 
Franco Di Lalla 
via C. Battisti, 13 
CASACALENDA (Campobasso) 

FIRENZE 
Sono intenzionato di realizzare il ricevi tore profes­
sionale G.209.R della Gelosn. Vorrei da Voi sapere se 
esiste una qualsiasi possibilità di venire in possesso 
del telaio e pannello originati Geloso di talc rice• 
vitore. 
(Nota di C.D.: provi presse Bottoni e Rubbi , Via Belle 
Arti. 9 • Balogna). 
Oues tn infatti costituisce uno scoglio per la m ia rea­
lizzazione non sapendo rame fare per queste parti ; 
ritengo d 'altronde che 11na coslruzione in Jamiera o 
alluminio fatta da me sia , pe r la sua comptessità , da 
scartarsi. 
Vi sarei infinitamente ~ratu pcr qualsias i consiglio o 
indirizzo mi voo:liate darc. 
Ringrazio sentitamente per l'ospitalità . 
Il mio indirizzo è: 
Piero Glorecetti 
via A, F. Doni, rn 
FJRENZE 
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MILANO 

Rc<..,nt-,mcntc ho acqui. tato in un dcpos110 dl rc,ltluati 
hcllicl un di,~itlvo cosl dcnominato: 
n PE MN • 2ô C RAD IOCOMPA 
FREOIJE, CY RA 'GE l50 + 1500 KILO YCLES 
1 PUT, 2ll VOLT D, C. 
seguono aJtre i cri,ionl rigunrdanti il pe,,a il n• di 
m:uriool a Ill '>Cric c la tlilla costruttriœ chc c la 
B NOi RAD IO AVIA110. CORP. 
&,no in pus,csso lnulln, di un , cc:c &orio di qucsto 
e pr<.'Ci=cntc il· n PE M._ 28 C REMOTL O. TROL 1T 
ma mi mancanu lo schcma c i ~-mi con i conncnon, c 
gli strumcntt pcr comph!tarc 1·appan:cd1iatura, 
Con le ind,cn1ioni fom1tcm1 da un radioamatorc, ono 
riusclll> a lar lun,onorc ln quakhc modo l'apparccch,o 
corne n1d1oriœ1·i 1oru pcr onde mcdic c lun11he; ma 
mrrc, ,npcrc qunlcosn tl, più su quc~to intcrc,. nntc 
app.in:cch,u 
Cerce lo schema e qualche indicazione per pater acqui­
stare le parti mancanti. 
Guido Polenta 
via Pestalozzi, 16 
MILANO 

Desidererei lo schema elettrico della radio giapponese 
• Standard • a 9 transi s tori e 3 gamme d 'onda, onde 
lunghe , medie , M.F. 
Giuseppe Cllentl 
via Paladin!, 9 
MILANO 

mu un R.1dimum111.1ri; , tlcS1dcro costn11rc una ricctra• 
,mi t tcnh: ch.: lavori su ll a frcqu,·n1.a dei 40 mctri pcr 
111ettcrmi ,n rnntattu cun nkunl miel amici chc nhl tanu 
, cln:a 25 km da casa mia, il quo lc loro ,1 trovanu 
glil in Pl>'"'""' ddl 'appamtu chc l"voru su tle ttn 
frequcn1.:i (40 m.). ·archhc m,u de,iderio ca,rminni un 
apponito chc obhir, dL•tra t rcqucnzn pcr m.:ucrmi ln 
contauu con lom. Lu ,ch.:m3 dcvc csscrc n ,-alvolo c 
J '3scolto in rnltla c tkv.: csscri: di fa ile cuslrutionc, 
e pos. ibilmcnlc ~n,a trJsfurmntori Jntervah-olari . Pcr• 
tan to prcgo dl im iurmi ,ia lu ~chemo clcllrico ch.: lo 
sd,eDlil pratico pcr po.,ta. 
a , . oper. ln fonlo R.1.V. Franco Buannc 
Aeroporto Llnate 
MILANO 

PADOVA 

De.sidl!ren: i unu !,l..'.ht.:ma di una riccLrasmitlentc con irna 
frequenza di la, oro per i due met ri . 



La sua potenza deve essere la mass ima che si puo ot­
tenere con un t< Novi s tor » e due t ransistori . 
lnoltre vorrei sapere : 
1) L'antenna da usarsi per tale ricetrasmittente . 
2) 11 modulato rc dcve funzionare con la pila di acccn-

zione del filamen to del « Nuvistor • . 
3) Dove posso trovare il m ateriale. 
Inoltre vorrei r icorda re che il ricetrasmettitore deve es­
scre portatile. 
Luigino Zurlo 
via Beltramlno, 6 
CITTADELLA (Padova) 

PALERMO 

Ho ricevuto un apparecchio trasmeltitore in buon stato 
ma mancante di miliiamperomctro, commutatore e serie 
lampadine spia , e di valvole , che ho ordinato alla 
Fantini Surplus. L 'apparecchio è senza schema e an­
cora non !'ho potuto trovare. Gradirei se possibiie 
riceverc questo schema pagandolo. 
Il trasmettitore ha 4 valvolc con io zoccolo LOCTAL 
( 8 piedi) e 1 val vola con lo zoccoio a 8 contatti late­
rali. Tre bobine con diverse serie a nido d'ape e aitre 
bobine con filo di rame avvoito su un supporto di 
porceilana. L'apparecchio è di marcha IMCA-RADIO. 11 
panneilo visto di fronle si presenta corne in figura. 
Paghero lo schema in contrassegno. 

~ 0 0 
:., 5 

0 0 r q 

~ ~.lt\CI\ q . .,,. • 

• ~ I l. 
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1 - non c'è niente ma credo vi siano lampadine spia 
2 • 
3 - miiliamperometro 
4. 
5 • 
6 - non c'è niente 
7 - non c'è niente ma credo ci dovrebbe esscrci com-

mutatore 
8 - presa jach femmina 
9 - lampadina spia 

IO - commutatore a 4 Posiz 3 Piani 
11 - non c'è niente 
12 - presa jach maschio 
Andrea Call 
via N, Spedallerl, 25 
PALERMO 

SIENA 

Sono in possesso dei seguenti transislori giapponesi mar­
ca MATSUSHITA. 
N. 2 2SD172 uscita in push-pull. 
N. 1 2SAIOIBA convertitore. 
N. 2 2SA!OICB amplif. MF 
N 1 2SAIOO amplif. B.F 
N. 1 MASIA diodo. 

-~ 

Primo. - Esistono in commercio lransistori d, aitre 
marche corrispondenti? 
Secondo. - C'è qualche lettore o coilaboratore di « Co· 
struire Diverte », veramente in gamba che mi vuolc 
aiutare ad autocostruinni una super-eterodina sfrut­
tando questi transistori, suggerendomi lo schema esi• 
stente adatto, o addirittura creandolo1 

Eventuali spese a mio carico. 
Sig. Ollnto Burronl 
via S. Marco, 35 
SIENA 

TERNI 

WIIOsc.:rc ln (>glli momcn to lïntcnsttû dell'clct1ncit.1 
auno rc,;ca è mol to 1mpor1an1e per I Radioo.mntotl 
perche q ucM'ult imn inOui,ct' 11u1,•,ulm~nk ,ull n p,u­
pagnzione. O.: idercrcl, qu indl, a,cn: Jo -chcnm di un 
dettro.sroplo eleumnlco con il qunlc r><>ter c""l!U lte 
misu n: dell'ele1trici1 atmosreric:, 

Vi inivio anche lo schcma deil 'unico elettroscopio clet­
tronico che ho truvalo, e chc mi sembra non sufficientc 
pcr eseguire delk nlÎsure 

il - 1)274/ SWL Pler Luigl Adr:atlco 
via Cavour, 50 
TERNI 

TRIESTE 
Tempo fa acquistai da un ferraiolo alcuni esempla• 
ri di ricetrasmettitore ex tedesco del tipo TORN FU-BI. 
Prima di rimettere in funzione gli apparati , che ap­
paiono in buone condizioni ma senza le valvole, vorrei 
avere le risposte aile domande che scguono: 
1) è possibile avere lo schema eiettrico deil 'apparato 
(anche in fotocopia?); 
2) su quale lunghezza d'onda ricetrasmctteva il com­
plesso? Era adatto alla ricetrasmissione simultanea?; 
3) qual'è la potenza massima, in fonia. erogata dal­
l'antenna in trasmissione?; 

4) che cosa significa la frase serina sulla t3bcllina chc 
è posta sui trasmettitore, cioè: FEIND HORT MIT! 
(Il nemico ti ascolta: nota redaz .). 
5) che tensioni e a quali dei cinque spinotti del boc­
chettone di alimcntazione vanno applicate aflinché 
tutto funzioni correttamentc? 
Romano Caucci 
Salita della Trenovla, 39 
TRIESTE 
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Presnnta 
• • r1cez1one di telefoto 

lnnari 

Ricevia1110 e pubblichia1110: 

A.ssociazione Radiotecuica ltallana 
Sezione di l"ra&o 

Piazza S. Donaeoico. 9 

Prato, 29 luglio 1963 

OGGETTO: po!emica dei n/s Soci Corsi e Rosati con i frate!li Judica-Cordiglia di Torino, a proposito della pre­
sunta ricezione da parte di questi ultimi, nello s<:0rso aprile, di telefoto lunari dalla capsula sovietica Lunik IV. 

Gran parte dei destinatari della presente circolare, per 
avere letto i termini della questione sull'ultimo nu­
mero del n/s bollettino di Sezione « CO Prato •, sa• 
ranno già al corrente dell'oggetto della polemica stes­
sa. Per gli altri giova premettere una breve spie­
gazione. 

Il giorno 4 aprile u.s. i fratelli Judica-Cordiglia co­
municarono ai principali organi d'informazione, di aver 
ricevuto aile ore 2,20 delle telefoto della luna tra­
smesse a loro dire dalla capsula spaziale sovietica 
Lunik IV. La nolizia fu riportata da tutti i giornali 
e le foto s tes se furono trasmesse la sera del 5 dalla 
RAI-TV. 

Per tutta una serie di motivi tecnici noi avemmo su­
bito dei serissimi dubbi circa la veridicità di tale loro 
affermazone. Fu cosi che dopo qualche tempo, ve­
nuti in possesso dell'indirizzo dell'lstituto moscovita 
di Aeroclimatologia, largamente interessato a tale 
esperimento, scrivemmo colà una Jettera in cui avan­
zammo i nostri dubbi, e in data 22 giugno, ricevem­
mo la risposta del direttore, cosi concepita: 

« Gentili Signori, 
« in risposta alla V /s Jettera del 15 maggio u.s., ho 
• da informarVi che non possono essere state ricevu­
« te telefoto lunari, per la semplice ragione che sui 
• n/s Lunik IV non era installato alcun apparato fo. 
« totelevisivo ». 

F.to Prof. M. Lyakhov • Direttore dell'lstituto 

Fu cosl che sull 'ultimo numero del bollettino sezio­
nale • CO Prato • riportammo il testo della lettera 
chiedendo ai due torinesi che ci spiegassero corne Je 
loro affermazioni si potessero accordare con quella 
dichiarazione ufficiale dello scienziato sovietico. 

La notizia, riportata con grande evidenza nella cronaca 
cittadina dell'edizione del 16-17 de li giornale del 
mattino e della Nazione Sera del 17-7, fu ripresa 

dall 'Aienzia ITALIA che si affrettà a intervi,wtare i 
fratelh Cordiglia. Essi a loro sostegno dichiararono 
(Giornale del mattino del 17-7 e L'avvenire d'Italia del 
18-7) quanto segue, e Je nostre osservazioni - ripor­
tate fra parentesi - smontarono una a una quelle 
che essi ritenevano delle prove circa la presenza di 
apparati televisivi sui Lunik IV: 

1) Il corrispondente a Roma della TASS ignora il no­
me del Prof. Lyakhov (cià è da attribuirsi solo alla 
sua scarsa conoscenza del mondo scientifico sovietico); 

2) L'Unità del 6-4 riporta: 

a) la notizia della ricezione (lo avevano comunicato 
loro stessi); 

b) della presenza all'atto della ricezione stessa di un 
testimone (perchè non ce ne dicono il nome e co­
gnome?); 

c) dell'interessamento di studiosi sovietici non me­
glio precisati per chiarire il dubbio che non si sia 
trattato della ricezione di una trasmissione di imma­
gini lunari, effettuata dalla TV russa (cià non pro­
va affatto, corne vorrebbero sostenere i due torinesi, 
che effettivamente vi fossero impianti televisivi sw 
Lunik IV); 

3) L'Unità del 7-4 ha dichiarato ancora che il Lunik 
IV ha effettuato riprese fotografiche della Luna (ve­
di par. 2 a); 

4) Il corrispondente scientifico della TASS affermà che 
sarebbero state utili nuove foto della Luna sotto vari 
angoli (è un'affermazione del tutto generica e senza 
ale un preciso riferimento al Lunik IV); 

5) L'Istituto per i satelliti di Bochum aveva annun­
ciato, citando • fonti di Mosca • non meglio identi­
ficate, che il Lunik IV avrebbe trasmesso foto luna­
ri e cià non fu mai smentito dai russi (ma in seguito 
né Bochum, né Jodrell Bank hanno mai parlato di 

'f"\ 
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ricezione di telefoto lunari e d'altra parte la lettera 
in n/s possesso è evidentemente una smentita); 

6) Sul Lunik I-11-111 vi erano apparati per la ripresa 
di foto, • e sembrerebbe assai strano » che non ne 
avesse avuti il Lunik IV (parrà strano a loro, ma 
cib non prova il contrario). 
Considerata l'inconsistenza di quelle dichiarazioni, chie­
devano allora che i due torinesi fornissero dettagliate 
caratteristiche tecniche dei loro apparati, con parti­
colare riferimento alla catena di ricezione e allo stan­
dard televisivo, facendo presente che sarebbe stato 
vano si trincerassero dietro il riserbo, da! momen­
to che gli stessi americani rendono di pubblica ra­
gione agni dettaglio tecnico dei loro apparati non mi­
litari. (Il giornale del mattino del 18-7 - La Na1.ione Se­
ra del 18-7 - L'avvenire d 'Italia del 19-7 - La Nazione 
Sera del 19-7). Al corrispondente dell'agenzia ITALIA 
che ancora li intervistà, dichiararono in forma pri­
vata che • non intendevano continuare una polemica 
che, per Joro, non esisteva • (JI giomale del mattti­
no del 20-7). 

Consegnammo allora agli organi di stampa un comu­
nicato che fu ripreso ancora dall'Agenzia ITALIA ne! 
quale fra J 'altro si affermava : • Noi Ji sfidiamo al­
lora apertamente a sostenere un pubblico dibattito 
sui fatti in questione, dibattito da tenersi ovunque, 
purchè alla presenza di una giuria di tecnici quali­
ficati ne! campo della ricezione dalla spazio, came 
ad esempio i tecnici del radiotelescopio di Medicina, 
di Arcetri, della Società Telespazio o del Centra 
delle Microonde di Firenze. 

Non accettando essi questa proposta, suggeriamo che 
ciascuna parte rimetta a una giuria con Je carat­
teristiche di cui sopra, una relazione con Je argo­
mentazioni circa la possibilità di quella ricezione. 
Qualora dunque i Signori Cordiglia rifiutassero an­
che quest 'ultimo modo di chiarire una volta per 
sempre la veridicità delle loro alfermazioni, non 

vediamo proprio corne possano pretendere in fu­
turo di ottenere attendibilità a agni loro eventuale 
dichiarazione concernen te ricezioni radio e televisive 
dalla spazio •· 
Tale comunicato fu riportato da: JI giornale del 
mattino del 21-7 La Nazione del 21-7 L'avvenire 
d 'Italia del 26-7. 
Tr:unite la ~•.:ssa AgcULia d'informa<lunl cl è sta, 
to lnllne comwùca10 cb.c 1 duc turincs, aoa n\'1:va• 
no da aggiungerc parola alla dichiurazioae prcce­
den1e, c che quindi U\"\'iamente ~i rifiut..1vuno di nc­
c:ettarc anche qu~t ·u1tima slida: lu cunclusioac di 
1utu1 la polernku è quindi da rit.:rcarsi ncll 'ultimo 
periodo dclJa nost.ro tlkhianv.,one di cw sopra . 
La polemicu cra pcrtanto tcrmin.itn pcr nbbantl.onu 
del cnmpo do parte del frntclli Curdlglia con un 
loro cvldcolc ncllo scacco, quandu c, i: g.iunt:l 11ot1-
z.ia (Giornala del mat1111u - edixivnc del 27-7 J c:hc 
1 'lng Ginntranco Sinignglia, uno dei tn: prlnclpull 
n:alizzntori del radiotclesC4'pio di Medlcinn, hn :mm­
za10 richicstn al President.: dcll'Assoclnzionc Radio­
tecnica l taliana , allinchè I duc lorim,.-., NlllilO cspul­
si dnll'Associazionc s tcsr.a • per a, cr dilfu~o II mu-
1.0 della stamp:i c della radio-1cle\'hiunc notlLic fal­
se a scopo dl lucro ,, quelle ~lcssc noli7.ic ~ullc 
quali nol ave\'o.mo avnnzatu I ns . dubb1, poi 1romu• 
tali in certezze. 
Per concludcrc, lnfinc, anche una Persona nu tore­
volis.·imn nel campo delle tekcomunicazloni, di cul 
tacciamo U nome pcr suo espresso dl!Slùerio, ha 
comunicoto dieu,:, rlchicst:i tl~ll 'Agen1la \ . • S.A . 
di Firnnzc, in formn strellamcnlc privntn, cbe i dub­
bi da noi nvnnzati trovano la p1u complcta corrispon­
denza net concctlo chc egli stesso si era ruidato for­
mando, circa la serietà c attcnd1bililà dei frn tc!II 
Giovan Buuioln c Achille Judicu.cordlg,lia. 

Il Segretario Gianfranco Corsi 
Il Consiglierc Riccardo Rosati 

Oltre agli articoli già preannunziati nei numeri precedenti, attualmente • in coda • in attes~ 
di pubblicazione, e precisamente: 

Rlcevltore per onde corte [settembre] 

Ricevitore a 2 transistori per 144 MHz [ottobre] 

1 radlofarl 

ANNUNCIAMO 

i seguenti articoli già depositati in Redazione: 

Ricevitore per OM-FM [settembre] 

L'accensione a transistorl [ settembre] 

Osservazioni di acustica applicata [settembre J 

Il • penta • - un ricevitore per VHF a transistori 

Il provacondensatori • fast • [ ottobre] 

Basta un tocco lieve ... 

Complesso alta fedeltà a transistori 

Surplus - Il tube tester (provavalvole) 1/177; descrizione dell'apparato e teoria del 
controllo dei tubi elettronici. 
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U11 sempliee 
provatransistori 
ing. Gian Vittorio PalloUino 

Questo semplice strumento di mi­
nimo costo e di immediata realiz­
zazione permette di eff ettuare mi­
sure assai interessanti sui due più 
importanti parametri dei transi­
stori e cioè la corrente inversa e 
l'amplificazione di corrente. 

E' noto che la maniera più semplice 
di caratterizzare un transistore è quel­
la di immaginarlo costituito da due 
diodi dei quali uno polarizzato diret­
tamente (giunzione base-emettitoœ) e 
l'altro inversamente (giunzione base­
collettore), tah che la corrente che 
scorre nel secondo dipende da queUa 
che scorre nel primo secondo un fat­
tore a. (Fjgure 1 e 2). 

Con questa schematizzazione il transistore 
diventa semplicemente un dispositivo am­
plificatore di corrente e nel monta,ggio a 
emettitore comune si ha che la corrente di 

C 

Fig. 1 
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Fig. 2 

(X 

collettore in uscita è pari a -- volte la cor-
1 - ix 

rente di base in entrata (fig. 3). 
(X 

Nella pratica corrente il guadagno 

prende il nome di ~. di IX rE o di hFE, e si ipuà 
misurare realizzando lo sohema di fig. 4. 
Molto spesso poi anziohè il guadagno in 
continua interessa il guadagno in alternata 

1:::,. le 
h,. che vale hre = 

1:::,. la 

Sia h., che h," che sono poco diversi tra 
loro, dipendono abbastanza dalla corrente 
di collettore a cui si effettua '1a misura e 
puà avere un certo interesse ,poterli mi­
surare per vari valori di questa. 

Ma nell'espressione esatta della corrente di 
collettore deve comparire anche l' effetto 
de1!a corrente inversa della giunzione base­
collet1ore, detta anche corrente di fuga o 
di perdita. 



le • ..J!L le 
- -0( 

le -

Fig. 3 

E' noto infa tti he i diodi a sem icondutto re 
pola rizzati inver amente ono ar a tterizza ti 
da lla presenza di una corrcnte inver a che 
dipende poco dall 'entilà de ll a pola rizzazio­
ne; lo . t o fenom eno i ha anc he nel 
ca o dei tran istori. 

Accadè allora che anche se non scorre cor­
rente ne! diodo base-emettitore (,per esem­
pio ·c :•cme ttitore no n e conne o, 1oc 
l r - 0) nel diodo base-c llettore po larizzato 
in e rsamenle corre una piccola corrent e 
chiam a ta Ica o meglio Iceo- Ta le corr nte \; 
ca ra Uerizzata da ll a for ti sima d ipendenza 
de ll a tempera tu ra. Con i tra n i tari al Ger­
m a nia Icoo vale al ma imo quai he micro­
ampere a 1emperatura ambiente e in genere 
raddoppia il suo valore agni dieci gradi 
(fig. 5). 

Se invece colleghiamo l'emettitore e lascia­
mo libera la base, la corrente Ieee viene am­
plificata e ne! circuito di collettore (,fig. 6) 

Fig. 4 

scorrc una corrente ch iama ta Im, c he al 
Icto -= ICDO ( 1 + hfl! ), molto maggiore della 
prccedente e che puo da re m o iti fa ù di 
nell 'impiego pra tico dei tran i tari arrivan­
do in certi ca i ino a provocarne l'autodi­
struzione pe r e ff tto di reazione po itiva 
termica. 

Con questo provatransistori è possibile mi­
sur-are sia Ieee che IcEe e sia h,E che hr, per 
vari valori della corrente di collettore. 

Vc niamo adc o a lla descriziooe dcl l'im pi 
go de llo . trumento, pcr ulil izzare il qua le è 
ne e sa rio di -porrc di un te · ter he va com­
m uta to ull cale rela tive al la mi ·ura d i 
corren li con tinue c che pcr 'P rme lle rc la 
m i ura della I,no nei tran ' i lori a l Gcrm a nio 

necc a rio pos ieda la po rta ta 50 m icro­
ampere fonda scala. 

Con i transistori al Si-licio la Iceo a tempe­
ratura a:mbiente è dell'ordine dei nanoam­
pere e la sua misura non è possibile a meno 
di non disporre di strumenti di tipo par­
ticolare. 

Nelle le1ture relative alle correnti di ,perdita 
deve rimanere aperto l'interruttore S, mon-

Fig. S 

ta ta ul po tenziometro P ,. Col commuta tor 
, in posizio nc B i lcggc l œo n 1 L ' ter po­
lo in erie al coUe ttore c col o m mu ta tore 

in po izione E ·i legge la cor ren le Icro. 

Poichè orne i c de tlo que Li va lori ono 
fo r tementc dipendenti da lla tempera tura i 
dovrà badarc a non a il rar la tcmpera tu­
ra del Ira n i tor e toccandolo con le mani 
ubilo prima di efie tluarc la m isu ra, lascian­

dolo in equilibrio lermico con l' mbien te. i 
puô a nc he lavorare a temp~ratura con trolla-
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Fig. 6 

La effeLtuando la mi ura di ICl!o e di IŒD a 
varie temperaturc lracciando poi il rclatiyo 
diagramma. 

Le mi ure di guadagno i clTettuano utWz­
zando una corren le di base nota c leggcndo 
la corri<;pondenle correntc di collettorc. 

E C 

R 1 

ZOCCOLINO 

E 
S2 

9 

r 
~ 

P2 Pl 

51 

Lasciando il commutatore S, in po izionc 
E, agenda suJ po1cnziometro P , i invia al 
LTan istore una corrente di base Is nota 
dalla taratura, e da] valore della correnle Ie 
di coUettore letta sui tester si calcola il 
guadagno, tenendo conto eventualmeote del­
la pre enza della corrente lcco, con l'espres-

le - lcEo 
sione hm = 

1. 

Il guadagno h1< s,j puà calcolare al livello 
di corrente di collettore che interessa dando 
degli incrementi noti alla le e Ieggendo i 
corrispondenti incrementi della le. 

Il comrnutatore S, serve solo a invertire la 
polarità al fine di pater compiere misure 
sia su transistori PNP che NPN. 

La taratura della scala del potenziometro P, 
si effettua inserendo il tester su cui leggere 
le tra le boccole connesse ai piedini E e B 
della zocq:>lino di misura in cui in questo 
caso evidentemente non deve essere inserito 
nessun transistore. 
II commutatore S, va commutato in posi-

TESTER 

l 

~------o ~ 

Fig. 7 
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1.ione E e il potenziometro semifisso P, va 
portato al valore minimo. 
Effettuata la taratura una volta, si puo in 
seguHa una volta ogni tanto compensare le 
variazioni della batlcria agendo su P,. 
Questo strumenta pcrmeue dunque un ra­
pido e suffi.cicntemcnte accurato controlla 
dei parametri più importanû dei tran i tori 
e puo ri uJtare utile in molti ca i, came 
quando ci si accinga all'acquisto di transi­
stari usali o di seconda scelta, corne quando 
si vogliano scegliere tran i tari di caralleri­
stiche particolannente buone dal punta di 
vista. del guadagno a della temperatura Q 
selez1onarne con ~aratteri liche identicbe 
per impiegarli a esempio in circuiti a con­
trofa e. 

S3 

TESTER -@ 

LISTA COMPONENTI 

R, - 33 kQ ¼ W 

0 

P, • Potenziometro da 0,5 MQ 
con interruttore S1 

P, • Potenzlometro semi fisso 
da 5,6 kQ 

E • Batterie da 4,5 V 
S2 • Commutatore a pallina, 

una via dua posizlonl 
S, • Commutatore volante, 

quattro vie due poslzioni 
S, • lntarruttore a pallina 
Zoccolino per transistor! 
5 boccole isolate 
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• Il servizio è gratulto pertanto è limitato ai soli Lettorl che effettuano inserziooi non 
a carattere commerciale. 
Queste ultime infatti sottostanno alle nostre norma1i tariffe pubblicitarie. 
Nominativi che diane luogo a lamentele da parte di Lettori per inadempienze non 
saranno più accolt i . 
ui Rivl111 pubblica avv!,I 1nche di lettorl occ,ulonall o d l altr l perlod lcl . Neuun 
commento è neai,sarlo: profeulone d i fedeltà 1111 Rivlsta, promotsta dl abbon1men10, ._;ip, 
elogi , W1lutl , sono lnutlll ln quCJtO >ervl2lo. 
Oonl lnr.enioni,10 ha d irltto a due perole lnlziall ln maluscolo nero: 
OCCASIONE TX ottlmo .. • TX OTTIMO occ°'ione • VENDO o CAMBIO . .. 
Al fine dl ,empll fkore la procedura, si pubbllca ln une del le pagine della Riv ista un 
modulo RICHIESTA Dl INS ERZIO NE • OFFERTE E RICH IESTE • . GII lnr.enlonbt i 
,ono lnvltat l a ataccaro dcllo foglio dalla Rlvi,ta. compl etendolo a macchl na a par• 
tire doll'* e lnlvlarlo allo SETEB . S.rviilo Offerte I Richl .. 1e • Via Manzoni, 35 
Cualecchlo di Reno (80) • 

Gli avvisi che si discost■no dalle norme sopr■ riport■te sono cestin■ti. 

63-243 • VENDO ricevitore proies· 
sionale Allocchio Bacchini OC9 a 5 
gamme, 9 ,1 + l 10 m., funzionante, 
completo delle 12 valvole, escluso 
l' alimentatore a L. 46.000. - Paga· 
mente anticipato più spese postal i 
o anche metà anticipato e il reste 
contrassegno. - 1 ndi rizzare offerte a : 
Condelli Luciano , Vie Licinio Cal• 
vo, 26 - Roma. 

63-244 • VENDO Gruppo di Alta 
Frequenza, Geloso 2615 A, 6 gam• 
me d'onda 10-15-20-40-80-580 metri. 
Completo di Valvole e labelle di ta­
ratura, ancora nel suo imballaggio 
originale, per sole L. 9.000 comprese 
spese di spedizione, pagamento an• 
ticipato . 
Variabile per gruppo G.2615 A tri· 
plo G.77! a L. 1.000 . 
lndirizzare offerte a: Ciofani Giorgio 

il 11.134 SWL · Via S. Berna­
dette, 15 - Roma 

63-245 - ECCEZIONALEI Vendo Corso 
Scuola Radio Elettra comprendente: 
Tutte le lezioni Radio MF raccolte 
in cl assificatori (è escluso il corso 
transi stori) Alimentatore, Tester 
universale , Oscillatore modulato OL 
OM OC su circ. stampato, Prova­
valvole ad emissione a 10 tipi di 
zoccol i . 11 tutto, perfettamente in 
ordine e funzionante a Lire 30.000 . 
lndirizzare a: Cesare Mario Old ini, 
Via Grasselli, 13 . Milano - telef . 
72 61 64 

63-246 - CAMBIO RICEVITORE pro­
fessi onale doppia convers ione filtr i a 
cristallo di quarzo 15 valvole, corn-
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pleto alim gamme radioamatori 10-
15-20-40 mt. equipaggiato con Sme­
ter e Modulametro, con cinepresa 
mi nime 2 obiett ivi 8 mm . in ottimo 
stato (specificare caratteristiche) o 
coppia radiotelefoni a transistor - tipo 
giapponese otto transistor più quarzi. 
Oppure vende al migliore offerente. 
Francorisposta a Migliaccio Sandra, 
Via Broseta, 70 - Bergamo. 

63-247 - VENDO telescopio rifrattore 
con obiettivo acromatico da 120 mm. 
d 'apertura completo di 3 oculari : 2 
da 14 mm di focale e 1 da 10 mm. 
più 3 lenti di Barlow e 1 filtre 
solore lngrandlmentl· 75x lOOx 150• 
250• 375• Vlslone utronomlca ( ro­
vescla to) e terre5tre ( rltlessa ) . PCJO 
kg. S, facilmente manegglablle e tra­
sportablle, semlnuovo e perfetto. Lire 
40 .000 ,ucluso lmballo. lndlriw,re a: 
Luglfé Alfeo - Sallta S. Martino, A • 
Recco (Genova) . 

MOLTI PREMI 
VENGONO SOLITAMENTE SOR· 
TEGGIATI ALLA MOSTRA • MER• 
CATO Dl MANTOVA 

63-248 • UKW, ricevitore surplus te• 
desco, sintoni zzabile da 27 ,2 a 33,4 
MHz, perfetto anche per i 15 metri 
e come 2° conversione per i 2 me­
tri. ln ottime condizioni, funzionan­
tissimo, garantito, vendesi al miglior 

offerente Tutte i I Corso di Tele­
visione della Scuola Radio Elettra 
aile stesse condizioni. lndirizzare of­
ferte a : 1 lCMA Marco Codebo , Corso 
B. Aires 55/25 - Chiavari (Genova). 

63-249 • CEDO: N. 3 trasformatori 
ad alto wattaggio, N. 11 valvole, 
medie frequenze, N. 3 condensatori 
variabili a più sezioni, contre tra­
smittente o radîotelefono funzionan­
te con portata da 2 km in su. ln­
d irizzare offerte a : Miele Vittorio, 
Via Roma n. 100/2 • Cassino (FR . ). 

63-250 • VENDO o CAMBIO il piccolo 
e meraviglioso registratore a transist0-
ri Sanvo dimensioni ridottissime 150x 
90x50 mm completamente autonomo 
perchè funzionante a pi le (4 da 1,5 
volt) durata del nastro 25 minuti 
velocità regolabile - comando a di­
stanza - microfono con Clips, ele­
gante custodina in pelle - è partico­
larmente indicato per : studenti 
giornalisti - professionisti - dirigenti 
• oratori - cineamatori .. sacerdoti -
relatori - produttori, permette di 
registrare: lezioni - conferenze - ce­
rimonie - interviste - te lefonate, ecc. 
Valore commerciale L. 40.000. Si 
chiede un giradischi Philips 4 velo­
cità o un Ricevitore transistor di 
ottima marca oppure radio telefono 
con portata minima di 5 km (Cop­
pia). Si accetta al vaglio qualsiasl 
altra of!erta, pagando eventuali diffe­
renze in denaro oppure in materiale 
elettrico. lndirizzare offerte a: Mor­
vil lo Filippo, Vico Il Licerta, 12 
Castellammare di Stabia (Napoli) 



63-251 • CAMBIO con materiale radio 
i seguenti libri: Teoria-Tecnologia -
Applîcazioni dei Semiconduttori Dio­
di e transistori (Ricacardo Saroni) 
1961 - Radio Elementi (Ravalico) 
Ediz ione 1960 Strumenti per radio­
tecnici (Ravalico) Ed. 1962 • Radio 
Riparazioni (Ravalico) Ed. 1961 
Altri due libri ma edizione vecchia: 
Giuliani: Elementi di Radiotecnica -
Dilda : Radiotecnica 1° volume - Pre­
feribilmente con valvole: 6U8 - 12AT7 
(2) ECL82 • (2) 6BA6 anche se usate. 
lndirizza offerte a: Malarby Salvatore 
23° Corso 2• Comp. M E.A . SS A.N. 
- Caserta. 

63-252 · VENDO: Giradischi •Admirai• 
automatico con cambiadischi, con 
cartuccia stereofonica «Sonotone ST», 
in elegante valigetta complet• di am­
plificatore 10 W. Usata ma funzio­
nante L. 25.000 (List. 60.000) o cam­
bio con Registratore. Vendo Tester 
20.000 nxV 1.C.E . nuovissimo L. 7.000 
o cambio con chitarra buone condi­
zionî. 
Possiedo diverse materiale radio che 
cambierei con c.Provavalvole• cVolt­
metro elettronico• amplificatore Hl-FI. 
Ricevitore AR18. Scrivere a Ivan Mic­
ciche, Via Dei Fontanili, 43 • Mllano . 

63,253 • VENDO Il seguente male• 
rial• Geloso per trasmottilore 222 TR, 
n1JOvo e ancora lmballato, a l 40% 
del preno dl llst,no: Truf. modul. 
per pu,h pull N. 5011/14220; Tra,f. 
•ilmentulone N. 5031/14219; Tras!. 
allmonta,lone N. SSOO/l'Jl:176; Trosl . 
alimentulone N 5031/1 4218; Ada1t11• 
1ore • pl greco per stadia flnale 
N 4/112{· Varlabilo a Ire sozlonl N. 
ni; Sea a graduata; Coppi• dl 807. 
lndlrluare offerte a: Vecchio Gien• 
carlo, Via Pollini, 1 • Mortara lPV) . 

OTIIMI AFFARI 
CONOSCENZE, OCCASIONI, IN­
CONTRI ALLA X MOSTRA • 
MERCATO DEL MATERIALE RA­
DIANTISTICO Dl MANTOVA. 

63-254 • UNO dei più piccoli regi­
stratori del monde • Sanyo • 4 ve­
locità, ritorno a motore, ascolto in 
altoparlante o in euricolare e duran­
te la registrazione, presa di teleco­
mando a distanza, funzionamento in 
qualslasl poslxlone, mlaure: 14x91<5 
cm., pe,o 7!/J g . , 4 pile 1 ,5 volt, 
completo dl borsa ln polie, micro­
fono, a\,lricolere. p1le e nestro asso-­
lutamente nuovo, vende,i o camblasl 
con m11erlale . 50 .000 !Ire. lndlrlz· 
iaro a: Giovanni Orban!, Corso Ge­
nov•, 27 • Mllano - Tel. 84 .71. 136. 

63-255 • VENDO microscopie 150X-
300X- 600X alto cm. 25 made in Japan 
completo di custodia L. 5000. Espo­
s imetro cellula al selenio L. 3000. 
Trasmittente radiocomando autoco­
striuta L. 3.500. lngranditore Leitz 
formate 24x36 L. 15.000. Registratore 
qiapponese a transistors con auri­
colare L. 10.000. Termostato Satcwell 
alta precisione So-25° C 260V/15A. 
L. 2.500. Motore elettrico Hoower 
400W/160V L. 7 .000. Capsula piezo 
M.Jf:J9 Geloso L. 500. Transistors 
2S13 2514 2x2S15 2xOC602 2 diodi 
S046 più diversi microtrasformatori, 
ferriti ecc. Valvole e componenti Ra­
dio-TV a richiesta fine a esaurimento. 
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Si esaminano proposte cambio ma­
teriale . lndirizzare a: Stellato Bruno, 
Via Foria, 223 • Napoli. 

63-256 • CAMBIO raccolta francobolli 
ltaliani più album più alcuni stra­
nieri valore oltre lire 25 .000 con ap­
parato radio ricevente perfettamente 
funzionante con copertura continua 
da 500 kHz a 30 MHz anche in più 
gamme Tipo AR18 · ARS • OC7 • 
OC9 ecc. possibilmente Smeter op­
pure coppia motori 125+220 V 50Hz 
150W C.A. oppure aitre materiale 
radio elettrico anche Surplus di mio 
grad imento . Per informazioni o of­
ferte unire francobollo per la ri­
sposta. lndirizzare a: Mario Scom­
parin . Stazione F.S. • Passo Corese 
(Rieti). 

63-257 • CEDO il seguente materiale 
usato ma in buono stato: 1 microfo­
no carbone con inter. - 1 trasforma­
tore d 'alimentazione Geloso 5552 • 1 
trasformatore uscita-altoparlante - l 
trasformatore campanelli 4-8-12/125V 
· 1 impe<ienza Filtre: Valvole 41-6B7-
6A7 Fivre - l condensa tore variabi le 
due sezioni (simlle al Geloso 764) • 
2 manopole , 10 resistenze, 1 schermo 
per valvole, 1 mobile radio in legno 
(52x30x22) completo di scala, demol ­
tip\ica per cond., telaio con i.occoli 
per 4 valvole. Cedo lnoltre Riviste 
tecniche Sistema Pratico n . 2-3-4-5-
6-7-9-10-12/1960; 1-2-3-5/1961; 9-10-
11 / 1954. Sistema A: 2-9/ 1961; 7/1962; 
Tecnica Pratica 12-4-1962; 7/ 1963. Co­
struire Diverte:1/1961; 1-2/1962; Fare 
N. 36; Hobby lllustrato N. 2/ 1961. 
lnoltre annale 1962-1961-1960-1959 

e vari numeri del 1958 e del 1963 
di Quattroruote /ndiriuare offerte 
a: Zampighi Giorgio, Via Decio Rag­
gi , 185 - Forll. 

63-258 • CERCO schema ricevitore 
RPR15A Marelli . lndiriuare offerte a: 
Enzo Caporusso, Via Bertololli, 11 
- Torino. 

63-259 • VENDO fisarmonica 24 Bassi, 
25 tasti, con relativo (metodo per 
1mparare a suonare senza conoscere 
la musica), nuovissima a L. 10.000 
trttabili oppure cambio con registra­
tore a nastro o materiale radio­
elettrico. lndirizzare a : Adriano Gu­
glielmetti, Via Mazzini , 38 - Piacenza. 

63-260 · CONVERTER 144-146 MHz, 
Cascode, Quarzato, ECC88, ECF82, 
ECC85, Frequenza intermedia 6-SMHz; 
Costruzione professionale in nero 
raggrinzante, telaio argentato : cedo a 
L. 10.000: vera occasione! lndirizzare 
offerte a: Melloni Marco, Via dei 
Mille, 19-13 • Genova. 

63-261 • CEDO L. 20.000 ricevitore 
R 107 funzionante, completo di val• 
vole, schema, cassetta. lndirizzare a: 
Dott. Enzo Di Cristo, Via Giovanni 
De Filippo, 12 • Salerne. · 

63-262 . CEDO a L. 12.500 oppure 
cambio con radiotelefono tipo W.S. 
38NK 111 completo di tutie le sue 
parti e funzionantissimo, possibilmen­
te con schema elettrico, anche senza 
batterie, il seguente materiale: n. 5 
valvole, n. 40 resistori e condensa­
tari (resistori ad alto wattaggio), 
n. 14 diodi professionali, n. 1 alto­
parlante, n. 2 strumentini, n . 1 auto­
trasf. con second . 6,3V, n. 1 trasf. 
d'uscita per 50B5, n. 2 M.F., n. 1 
potenziometro con interruttore, n. 1 
doppio variabile, n. 1 relais 2 con­
tatti commutanti, n. 1 ronzatore, n. 1 

campanello. Prendo in considerazio­
ne, purchè vere ·:>CCASIONI, offerte 
di ricevitori professionali , semipro­
fessionali, radiotelefoni, privi di val­
vole e non funzionanti. 11 materiale 
di cui sopra è cedibile anche in 
parti separate. 
Cedo anche alcuni metri di cava 
coassiale 75n e piattina bilanciata 
300n lnformazioni dettagliate al mie 
indirizzo. Sergio Lussi , Corso Gros· 
seto, 300 • Torino. 

63-263 . CERCO una di queste valve­
le subminiatura: valvola 1AG4 (uno 
a g quattro) ; oppure valvola DL72 • 
DL75 • CK522AX · IV5 (uno v cin­
que) • una valvola della serie CK ... 
WA (potenza) - sonotone per impie­
ghi militari-professionali. lndirizzare 
offerte a: Lucio Mastrori 11 i, Via Ar­
menise n . 55 - Bari. 

63-264 • VENDO o CAMBIO con moto­
re fuoribordo e canotto gommatela: 
Tx autocostruito 50W per 80-40-20-15-
10 mt. tre stadi completo antenna 
presa calcolata, Tx a Xtal per 144 
Mc/s completo antenna Yagi 3 ele­
menti; trasformatori AT; valvole per 
trasmissione; var iabili 30-80-140-180 
pF isolati 3500 V, e aitre materiale. 
lndirizzare offerte a : ilRL Raiola 
Felice, Vico 1° San Paolino, 26 - Nola 
• Napoli. 

63-265 . VENDO elegantissime cintu­
re in scoubidù largh. cm. 2,5 lungh. 
cm. 95 L. 450, lungh. cm. 115 L. 650 
(compreso spese postali). Pagamento 
anticipato (non in francobolli). Per 
avere un campioncino spedire L. 50 
(anche in francobolli). lndiriuare 
offerte a. Giacomazzi Antonio, Via 
Facciolati, 140 ( B) • Padova. 

23-266 • VENDO complesso ad altis­
sima [edeltà Thorens composte da 
piastra giradischi Thorens TO-124 
braccio - Professionale - Empire - 98 
Cartuccia - Stereo empire - 108 com­
pleto di manuale e istruzioni varie 
(mai usato) Lire 170.000. lndirizzare 
a: Caron! Giancarlo, Via Aventina, 19 
• Roma 806. 

23-267 • CERCANSI per completare la 
collezione, le seguenti riviste: 
« L'Antenna > - anno 1957: numeri 
l • 7- 10 - Anno 1961: numero 9 . 
lndirizzare offerte a: Figurelli Enri­
co, Via Luigi Caldieri, 64 • Napoli 

63-268 • VENDO ricetra Mareil i TR7, 
10 metri came nuovo . Funzionante, 
con alimentatore provvisto 2 relais 
R.T. valvole originali 6TP . 6RV 
Modificato con noise limiter. + 1 
6TP di ricambio L 28 .000. lndi riz• 
zare a: Gino Arecco ilGAB, Viale 
Pic VI 1, 44/ 10 • Genova-Quarto • Tel. 
39.51.45. 

MANTOVA 
X MOSTRA • MERCATO DEL MA• 
TERIALE RADIANTISTICO 

NON MANCATE 

63-269 · CERCO tulle o parte del le 
seguentl valvole: 3/ 9003 9002 3/ 12SG7 
2/12AH7 12AH6 12C8 12AB. Cerce an­
che un tester e schema del BC624. 
Tutte ciô lo compro solo se a buon 
prezzo, o cambio con le seguenti 
valvole: 6BN6 l2BH7 25BK5 2/ 6CF6 
3/6AN8 3/25CU6 6BQ7 25AX4 12SA7 
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6SA7 2/6V6 6SK7 6SQ7 6Q7 5Y3 6X5 
6TE8 lutte nuove o quasi. Jndiriz­
zare a : Enzo Di Sarno, Corso Vitt . 
Em. 649/ c - Napoli. 

63-270 - CERCO RICEVITORE per 
bande rad iantistiche 80-40-20-15-11-
10. Possibilmente lutte queste bande . 
Cerce anche rie . per i 2 metri. ln­
viare offerte . Dispongo di due radio­
telefoni tipo 6abifon, con speciale 
transistor che permette di trasmet• 
tere ne/ proprio televisore aitre al 
normale uso, camblo con materiale 
radio . tndirizzare offerte a: Gian­
carlo Montagna, Via Val 6avona, 1 -
Milano - Telef. -42 .21.561 (dopo le 
ore 18). 

63-271 • VOL TMETRO ELETTRONICO 
osci l los<opio ( montati) televisore 23" 
110<> 17 tubi 3 diodl da montare di­
spense per le relat ive istruzionl (52) 
il tutto della radio scuola italiana 
cambio con ricevitore professionale 
purchè efficientissimo con res ident i 
Roma o dintorni. lndirizzare offerte 
a : Barrile Romano, Via Giovanni Pa­
cinl, 23 • Roma. 

63-272 · MOTOCICLETTA BJCILIN­
DRICA marca Capriolo 150 cc . con 
soli 11.000 chilometri, in perfetto 
stato, camblerei con TX o RX di 
marca o autocostruiti, purchè per .. 
fettamente funzionanti e di tipo 
professionale. Se OCCASIONISSIMA, 
prendo anche in considerazione re­
gistratore professionale di marca . 
lnd irizzare offerte a : il-LCI Luciano 
Fabbri, Via Mazzini, -41 • Trente. 

63-273 VENDO PREZIO IRRISORIO 
Ricetrasmittente tipa c 48 > funzionan­
te, ln elegante mobile metall ico gri­
gio . Manca dell'alimentatore c.a . 
Lire 10.000 (Escluso trasporto). 
lndirizzare a : Filippo Bosco, Via G. 
D'Annunzio, 103 - Pescara. 

63 -27◄ - CAMBIO N. 2 Amperometrl 
ocn ,cala da 0 1 300 o l'allro de 0. 5 
n""'1lulml da quadro, divers! tipl 
dl transhtor, lroslormotorl 1ransl-
11oriall. motorlnl elollricl ccc. Il tutto 
ln camblo dl una redlollna a 2 01>­
puro 3 trensi,tor, onche c.on glradl­
•chl AS glri 1onta Il mobile, o con 
prolettore da mm. 9,5 anche dl vec:­
chio Ill)(). l't!r offerte ,crlvero e: Cor­
tellazzo Mario. Via Belluno, 15 -
Glullanova Lido (Teramo) 

63-275 VENOO rlœtrasmettltore 
WI relus n. 21 completo dl acce .. orl 
al pl"l!llO eccozlon1le dl L. 25.000. 
Oscllletore modulato (Scoola Radio 
Elettre) L 6 000. Cedo numerl dl 
• Slst m• Pratlc.o • a me tA preno. 
lndlrl1Z11re •· Zelano Glenfranco, VIe 
Cesare•, 714 - Ravenna. 

63-276 • BC 3"8 COMPLETO alimen• 
tazione, Smeter noise limiter, per• 
fetto funzionante; L. 60.000 (sessan• 
tamila) . 6C 3-42 completo alimen­
tazione (a parte suo dinamotor ori-
9inale) Smeter , noise limiter , per­
fetto funzionante L. 70.000. G. 209 
un anno dl lonzlonamento L. 80.0'JO, 
TX 1414 ecc. G8C valvola (,na1e 
QQE03/12 mod. 2/El.84 ln elegante 
cassette vernlclara duo oclori L. 60 
mlla. SCR 625 TXl.U glà modll\­
cato percib fu11>ion1nte L 19.000, 
Tuter mJOla Radio elattn, L -4.000, 
Te$tor Brvmm da banco 20.000 n x V 
L. 12.000. lr.clirlzzare a: Marini Alean­
dro Largo San Glov. - Pordenone 
(Udine) . 

63.277 - CAMBIO 220 riviste radio 
TV elettronica in genere con ricevi• 
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tore profess lonale, usato ma comple­
to di tutto e funzionante. lndiriz­
zare a : Bandeli Lino, Via Bgt . Etna, 
n . 65 - Gorizia. 

63-278 - VENDO corw dl Redlott!C• 
nlce d<!lle Radio Scuola ltallana corn• 
pleto dl lutte le c!hpens.e, toster, 
oaclllaiore provavalvole, lutte come 
nuovo. Tutto compt'tiO L. 25.000. 
Corso dl Tcl11Vlslone rllegato della 
Radio Scuol1 ltall1na corne nuovo 
L. 14.000. 6C 453 kHz 190-550 corne 
nuovo sonza valvole L. 8.000. 6C -455 
MHz l>-9 Oltime a,ndizionl sonza 
va lvole L. 4.000. lndlrlzure a: Co­
lombo Luigi, Via Clgnanl, 4 • RI­
mini (Rlrll ) 

63-279 · ACQUISTEREI: Motorino an­
tenna dirett iva completo ingranaggi 
r iduzione purchè perfettamente fun• 
zionante e vera occas ione. Paga­
mento dopa verifica funzionamento. 
Jndirizzare a: Cecchetti Pietro ( ilYHP) 
Via Ghirlanda io 18 • Trieste. 

63,280 • ATTENZIONEJ C1u11 ru­
lizzo cedo al migllor oflerente: Bl­
nocolo 8 x 30 • Field• (lillino 2-4 
mlla); Magnetofono G 2SON Gel01,0 
velocltà 19 .. m,professionale alta 
ftdeltà 4,5 W usclta lndlstorti 10 
tubi eloganto rl""5tlto ln pelle (11-
stlno 135.000); M111natofono G 268 
Hl-FI 3 velocltl (llstino 59.000); 
1 ,uddottl wno complet! dl micro• 
fonl + accenorl; Glradlschl Le,. 
4 velocltô (llstlno 17.500); 6 lampe­
de 200 -+ 100 W 130 volt lllumlna­
zlone; Orologie d 'oro 18 K 1)()110 
uomo nuovlnlmo svlnero (ll1tlno 
60.000). Trasformatore per frigor 
125+220 volt camblo con proiettoro 
nuovo Pelll■rd _8 mm, 18-5; accetto 
solo offarte rag,ooevoll essendo tut! 1 
gll artlcoll perfettam11n1e nuovl. Ga­
raru:la, •erietà. lndlrizzare a: y,. 
Club, Casella Postale 18-4 - 6mcla. 

63-281 • DIETRO COMPENSO desldo­
rerttl rlcevcre l) Schema per am­
plific110re da fonovallgla, pctenui 
2 - 3 W a transistori allmentazlone 
9 V; 2) . Schema dl ampliflcatore d1 
fonoval 11111 che usl una ECL82 e on 
raddrla.atore . Spedire schoml Il plù 
pre,10 n: Torn,gglant Corrado, Vfa 
Valle 8 • Bagnole ln Piano (Regglo 
Emilie). 

63-282 • ALIMENTATORE 1t1blll1Z11to 
Y"l!ndesl L. 25.000 spese postali in­
cluse - Prlmario unlvorsale • Dl, 
spcnlblll all'u1clla 6,3 volt - 3 A 
150-250 volt cc. 100 mA regolablll 
ln contlnuitl • perfett.amente filtratl 
(~,5 volt c_. a 250 volt c.c.) ten­
uone lnvarlata sla a ,balzl della 
tonsione dl rate sla a variazlonl dl 
carlco • Telalo hol1to da rete (tra­
•lormatore da 120 W) • C:O.tnn:lone 
proleulonalo su tel1io dl medie dl• 
menslonl - lntorruttore fllamentl e 
stand-by - Adatto ad allmentare ,no­
du latorl ln classe • B • e osclllatorl 
d'ognl genere - Yalvole usate: 5Y3 • 
ULS.. • ULS-4 - UF85 • 062 (stabllo­
volt I gas). Por occordl scrlvare a: 
C..etano Campanella, via B. Loruno 
n 196 - Berl. 

63-283 • VAi.VOLE: 2-PCf80, 2-EFSO, 
2-ECL.80, t-PCL82, 1-12EQ80, t-EY86, 
1-PY81, 1-Pl81. 1-12SN7, 2-PY82, (va­
lord llsrino L. 16541) vendo per 
L. 4.000. Clnescopio da 114", con 
giogo dellenione, L. 5.000. Mobllo 
relevisore e telalo L. 3.000. Di,;,on­
go lnoltre dl materiale vario Radi~ 
TV, ln pe.rferi. .mcienn, a prezzl 
ccnveni~ntlsslmi. lndlrizzare a: Al­
fon!IO Condi?>, Vio Eleonora Dusa 3 -
Gt,nova. 

63-284 • CEDESI : RX Geloso G4/214 
nuovlsilmo imballaro originale L. 110 
mile. RX Halllcraftar S.40 con S­
Meter orlg. Halllcr lncorporato LI• 
re 46.000. RX OC 7 modiflcato con 
tub, modern! - aliment. 1ncorpo­
ra ta • S • Meler L. 30.000. Coppla 
rie. trum. 1edèschi Turn FD.2 • 
nove tubl la eoppll L. 25.000. Rie. 
rr11m. MK 19 - 3,1+8 MHx - UHF 
230 MHx + interfono L. 22.000. 
Formldablll motorlni con lnven. m■r­
clo ln CC. e CA con rldunore ln• 
corporato ottlml per plccole rotary 
cad L. .500. R~l•tratori l)Ortatlll 
glapl)One>I nuO\llssiml cad. L. 20.000. 
Preul nettl + speoe po1tall. Per 
magglorl dettagll unira fr1ncorl1po-
11a . lndiriz>are a: llTQ • Sabino 
Paole1ehl, Via Roma, 34 - Clttlglio 
(Varese) . 

6$-285 - CERCO n 6 valvole t!Po 
RV2,4P700 e 4 del t ll)O RV2,4P2. 
Per ottenorle Cllmbierel con tubl 
modem! a p,aritl dl valore, pun:hll 
siano esentl da dlfettl. Vende doe 
apparecchl r lœtn,smlttentl e.c-Wehr­
macht del tlpo Tom-FuBI, complet! 
del loro quarzo ma 1enza tubl et 
allmentaziona, ch• à prevlsta a parte. 
Prezzo L. 10.000 cadauno plu ,peso 
dl rrasporto. Dettl apparocchl sono 
qualcosa dl bello came precl,lono 
dl c01trutlone, quallt~ del ma terlale 
lmplegato e ocmpattezza dl costru­
zlone Llvorano dai 40 agi! 80 merrl 
ln trans-rlcezlone c0ntempor1neam~n-
11 o 1ingolarmente. lnoltre corco 
Khama elattrlco apparato •••Wehr­
macht tlpo Torn-FuGK che • si• 
mile al precedenle ma con qualche 
variante all'allmentazione e allo sta­
dlo finale. Naturalmenre sono dispo­
sto a so11enere le ,pesa della for. 
n lrura delle >chema suddetto. lndl· 
r i:zare a: Cauccl Romano, 111110 
della trwnovla, 39 • Trio,te. 

63-2116 , OCCASI ONISSIMAIII l'llr oes­
sata att lvltà radlanliltla vendo 1 
prezzo dl realluo: TX mvl tlgammo 
3 11adl comploto L. 48.000 • TX Xta l 
por 144 Mc/1 5 watt completo Li­
re 18.000. Rlcevl tore Marelll RRlA 
ded Grid da terminan, completo all­
mentazlona • 811-A L. 25.000. TX 
multlgamma 10 watt completo Li­
re 18.000. Rlcevltore Martolll RRlA 
completo valvole • S Metar L. -40.000. 
R)I BC 455-B modlflcato pu 21 • 
2a Mc/1 con ca»etto ln1ercambl1blle 
&enslblllulmo perfetto completo Li· 
re 18.000. BC 453-B L. 6.000. Oscll­
loscoplo 2" L. 16.000. Tubi elot­
tronlcl: -4-65A L 3.500 • 811-A LI• 
r" 5.000. 829-6 L. 4.000 . 832-A Li­
re 3.000. Srok n 100 velvolo 6.AKS 6.J6 
6BE6 1T A ECL80 OA2 062 6AQS ed 
aitre L. 16.000. Allro moterlalo a 
rlchlesta lndlrlzz.are a: i I RL Ratol1 
Felice, Vico i• San Paollno 26 • 
Ncla • Napel!. 

63-287 • CERCO da dltt1 speclall>• 
zata un complesso per lncldera dl-
1chl rnlcrosolco o d• qualunqve po•­
M!ssore che sla perfettamente funzlo­
nonre o cht ne l>OSSiode uno ach&ma 
elettrloc con un elenoo complote di 
tutti I componentl. Prcgo dl lnvlar­
mt caraloghl, lndlco:ioni, lnlorma­
zionl, dl quinto >Opra scrltto, con 
urgenza è molto Importante da par­
le mia (urgente), lncflri.zzore a: Aldo 
Gcntllezza, Via Conte di Carmagnola 
n. 5 - Roma. 

63-288 - OCCASIONISSIMA ottimo ri• 
ce-trasmettitore tipo c 48 » in elegan-­
te scatola metallica, completo val• 
vole e funzionante, alimentatore esclu­
so. vende al prezzo irrisorio di lire 

a 



12.000, di molto inferiore al valore 
commerciale . Banda 80 metr i, stru­
menti : m i lliemperometro uscita e ac­
corde antenna e stilo o esterna . ln• 
d irizzare a : Filippo Bosco, Via G 
D'Annunzio, 103 ~ Pescara 

63-289 • VENDO ~ L. 2.000 il se• 
guente rruiteri•le radio, 1 conden­
•atore el1nrol1!1co da 2S 1sF; 1 re­
slstenr.a da 3 kO, 1 ri!Slolen<a da 
100 kO; 1 mndensaton, da 220 pF, 
1 lmpadarua da 1 mH 1 potenxlo­
motro da 0,5 Mfl; l potcniiometro 
con interruttoro da 5 kfl; l piccolo 
condcn,atore • mica varl1blle; 1 bo­
btn• Corbel!• C.S 2; 1 ferrite di 
cm 10 dl cm. 0 1; 2 buette per­
lorate per montagglo dl crn. 11,5 • 8 
e S" 8; 1-4 borchletto par ,aldatvra 
,u baserta; -4 iplnc per boccole; 2 
m1nslstorl 2GlAO e 2G271 non con• 
trolletl; minuterie varie. lndirlxxere 
• · Solo Giuseppe, Via Emilia Levanta 
n. 25/9 bis • Bologna. 

63-290 • CERCO rnotore Mosquito 
cm. 48 ln buono ,1010 fvm:lonante, 
al pr"'70 minime dl L. 10.000 + 
L. 7.000 possibilmente ln Mllano. E 
col11bor1tore sempre ln Mlleno di• 
sposto co,1ruzi011e modollo naval" 
Telef. 830.888 dope ore 20. lndl• 
r tnare 1: Pellegrlnl Mario, C.so Ti• 
cin~se, 97 - Telaf. 830.888 • MIian-,. 

63-291 • CAMBIO in blocco qv,uto 
moteriale: l pelo palllnl e rotalle 
con C\/$Clnettl a sfore buonl dl mor­
ca 1 valvola ECL82 buona usata, un 
variobllo da 365 pF glepponcse co­
mo nuovo, una ferrite cm. 0,9 x 14 
nuov•. 1 Annat• 1961 c S,mlmana 
Elemonica •• 1 Annata 1962 (man• 
c:11no 3 numori) • S..ttimnna Ele · 
tronlc• •• 5 num•ri del '63 dolla 
1tcsu rl.-1,ta suddetta ln tutto 23 
numerl inoltre 8 rivi1te dollo steuo 
O('nere c Cc~trulre Dl erte • ecc-, 
1 Annat• dl • merldiano 12 • • M 12 • 
1962 e otto numerl dol '63, ln um• 
bic d9$ldero un rlcevltcre • 2 o 
plû 1rarul1torl ln elloparlan1e. Ce­
do lnoltro 2 dlod1 al germanlo e 5 
rosisten~o I interruttore. lndlrlnare 
a Nino Vitali, Via F Turati 61 • 
Bologna . 

63-292 • CAMBIO regl11ra10ro Gelo<o 
G 256 con ml c:rclono o 3 bobine 
pra tlcamenta nuovo + 1 volvml • 1 
pcsci • e • Vita • ccstuml degll 
u«:elll • con apporecchl• ure radio 
TV. e,.,ntualmonta conguagliendo. ln• 
dlrlnore 1: Erlo Benam:,, Via Tag• 
gia 15 • Genova • Pr1. 

63-293 • REGISTRATORE • FRANCO. 
BOLLI . Oispongo nuovo (qu .. l) 1991. 
n ra tore a nastro Geloso G 257 cho 
umblerel con Francobolli. lnvl■ro 
offerte· in cuo afferrmtlvo m'lmpe­
gno • rlepondere ln set tlmana. 
Cambio nnch francobolll itallonl S . 
Marino, Vatlcono od Eurepa con 
ltallanl, S. Mnrlno, Vatltal'\O e Fran• 
cla. S.,rle qc,antftà • no. Aflrancar 
fllatellcamento. lndlrl:aaro a. Mor­
se111 Lucîano, Via Calzavecch,o, 'lb 
• Cualecchlo dl Reno (Bologna) 

63294 • CERCO AMICI appassionati 
radio residenti a Salerne o dintorni. 
lndirizzare o telefonare a: Trotta 
Alb<>rto, via Pirre 12 • Tel. 27.236 • 
Salerne . 

63,295 . VENDO o cambio con m• 
ter lale dl mio gradlrnento, mo10rlno 
Oiesel • Supertlgre G32 • per ovio• 
modelll. Tole motorlno dove anwra 
termlnare il rodaggio ed perfel-
1ame1>to lun,:lononte, cedo lnoliro 
aviomod;illo c Mocchl 202 • usato, ma 
ln bvonc condlmni unllamente a 2 
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el iche, serbato io 1 carrelle di atter• 
raggio e fili d i comando . Unire franc . 
risposta - lndirizzare a: Antonio Bru­
ne/l i • Schi venoglia (Mantova). 

63-296 • CEDO ollimo ric.,,,ltore pro­
fessional" 9 valvole Allccchlo-Bac• 
chlnl OC7 slmllare del OC9 S gam­
n,e da 2-46 MHi (lutte le gamme 
radientl,ticha) complero dl BFO. 
quarzo ln MF, 1nrlicatore dl slnto• 
nia con libretto i•tru:Joni varie o 
schema. V•ndo lnoltre impedenu 20H 
200 mA nuovissima Ure 3.500; 
,nlvole ECH~ EBC3 nuovo lmbal• 
Iota L. l.400. Occa1ioM cedo I sa-­
guentl librL E. Montil vol I n Il 
Nazlonl fondan-.,n_tali, tubl elettronl­
c1 11 pn,nl r l(J)Ollivl dl L 1.500 e 
L. 2 300; Terrmn: il famo,iulrno ma• 
nua le toorlco-pratico a >0le L.. 4.900 
Por dettagll e chlarimenti unlro 
francobollo. lndlrlzzaro o: Ce,ar 
Santoro, Via Timavo 3 - Roma 

63-297 • VENDO il segu<1n1e mat rlale. 
Te.ter 20.000 ohm/V volt. ohm. mA 
apaclmetro. db. misuratore dl uscl­
ta, acqulstato da 3 mesl. Trarulnora: 
OC-44 - 000 • 2Nl3S • CK72211 ). 
2NZ29 - 2N18FA • OC72-(2). Tra,for. 
matori Pu1h-Pull entrata e usclta, pl-
101a 0C30. Tre MF miniatura GBC. 
Antenne O,clllatrice e tno MF Cor• 
botta. Antenna, osclllatrlce, clrculto 
stampato, mobile e schemo per radio 
Armenia • 7 Tn, Due altoparlantl 
miniatura. Potcnxiometrl n varlablll 
11<1 aria per Super Zoccoli per tran• 
sbtors, reo11tenz.e c condensatorl varl. 
Saldatore a plstole , valvoh>' 6SN7GTB. 
EC88 (nuove). Lampe Microdue Fer• 
ranla con b6tteria . Staffa porta lam• 
po con attecco un.vMsale . Rivi1t1! va.. 
rie: Fare. Sist m• A, Sr,toma Pratl­
co Rodioramo, Se1th11a11• Eleuronlca, 
Sele,:/one di Tecnlca Radio-TV, e al• 
1,~ lndlrixxer,: a: Maccarl Roberto, 
Piana Antonio Mancini n 4 • Roma . 
Tel 395132 (Scucchl) 

63-298 • CAMBIO tehMwre Talelunken 
Moc!. TTV 6/17 funz.lonante con Ge­
nera tore Sweep Ma rkcr oppv re con 
bcblnotrlco per tr.,formarori. Cone­
pro,enora Pailland 16 rnm e 9,5, 
lon1orn1 da 300 watt, alfmentozione 
110 volt, corne nu0110; con n,gl,tra­
tore 3 velocrtli. Accetto aitre proposte. 
lndlrlz:z:are offerte a; Spinosa Mich le, 
V. S. Francesco da Paola, A • Mono­
poli (Bari). 

63-299 • CERCO 3 DISCHI di vecchi 
successi 1) Il tamburo del la banda 
d'Affori; 2) Stramilano; 3) Una don­
na prega (2. Festival di S. Remo). 
lndirizzare a: Galli Luciano, via 
Zurigo 29 . Lugano (Svizzera) 

63-300 • CAMBIEREI cinepreu c Ko­
dak eighty • 8 mm. made ln En­
giand, lnteram,,nte in metallo • mo­
nobbiettlvo lntcncamblablle can cop. 
pia radlotclefoni 58 MKl o s,mil, 
111 perfeuo ,tato dl lunzlonamento, 
Vende o camblo: na<lrl musica clas• 
sica per Tefrlon; corso Rodlo Elettra 
cc,mpleto, giradl1ehl automatlco VM 
cVoice of Music" originale ameri• 
cano ( 1 tO V); lngrandltore Ou1t 
Report 24 x 36. 01 spango, su dl sco 
o su na11ro, urle completa dl tutti 
1 rumorl ed efleltl fonlcl. lncldo su 
dlschl oltlma qualltli, quahlu1 regi, 
,trazrone su nl5stro magnetko: Ç:) 
cm. 17 L. J.500 • cm. 20 L 4.500 • 
ccm. 25 L 5.800 • cm 30 L. 6.800. 
Accetto ,n parzlft le f)<lgamento mal<'­
rlale radio di mlo gradirnento Corn· 
prcrei, se Vl!ro occailor,e ad ln per­
fetto ilalo di lun:lonunento registra• 
tore profnsloruile, mlscela tore lbson 
o siMile, ger,eratore cffetlo ~c . ln• 

diriuare a : Umberto Tinacci, Via 
Cervignano l/15B - Genova. 

63-301 • OCCASIONE AR18, vend<' 
25.000, complatamentl! mod,nCllltO: IF 
agglunta (totale 31 usclto 6AQ5 
sto.nd-by, ccntrollo nutomatlco e m•• 
nuale di ,on,,bl\11 , B.O, complote 
d, altoparlnnt<!, ellmentatore. tr•r>· 
pola di media (600 Hz) da m>erlro, 
poulbiht• spreand - band, senslblle e 
polenta Rlcotrasm 58 MK 1. con val , 
vole, curt,i,, m1cr0Jono ,.syr..-olcorc 
original\ Funzlonanta, ottlma son•l• 
billtà. Posslblllt~ buonl collegomc,nli 
ln gamma amatOfi 7 MHz 111.000 -
Schomll ln oma1111lo. lndlrlzzara n 
Mafl',one Ippolito, Corso A11noll1 107 
- Torino 

63-302 • CERCO apparecchietto Giap­
ponese a raggi infrarossi per vedere 
nei buio. lndirizzare a : Binucci Giu­
seppe, Via dei Giornalisti 19 - Roma. 

63-303 • CAMBIO RICEVITORE pro­
r.,.,;oru,le seguanti caraneristlch-. 
Ocpplo convcrsione. 15 tubl, 11hro • 
qua,-m. 2 ,trvmcntl ( S-Mcrer o 
modulam<>tro) gamma ratlloamator1, 
allmentatoro incorpcrato, efficlentiui• 
mo, con ott1mi, C:lnepresa (spec:1-
flca re t1po) o radlotelelenl a tran­
•istor ( t,po a quarzl Glappono,I o 
11n1ill) o vondo. Francor1sp0sta ln• 
dir1uar• , Migllacclo Sandre, Via 
Broseta 70 . Bergame 

63-304 TX OTTIMO occasione BC654-A 
ricetrasmettitore 20 watt grafia e fa­
nia frequenza 380 kc/s a 5800kc/s 
modificabile per aitre bande ottimo 
sta to senza val vole e al imentatore 
L. 40.000, cerce manuali militari a­
merican i e inglesi e altri eccetto ita­
liani tedeschi francesi. 
Cerce anche BC312 • BC348 coppia 
BC611 o BC721. Frequenzimetro LM 
BC221 cerce alimentatore PE-103 com­
pleto. Giancarlo Caroni 1 Via Aven­
tin• 19 - Roma - 0806. 

63-30S . VENDO rlcetrasmellltorl! Wi 
reless Set 21 lngl""' di eccezlonale 
ccrnpa!lezza completo dl ognl sua 
parte cloè allmentalor• 11 tubi cul. 
fi• taste microfono 1trvmento ml• 
1ura1ore dl u,c,11 e volt lavoro ln­
corporato perlettamente unzlonanto 
come uscllo dl fobbrlca valvole d; 
tra5miu,one erogantl 25 watt eml1-
slone ln fonla telegn,fla modulota 
e non modulata perletto •incronlsmo 
ln isoonda numerotl accordl e cc~ 
1rolli bande dl lavoro radlanti•tl• 
che ,l(). J5. JO metrl completo dl co­
iano e schemo peso kg 21 cedo a 
L. 29.000. tndtrfzz,,re a, Corle,i Fran 
co, VI• De Amlci, 26 • Ceocnatlco 
(Forli) . 

63-306 · OCCASIONISSIMA: vendo 
grande quantità di ottimo materiale 
prolenlonole 1n, cul una quaran• 
tin• di va/vole. dl cul clrco 15 pro­
fenlomil,; oltre 110 dlodl vori (OASO. 
O.US, OA200, IG3, IG25. 1G30, S/61 
Zener, ecc.); 3 crllla111 di quarzo d, 
cui une a freqocnza 8C\J1ticall ttru­
mcn1lnl dl dlvcrsa sansibll\tà; micro, 
relal, profeuionall protoni antiurtc>• 
antlpelvore dallo Slom9n1, r•ddrina­
torl al ,alenlo (vul tipi). resistenze 
e condensatorl ban11 tollttranu ( 1%, 
2% 5%) , Accetto anche propos1e dl 
comble con rna1erlalo radio dl mie 
gradlmento, speclc .., 1trumentl, op­
pareccclatture pro!■sslon•II, e pubbli• 
cazlool tecnlche Per lnfMmeilon, uni• 
re francobollo p,,r risposto , (ln c010 
dl Vl!ndi1a le spe,e postal\ ,ono o 
carico del d"ttlnatario; per i cam­
bi. c,gr,uno paga 11 suo) lndfrlnare 
a Se, ,o Luui, C.>0 Gr,:meto 300 • 
Tor ino . 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE ,; 
Spett. SETEB, 

prego voler cortesemente pubblicare nella apposita rubrica 

" Offerte e Richieste" la seguente inserzione gratuita : 

ceselle rlservete elle SETEB 

1nrma del rlchledenlet 

dete dl rtcevlmenro 

* ._ ______ n,_u_,m,.e,.ro .... _____ • ---·-------------·----··--·-----·· ····---------------- ---·-------------·---

Indirizzare offerte a· ----···-··•··························-··-····· ··············-· ·-······--·~-----··· ·-· 

---------------------

----------------------------------------·---------------·---·-----·-------------------
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ROBOT 
ELECTRONIC 
PRODUCTS 
VI A O N O F R 1, 8 
BOLOGNA 1T Al Y 

Finalmente anche in \talia i famosi radiocomandi interamente a transistori 1 

ROBOT Il 150 Il 
complesso a 10 cana li doppio simultaneo 

Trasmittente: 9 transistori controllata a quarzo - alimentazione a 12V 
100 mA modulato al 100 ~6 per un'uscita di 150 mW - Antenna telesco­
pica di eccezionale robustezza senza carico al centra - Componenti delle 
migliori qualità lnvolucro verniciato a fuoco con vernice raggrinzante 
di ottimo effetto estetico , Circuito R.F. di elevata stabilità impiegante 
famosi transistori planari - Oscillatori di B.F. tipo LC stabilizzati termi­
camente - Prevista la possibilità di trasformazione in 12 canali - Peso 
1400 gr - Dimensioni 21 x 19 x 7,5 Prezzo L. 65.000 
Accumulatore al nichel-cadmio e caricatore L. 20.000 

Ricevente: supereterodina a 7 transistori + diodo controllata a quarzo • 
Sel et tore lamine vibrzl;ti « MEDCO » di eccf!zionale precisione 
Peso 140 gr Dimensioni 6 x 8 x 2,8 - Alimentazione a 6 V 15 mA 

Prezzo L. 55.000 
Selettori 
MEDCO 10 canali 
REEP 10 canali 

L. 23.000 
L. 10.000 

Robomite: servocomando di straordinarie prestazioni - lnteramente tran­
sistorizzato { 6 transistori) elimina i costosi e ingombranti relais assi­

curando lunga vita al selettore per la minima corrente di pilotaggio 
richiesta ( 1 mAI 1 ) . Dimensioni 7,4 x 4,1 x 3,2 . Peso 55 gr , 

Di spon ibi le nel le due versioni 
Autoneutralizzante ( ritorno al centra automatico) 
T rimmable ( senza ritorno al centra) 

L. 19.000 
L. 17.500 

Robot 1 S: Complesso monocanale dalle insuperate prestazioni 

Trasmittente: a transistor controllata a quarzo Alimentazione 12 V -
Dimensioni 17 x 9 x 3,5 peso gr . 450 pile comprese - Veramente tascabile 

Prezzo L. 21 .300 

Ricevente: supereterodina a 7 transistori + diodo controllata a quarzo 
e relais di eccezionale robustezza - Dimensioni 8 x 6 x 3 - Peso 130 gr 

Prezzo L. 21.900 

Sconti ai signori Riv1::nditori - A richiesta preventivi per complessi con 

diverse numero di cana li ( 4 6 - 8) 

Riparazioni e Assistenza anche per complessî non di nostra produzione . 
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al vlncltore del Concorso bandlto da Costrulre Diverte le cul norme lstltutlve sono qui riportate. 

1 • BANDO 

E' lstltulto ln data 15 settel'llbre 1963 Il Concorao • Rlcavltore a tranaletorl per 144 MHz •. 
Detto Coneorso ha termine aile ore 24 del 15 gennalo 1964; a tale scopo fa fede il tlmbro postale di partenza 

2 • DEW FINALITA' 

Il Concorso ln oggetto si propone dl premlare secondo le modalità speclflcate al punto 6 un progetto relatlvo 
a un rlcevltore per la gamma del 144 MHz ln cul, oltre al normall componentl del clrcultl (lnduttanze, capa­
çltà, reslstenze, quarzl, ecc.). si faccla uso escluslvo dl semlconduttorl. 
Il prernlo posto ln pallo, unlco e lndlvlslblie, à stal;illlto ln lire 50.000 (cinquantamlia) da attribuire al 
progetto vlncente lndlpendentemente dal numero dl Collaboratorl al progetto eteaao. 

S • DELLA PARTECIPAZIONE 

La parteclpazlone al Concorse è estesa a tutti I Lettorl dl Costrulre Dlverte e a chlunque riaultl interessato. 
Sono aaclusl dal Concorso tutti I Collaboratorl dalla Rlvlsta Costnalra Dlvarte, oeala tutti çoloro che tn qua­
lunqua vaste abblano pubbliàato anche un solo artlcolo sotto la tastata • Costrulre Dlverte •· 
Si parteclpa al Concorso lnvlando uno o plù progettl rlspondentl al punto 4 delle preaentl norme, accompa-
gnatl da un articolo redatto ln lingue ltaliana aventa ~r tltolo: • Rlcevltora a lra•l•torl par 144 MHz • · 
E' oblilllgo del Parteclpantl lnvlare lnoltre lo schema elettrlco assolutamente coerente al montagglo effettuato 
e Il prototlpo funzlonante. 
Tutte le spese, comprese quelle postali, sono a carlco del Parteclpantt. 

4 • DEI REOUl8ITI RICHIEBTI AL PROGfflO 

Il rlcevltore deve operare nella gamma 144 MHz. 
Il clrculto non pub prevedere uao dl alcun tlpo dl tubo elettronlco, neppure per funzlonl acces.sorie; saranno 
pertanto lmpiegati escluslvamente semlconduttgri. 
Non è posto alcun vincolo al clrcultci che potrà essere sel'llplice o complesso, prevedere o meno circuit[ 
S-meter e simili, essere alimêntato a batterie e/o a mezzo allmentatori da rata, da cellule aolarl, ecc. 
Il rlcevltore dovrà prevedere ascolto ln cuffia e /o ln altoparlante. 

5 • DELLA VALUTAZIONE 

La valutazlone sarà latta da una Commisslone giudicatrice composta dl Speclallstl appoaltamente convocat• 
a dl Tacnlcl e Rasponsablli della Rlvlsta. 
Elamentl dl gludlzla par la valutazlone aaranno a pari peso I saguentl : 

orlglnalltà e /o accurato studio del circulto e delle parti lmplegate. 
form11 letterarll! dell'artlcelo, dlscusslone teorlca e/o tecnlca del progetto e del partlcolarl , blbllo­
grafla, dotazlone accessorla (fotografie, scheml pratlcl, ecc.). 
estetlca del montagglo, accuratezza e solidltà dl costruzlone, cura del particolarl. 
ottlme reperlbllltà delle parti a pre~lsa cltazlone dalle font!. 
rlspondenza lntegrale a tutti I requlsltl stabllltl dalle presentl norme dl Concorso 

8 • DELLA PltEMIAZIONE 

Il vlncltore rlceverà a mezzo lattera raccomandata comunicazlone del rlsultato e assegno circolare dl 
lire 50.000 (clnquantamlla) antro e non oltre il mesa di marzo 64. 
Al progetto vincente sarà dedlcata la copertina di Costruire Dlverte relative al fasclcolo nel quale sarà 
pubbllcato l'artlcolo legato a detto progetto. 
Al vlncltore o a ciascuno del sottoscritteri se il progetto vlncente è opera dl più Autor!, verranno lnvlate 
30 copie Qmaggio della Rivlsta ln oggetto. 
La Rlvlsta provvederà aile fotogralie necessarie a corredo dell'artlcolo ; al vincitore verrani16'.;'[Jlmborsata 
le spese per le eventuall fotografle già da esso eseguite e pubbllcate, per i disegnl qualora glungano ln 
forma glà atta alla pubblicazlone, per le spese postali relative all'lnvio dell 'apt)arecchlo e del relatlvo 
materlale · Ietterario e documentarlstlco. 
La restltuzlone del prototlpl non vincenti sarà a carico della Rlvlata . 




